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(Pervenute fino al 2 maggio 1973) 

I N D I C E 
ANTONICELLI: Per conoscere gli intendi­

menti del Governo in merito alla celebra­
zione del centenario della morte di Ales­
sandro Manzoni (651) (risp. SCALFARO, Mi­
nistro della pubblica istruzione) . . . Pag. 612 

ARGIROFFI: Provvedimenti da adottare per 
l'immediato pagamento di quattro mensi­
lità dovute agli impiegati dell'esattoria con­
sorziale di Taurianova-Terranova Sappo Mi-
nulio, Oppido Mamertina e Molochio (Reg­
gio Calabria) (674) (risp. DE' COCCI, Sottose­
gretario di Stato per il lavoro e la previ­
denza sociale) 613 

ASSIRELLI: Perchè siano adottati provvedi­
menti atti ad arginare i danni causati dal 
maltempo al settore vitivinicolo del Centro-
Nord (899) (risp. NATALI, Ministro dell'agri­
coltura e delle foreste) 613 

BACCHI: Per la dispensa dal servizio di leva 
per i figli dei coloni italiani rimpatriati dal­
la Tunisia '(1449) (risp. TANASSI, Vice Pre­
sidente del Consiglio dei ministri e Mini­
stro della difesa) 614 

BALBO: Misure da adottare per assicurare 
la messa in commercio del vino prodotto 
nel 1972 la cui gradazione alcolica, stante 
l'inclemenza stagionale sarà inferiore a 
quella prevista dai regolamenti comunitari 
(760) (risp. NATALI, Ministro dell'agricoltu­
ra e delle foreste) 615 

BARBARO: Mancata evasione, da parte del­
l'ispettorato dell'agricoltura di Foggia, di 
molte pratiche di richiesta idi finanziamen­
ti per la formazione della piccola proprietà 
contadina (1200) (risp. NATALI, Ministro del­
l'agricoltura e delle foreste) 616 

BLOISE: Criteri adottati per la nomina del 
rettore della istituenda università della 
Calabria (613) (risp. SCALFARO, Ministro del­
la pubblica istruzione) 616 

BONALDI: In merito alla nomina dei rappre­
sentanti dei lavoratori in seno alla com­
missione per la disciplina del lavoro dome­
stico (989) (risp. DE' Cocci, Sottosegretario 
di Stato per il lavoro e la previdenza so­
ciale) Pag. 617 

BONAZZI: Per la nomina del Comitato cen­
trale dell'ANMIL (781) (risp. DEL NERO, 
Sottosegretario di Stato per il lavoro e la 
previdenza sociale) 618 

CALIA: Provedimenti da adottare a seguito 
dei gravissimi danni che si sono avuti nel 
comune di Gravina di Puglia per il nubi­
fragio del 26 luglio 1972 (579); Provvedi­
menti da adottare in favore delle popola­
zioni del comune di Gravina di Puglia dan­
neggiato dalla grandinata del 16 settembre 
1972 (657) (risp. NATALI, Ministro dell'agri­
coltura e delle foreste) 618 

CIFARELLI: Misure da adottare per la sal­
vaguardia della laguna di Venezia, con par­
ticolare riferimento all'attività del Con­
sorzio di bonifica del Cavallino (470) (risp. 
NATALI, Ministro dell'agricoltura e delle fo­
reste) 620 
Per conoscere i provvedimenti che si inten­
de adottare in favore delle popolazioni emi­
liane colpite dalle alluvioni del settembre 
1972 (662); per la sistemazione idrogeolo­
gica dei bacini dell'Enza e del Secchia (827) 
(risp. NATALI, Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste) 622 
Per il restauro del castello di Campi Salen-
tina (Lecce) .(987) (risp. SCALFARO, Ministro 
della pubblica istruzione) 622 
Per il restauro della chiesa dei Cappuccini, 
in Melfi (1025) (risp. SCALFARO, Ministro del­
la pubblica istruzione) 623 
Sui motivi del provvedimento di fusione 
del Consorzio del canale di Cento con altri 
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consorzi circondariali (1116) (risp. NATALI, 
Ministro dell'agricoltura e delle foreste) 

Pag. 623 
Sullo stato di estrema degradazione del 
palazzo sito nella via Pellegrini n. 29 a 
Siena (1422) (risp. SCALFARO, Ministro della 
pubblica istruzione) . . ' 624 

CORRETTO: Sullo stato di abbandono di tut­

to il complesso della Mostra d'Oltrema­

re (1308) (risp. FERRARI­AGGRADI, Ministro 
delle partecipazioni statali) 624 

CUCINELLI: Per il pagamento delle inden­

nità previste dal Fondo di solidarietà a fa­

vore dei comuni della provincia di Bene­

vento colpiti da avversità atmosferiche nel 
mese di luglio 1972 (364) (risp. NATALI, Mi­

nistro dell'agricoltura e delle foreste) . . 625 
DEL PACE: Per la revoca dei licenziamenti 

effettuati nello stabilimento « Gioie » C. Fi­

bocchi di Arezzo e per l'esame della uti­

lizzazione del finanziamento concesso dal­

1TMI (531) (risp. DE' COCCI, Sottosegretario 
di Stato per il lavoro e la previdenza so­

ciale) 626 
DE MARZI: Mancata applicazione della dele­

ga di rappresentanza per le cooperative 
agricole da parte dei coltivatori diretti 
(1574) (risp. COPPO, Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale) 627 

ENDRICH: Per la normalizzazione dei ser­

vizi postali (1073) (risp. GIOIA, Ministro del­

le poste e delle telecomunicazioni) . . . . 628 
Sulla nazionalizzazione, da parte della Ju­

goslavia, dei beni appartenenti a cittadini 
italiani residenti nella « Zona B­ » del terri­

torio di Trieste (1386) (risp. BEMPORAD, Sot­

tosegretario di Stato per gli affari esteri) 629 
Per la concessione di un contributo al co­

mitato « Pro cultura » di Casalmaggiore on­

de consentire la celebrazione del centena­

rio della morte di Alessandro Manzoni 
(1454) (risp. SCALFARO, Ministro della pub­ ■ 
Mica istruzione) 629 

FABBRINI: Per la concessione di finanzia­

menti FEOGA alle cooperative agricole to­

scane (756) (risp. NATALI, Ministro dell'agri­

coltura e delle foreste) 630 
Per l 'ammodernamento della rete ferrovia­

ria nella provincia di Siena ai fini dello 
sviluppo dall'economia della zona (1446) 
(risp. Bozzi, Ministro dei trasporti e del­

l'aviazione civile) 631 
FERMARIELLO: Perchè l 'amministrazione 

comunale di Sorrento applichi immediata­

mente l'accordo relativo al riassetto delle 
carriere dei propri dipendenti (626) (risp. 
SARTI, Sottosegretario di Stato per l'in 
terno) 632 
Sulla vendita come ferro vecchio, da parte 
dellTtalcantieri di Castellammare di Sta­

bia, di t re camion di elettrodi ancora uti­

lizzabili (1327) (risp. FERRARI­AGGRADI, Mini­

stro delle partecipazioni statali) . . . Pag. 632 
FERMARIELLO, ABENANTE: Perchè alla 

banca « Fabbrocini » di Terzigno (Napoli) 
sia imposto' di recedere dagli illegali licen­

ziamenti decisi (627) (risp. DE' COCCI, Sotto­

segretario di Stato per il lavoro e la pre­

videnza sociale) 633 
FILETTI: Provvedimenti da adottare a fa­

vore dei viticoltori gravemente danneg­

giati dal maltempo, con particolare riferi­

mento al Mezzogiorno (829) (risp. NATALI, 
Ministro dell'agricoltura e delle foreste) . 634 

FILETTI, PECORINO: Per l 'immediata ese­

cuzione delle opere di ripristino del t ra t to 
feroviario Taormina­Alcantara­Randazzo in­

terrotto da una frana (1507) (risp. Bozzi, 
Ministro dei trasporti e dell'aviazione ci­

vile.) 635 
GADALETA: Provvedimenti da adottare in 

favore della popolazione di Andria (Bari) 
gravemente danneggiata dalla violentissi­

ma grandinata del 16 agosto 1972 (581) 
(risp. NATALI, Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste) 636 

GATTO Eugenio: Per avere notizie in merito 
all'improvviso trasferimento del provvedi­

tore agli studi di Venezia (1529) (risp. SCAL­

FARO, Ministro della pubblica istruzione) . 637 
LA ROSA: Per l 'ampliamento dell'organico 

dei cancellieri della pretura di Vittoria 
(828) (risp. GONELLA, • Ministro di grazia e 
giustizia) 638 

LA RUSSA, PECORINO: Sulla crisi dell'agri­

coltura siciliana e sui provvedimenti da 
adottare anche in sede CEE (962) (risp. 
NATALI, Ministro dell'agricoltura e delle fo­

reste) 638 
LI VIGNI: In merito alla soppressione del 

posto telefonico pubblico di Cattolica (1297) 
(risp. FERRARI­AGGRADI, Ministro delle par­

tecipazioni statali) 641 
MARI: Misure da adottare per scongiurare 

la soppressione della linea ferroviaria Spi­

nazzola­Spinazzola città (1570) (risp. Bozzi, 
Ministro dei trasporti e dell'aviazione ci­

vile) 642 
MERZARIO: Per il ripristino delle fermate 

dei treni nn. 2502 e 2509 nella stazione di 
Fiumelatte (1616) (risp. Bozzi, Ministro 
dei trasporti e dell'aviazione civile) . . . 643 

MINNOCCI: Sulla Raccomandazione n. 682 
relativa alla Carta europea dello sport per 
tutti (1170) (risp. BADINI GONFALONIERI, Mi­

nistro del turismo e dello spettacolo) . . . 643 
MURMURA: Per la modifica del decreto del 

Presidente della Repubblica n. 11 del 1972 
che ha privato l'ente di sviluppo agricolo 
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calabrese di parecchi miliardi (679) (risp. 
NATALI, Ministro dell'agricoltura e delle fo­
reste) Pag. 644 
Per il tempestivo funzionamento delle com­
missioni medico-psico-pedagogiche (1387) 
(risp. SCALFARO, Ministro della pubblica 
istruzione) 645 
Perchè vengano impartite istruzioni agli uf­
fici competenti in merito all'esonero dal 
servizio di leva per i giovani coniugati 
(1582) (risp. TANASSI, Vice Presidente del 
Consiglio dei ministri e ministro della di­
fesa) 645 

PAPA, ABENANTE, FERMARIELLO: Provve­
dimenti da adottare per riportare alla nor­
malità la vita scolastica in alcuni istituti 
di Napoli, oggetto di telefonate anonime 
che annunciano l'imminente scoppio di 
bombe (1514) (risp. SARTI, Sottosegretario 
di Stato per l'interno) 646 

PAPA, ABENANTE, PIOVANO: Per l'istitu­
zione della quarta classe degli istituti pro­
fessionali nel Mezzogiorno ed a Napoli in 
particolare (1055) (risp. SCALFARO, Ministro 
della pubblica istruzione) 647 

PELLEGRINO: Sul provvedimento discipli­
nare adottato dal preside del liceo scien­
tifico di Trapani nei confronti di tutti gli 
studenti per avere questi solidarizzato con 
gli autoferrotranvieri in sciopero (1213) 
(risp. SCALFARO, Ministro della pubblica 
istruzione) 647 
Sullo stato di abbandono dell'aerostazione 
di Birgi (Trapani) (1315) (risp. Bozzi, Mi­
nistro dei trasporti e dell'aviazione civile) 648 

PIERACCINI: Inadeguatezza dei fondi messi 
a disposizione degli ispettorati agrari in 
Toscana (648) (risp. NATALI, Ministro del­
l'agricoltura e delle foreste) 648 

PINNA: Grave stato di disagio della popola­
zione centro-occidentale della Sardegna per 
la mancanza, in Oristano, delle sedi pro­
vinciali dellTNPS e dellTNAIL (698) (risp. 
DEL NERO, Sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale) 650 
Provvedimenti da adottare in relazione alla 
grave carenza di personale esistente presso 
la sede provinciale INAM di Sassari (751) 
(risp. DEL NERO, Sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale) . . . 651 
Perchè sia disposta un'indagine conoscitiva 
per accertare le evasioni contributive alla 
legge n. 1403 del 1971 concernente l'obbligo 
delle assicurazioni sociali per i lavoratori 
addetti ai servizi domestici (923) (risp. DEL 
NERO, Sottosegretario di Stato per il la­
voro e la previdenza sociale) 651 

PIOVANO: Sulla mancata corresponsione di 
quanto dovuto ai giovani laureati vincitori 

del concorso per 245 borse di studio per 
l'anno 1973 (1437) (risp. SCALFARO, Ministro 
della .pubblica istruzione) Pag. 652 
Sull'esito del corso abilitante di steno­
grafia tenutosi a Siracusa relativamente 
alla posizione del segretario del sindaca­
to nazionale dei professori di dattilografia, 
stenografia, calcolo e contabilità (1605) 
(risp. SCALFARO, Ministro della pubblica 
istruzione) 653 

PITTELLA: Sull'esclusione della linea Sa-
lerno-Lagonegro dal piano poliennale per 
lo sviluppo della rete ferroviaria (1625) 
(risp. BOZZI, Ministro dei trasporti e del­
l'aviazione civile) 654 

PREMOLI: Sulle Raccomandazioni nn. 173, 
188 e 200, approvate dall'Asemblea del-
l'UEO, relative ai funzionari degli orga­
nismi internazionali (46) (risp. PEDINI, Sot­
tosegretario di Stato per gli affari esteri) 654 
Per la tutela dei diritti degli artisti italiani, 
sia in Italia sia all'estero, in relazione alle 
finalità perseguite dalla legge n. 800 del 
1967 (1345) (risp. BADINI GONFALONIERI, Mini­
stro del turismo e dello spettacolo) . . . 656 

RICCI: In merito al passaggio alla carriera 
di concetto dei dipendenti della carriera 
esecutiva del Ministero della pubblica istru­
zione in possesso del regolare titolo di stu­
dio o della prescritta anzianità di servizio 
(1473) (risp. SCALFARO, Ministro della pub­
blica istruzione) 657 

ROSA: Per la sollecita emanazione delle nor­
me relative ai corsi abilitanti ordinari 
(1349) (risp. SCALFARO, Ministro della pub­
blica istruzione) 657 

SAMMARTINO: Per conoscere il piano Enel 
per l'elettrificazione rurale del Molise (538) 
(risp. NATALI, Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste) 658 
Sullo stato di abbandono del giardino di 
flora appenninica e di piante officinali in 
località « La Guardata » del comune di Ca-
pracotta (Isernia) (909) (risp. NATALI, Mi­
nistro dell'agricoltura e delle foreste) . . 658 
Perchè il servizio viaggiatori e merci da 
Agnone a Carpinone, sostitutivo del ser­
vizio ferroviario, venga affidato all'Istituto 
nazionale trasporti (1524) (risp. BOZZI, Mi­
nistro dei trasporti e dell'aviazione civile) 65-9 

SEMA: Grave atto di provocazione avvenuto 
il 21 settembre 1972 nell'azienda « Vetro-
vel » di Trieste (671) (risp. DE' COCCI, Sot­
tosegretario di Stato per il lavoro e la pre­
videnza sociale) 659 

SEMA, BACICCHI, MADERCHI, CAVALLI, 
CEBRELLI, ABENANTE, MINGOZZI, PI-
SCITELLO: Provvedimenti da adottare a 
favore dei dipendenti della RAI di Trieste 
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(1303) (risp. GIOIA, Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni) Pag. 660 

TEDESCHI Mario: In merito alla validità 
del segreto istruttorio in referimento ai 
particolari inediti dell'inchiesta sulle cosid­
dette « piste nere » divulgati il 20 settem­
bre 1972 da un giornalista del « Corriere 
della Sera» (655) (risp. GONELLA, Ministro 
di grazia e giustizia) 661 
Distribuzione di un volantino del « Movi­
mento studentesco » da parte dell'inse­
gnante Ubaldi dell'istituto « Leonardo da 
Vinci » di Ceccano (1451) (risp. SCALFARO, 
Ministro della pubblica istruzione) . . . 662 
Sulle notizie di stampa relative ad una 
missione diplomatica svolta nel Nord-Viet­
nam da esponenti del PCI per conto del 
Vaticano (1452) (risp. BEMPORAD, Sottose­
gretario di Stato per gli affari esteri) . . 662 

VIGNOLO: In merito alla cessione alla SMI 
del 50 per cento del pacchetto azionario del­
la società « Delta » di Serravalle Scrivia 
(1031) (risp. FERRARI-AGGRADI, Ministro delle 
partecipazioni statali) 663 

VIGNOLO, ADAMOLI: Per conoscere la per­
centuale di capitale pubblico presente nel­
la società Delta (532) (risp. FERRARI-AGGRADI, 
Ministro delle partecipazioni statali) . . . 663 

ZANTI TONDI Carmen Paola, MANCINI: 
Provvedimenti finanziari di carat tere ecce­
zionale che sarebbero stati presi per il 
comitato dell'ONMI di Roma (262) (risp. 
GASPARI, Ministro della sanità) 664 

ZUGNO: Provvedimenti da adottare, anche 
in sede CEE, a favore dei viticoltori dan­
neggiati dal maltempo (864) (risp. NATALI, 
Ministro dell'agricoltura e delle foreste) 665 
Per la riliquidazione delle pensioni ordina­
rie e privilegiate del Corpo degli agenti di 
custodia (1577) (risp. GONELLA, Ministro di 
grazia e giustizia) 666 

ANTONICELLI. — Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. — È degno di ricordo per 
tutta la nazione che il 22 maggio del 1973 
si compirà il centenario della morte di Ales­
sandro Manzoni, memoria di altissimo signi­
ficato per la cultura italiana e mondiale, non­
ché per la storia del nostro patriottismo e 
della tradizione del cattolicesimo liberale. 

L'interrogante chiède di conoscere ciò che 
di Governo italiano si propone di fare per 
una degna celebrazione dell'anniversario, nel­
la speranza che essa non si traduca in mani­
festazioni di vana appariscenza, inutilmente 

dispendiose, ma, pur non trascurando di so­
stenere opere ed istituzioni già intese alla più 
approfondita conoscenza dell'arte, del pen­
siero e della personalità di Alessandro Man­
zoni, riesca a mostrare durevolmente in che 
modo, con quale sentimento e giudizio e con 
quale fine ideale gli uomini di oggi sanno 
onorare gli spiriti del loro migliore passato. 

(4-0651) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega rice­
vuta dalla Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri ed anche per conto del Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. 

Si fa presente che questo Ministero ha in­
vitato da tempo vari istituti culturali, posti 
sotto la sua vigilanza, a celebrare, con mani­
festazioni a carattere scientifico, il primo 
centenario della morte del Manzoni; e ciò 
senza pregiudizio di ogni eventuale inizia­
tiva legislativa, analoga a quelle assunte nel 
passato, per le onoranze a Dante, Montever­
di, eccetera. 

In particolare questo Ministero ha interes­
sato l'Accademia nazionale dei Lincei e l'Isti­
tuto per la storia del risorgimento italiano, 
entrambi con sede in Roma, nonché l'Acca­
demia della Crusca di Firenze, l'Istituto lom­
bardo — Accademia di scienze e lettere — 
ed il Centro nazionale di studi manzoniani, 
con sede in Milano. 

Tutti gli enti suddetti hanno dato la loro 
"adesione, precisando quanto segue: 

Accademia nazionale dei Lincei: ha in­
detto, nel corrente anno, un convegno man­
zoniano sui temi « Manzoni e la lingua » e 
« Manzoni e la storia »; convegno che è stato 
già svolto; 

Accademia della Crusca: ha partecipa­
to al citato convegno nella giornata in cui 
sono stati affrontati i temi di « Manzoni e 
la lingua », temi che si inquadrano nei suoi 
compiti istituzionali; 

Centro nazionale di studi manzoniani: 
ha programmato, sempre per il 1973, varie 
iniziative, sia in proprio (pubblicazioni) che 
d'intesa con l'amministrazione civica di Mi­
lano e l'Istituto lombardo, fra le quali si 
citano varie mostre e l'organizzazione di un 
Congresso internazionale sullo stato degli 
studi manzoniani negli ultimi trenta anni; 
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Istituto per la storia del risorgimento 
italiano: non ha elaborato un particolare 
programma, ma si è dichiarato disposto a 
collaborare con gli altri enti ai fini delle ono­
ranze in parola. 

Altre rilevanti iniziative sono allo studio, 
e precisamente l'elaborazione, a cura dell'Ac­
cademia della Crusca e dell'Istituto lombar­
do, delle « Concordanze dei promessi sposi ». 

Si aggiunge che il Consiglio dei ministri, 
nella seduta del 24 maggio 1972, ha tra l'al­
tro approvato, su proposta del Ministro del­
le poste e delle telecomunicazioni, l'emissio­
ne, per il corrente anno, di francobolli com­
memorativi dello scrittore. 

L'autorizzazione alla predetta emissione 
è stata data con il decreto del Presidente del­
la Repubblica 2 giugno 1972, n. 301. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
SCALFARO 

19 aprile 1973 

ARGIROFFI. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e dell'interno. — 
Per sapere quale provvedimento si intenda 
adottare per l'immediato pagamento delle 
4 mensilità dovute, da circa un anno, agli 
impiegati dell'Esattoria consorziale di Tau-
rianova-Terranova Sappo Minulio, Oppido 
Mamertina e Molochio (Reggio Calabria). 

Nel rendere noto che il ritardo è provo­
cato dal palleggiamento delle responsabilità, 
emerse in seguito alla crisi della suddetta 
Esattoria, fra l'Intendenza di finanza, la Pre­
fettura e la Ricevitoria del Banco di Napoli 
della provincia di Reggio, l'interrogante pre­
cisa che sono state pagate — delle mensilità 
accreditate — soltanto 14 giorni del novem­
bre 1971 e 11/12 della tredicesima dello 
stesso anno da parte della Ricevitoria pro­
vinciale, pretendendo, con tale decisione, ac­
creditare per quegli impiegati uno status 
contrattuale che li qualificherebbe come sa­
lariati, ciò che è palesemente contrario alla 
loro effettiva condizione giuridica. 

L'interrogante, nel sottolineare il caratte­
re di sopraffazione che l'episodio assume, 
confida nel senso di giustizia dei Ministri 
competenti e sollecita il loro immediato 
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intervento, certo che non si possa rimanere 
insensibili alle rivendicazioni di un gruppo 
di lavoratori già mal pagati e, nella fatti­
specie, sfruttati e defraudati del legittimo 
compenso al loro lavoro. 

(4 - 0674) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per conto 
del Ministro dell'interno. 

La questione sollevata dalla signoria vo­
stra onorevole circa il pagamento delle spet­
tanze ai dipendenti dell'esattoria consorziale 
di Taurianova - Terranova Sappo Minulio, 
Oppido Mamertina e Molochio, per il perio­
do 17 novembre 1971-31 gennaio 1972, è sta­
ta positivamente risolta in seguito all'inter­
vento della prefettura e dell'ispettorato del 
lavoro di Reggio Calabria. 

Per il periodo dalla decadenza dalla cari­
ca di esattore (17 novembre 1971) del ragio-
nier Antonio Suraci all'inizio della gestione 
(1° febbraio 1972) da parte dell'avvocato Vin­
cenzo Maellare, che è stato nominato dele­
gato governativo con decreto prefettizio del 
29 dicembre 1971, l'ispettorato del lavoro di 
Reggio Calabria ha formulato la proposta, 
accolta dal prefetto, di considerare il suddet­
to perìodo come preavviso al licenziamento, 
al fine di poter legittimamente corrispondere 
ai dipendenti le competenze ancora dovute e 
senza provocare interruzioni nella continuità 
del rapporto di lavoro a causa della vacanza 
del titolare. 

In base agli accertamenti compiuti per de­
terminare l'ammontare delle competenze, 
l'ispettorato del lavoro ha trasmesso l'elen­
co alla prefettura per la relativa liquidazione 
agli interessati da parte della ricevitoria pro­
vinciale. 

Il Sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale 

DE' COCCI 
20 aprile 1973 

ASSIRELLI. — Al Ministro dell'agricoltu­
ra e delle foreste. — Per conoscere quali 
provvedimenti intende adottare per argina­
re il danno che le avverse condizioni meteo­
rologiche hanno procurato al settore vitivi-
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nicolo, principalmente nelle zone agricole del 
CentrOrNord, e per far fronte particolarmen­

te alla bassa gradazione alcolica dei mosti. 
(4 ­ 0899) 

RISPOSTA. — Il Ministero, sentiti i pareri 
e le proposte dei presidenti delle regioni com­

petenti, ha emesso tutta una serie di decreti, 
con i quali si riconosce il carattere di ecce­

zionalità ideile avversità atmosferiche verifi­

catesi nel corso dell'annata agraria 1972, ai 
fini della concessione delle provvidenze cre­

ditizie previste dall'articolo 7 della legge 25 
maggio 1970, n. 364. 

Tali provvidenze, come è noto, consisto­

no nella concessione di prestiti di esercizio 
ad ammortamento quinquennale, al tasso di 
interesse del 3 per cento, riducibile all'I per 
cento per i coltivatori diretti, mezzadri, colo­

ni e compartecipanti singoli o associati, per 
far fronte alle necessità di gestione in gene­

re e all'estinzione di eventuali passività ar­

retrate. 
Contemporaneamente, nei casi in cui se 

ne sono determinate le condizioni, e sempre 
su proposta dei presidenti delle regioni in­

teressate, si è provveduto alla delimitazione 
delle zone maggiormente colpite, ai fini della 
concessione delle provvidenze contributive e 
contributivo­creditizie, previste dagli articoli 
4 e 5 della legge, per il ripristino delle strut­

ture fondiarie e delle scorte e per la ricosti­

tuzione dei capitali di conduzione non reinte­

grati per effetto della perdita del prodotto. 
Nell'adozione dei provvedimenti, è stata 

debitamente considerata la situazione deter­

minatasi nelle zone viticole colpite e, in par­

ticolare, quelle del Centro­Nord. 
A questo proposito, si rammenta ohe le 

cantine sociali e loro consorzi ■— che, per 
effetto delle avversità atmosferiche per le 
quali sia intervenuto il decreto di dichiara­

zione di eccezionalità, abbiano subito la ridu­

zione idi almeno il 30 per cento dei conferi­

menti di uva da parte dei soci — potranno 
fruire dei prestiti di esercizio previsti dal ci­

tato" articolo 7,, al tasso d'interesse partico­

larmente agevolato dello 0,50 per cento, per 
far fronte alle necessità di gestione e all'estin­

zione di eventuali passività derivanti da pre­

cedenti prestiti di esercizio, ancorché eroga 
ti con fondi di anticipazione statale. 

Per quanto concerne, in particolare, la ri­

chiesta di provvedimenti per far fronte alle 
conseguenze della bassa gradazione alcolica 
dei mosti, si fa rilevare che qualsiasi prov­

vedimento inteso a tal fine non può che es­

sere adottato nell'ambito della regolamen­

tazione comunitaria del settore. 
Al riguardo, peraltro, è noto che l'articolo 

18 del regolamento di base per il settore vi­

nicolo n. 816 del 1970 prevede deroghe ai limi­

ti dell'arricchimento, ma esclusivamente per 
le zone viticole A e B, e non anche per le 
zone C. 

Né è possibile chiedere l'autorizzazione per 
l'attuazione di altre misure eccezionali, co­

me ad esempio quella dell'avvio di quantità 
di prodotto alla distillazione agevolata, in 
quanto un provvedimento del genere è possi­

bile soltanto quando le misure relative allo 
stoccaggio privato dei vini da pasto non sia­

no risultate sufficienti ed arrestare rilevan­

ti flessioni dei prezzi sul 'mercato. 
Attualmente, invece, le quotazioni sono ad­

dirittura superiori, e di molto, ai prezzi di 
orientamento, tanto da aver determinato la 
sospensione, sin dallo scorso mese di novem­

bre, di tutti gli aiuti di magazzinaggio e la 
risoluzione dei contratti in corso. 

D'altra parte, eventuali richieste di dero­

ghe avrebbero intaccato la sostanza del com­

promesso raggiunto nella primavera del 1970 
con il citato regolamento n. 816 del 1970, e 
ciò anche in rapporto a richieste d'altro ge­

nere avanzate dai nostri parteners. 
In proposito, vale la pena di ricordare ta­

lune insistenti richieste rivolte ad affievoli­

re la difesa alla frontiera nei confronti delle 
importazioni vinicole dai paesi terzi e a sop­

primere il divieto di tagliare i vini dei paesi 
terzi con i vini comunitari. 

77 Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
NATALI 

14 aprile 1973 

BACCHI. — Al Ministro della difesa. — 
Premesso che, all'epoca del rimpatrio coatto 
degli italiani dalla Tunisia, il Ministero, per 
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alleviarne i disagi e facilitarne l'inserimen­

to nella vita economica in patria, dispose la 
dispensa dagli obblighi di leva per i giova­

ni, applicando, successivamente, tale trat­

tamento agli espulsi dalla Libia, si chiede 
se non sia il caso di disporre la dispensa, 
anche per la chiamata in corso, dei figli dei 
coloni rimpatriati dalla Tunisia, in consi­

derazione delle condizioni economiche di 
quei profughi (non ancora totalmente inden­

nizzati dei danni subiti), che permangono 
tuttora critiche particolarmente per la pe­

nuria di mano d'opera nella conduzione dei 
poderi avuti in concessione dagli enti di tra­

sformazione agraria. 
■ ■ (4 ­1449) 

RISPOSTA. — Nei riguardi dei giovani pro­

fughi dalla Tunisia non venne disposta di­

spensa dal compiere la ferma di leva al­

l'epoca del loro rimpatrio. 
A distanza di tempo, non si vede la possi­

bilità di concedere, come proposto dall'ono­

revole interrogante, il menzionato beneficio 
in favore dei figli dei predetti profughi che 
attualmente attendono alla conduzione dei 
poderi. 

Il Vice Presidente del Consiglio dei ministri 
e Ministro della difesa 

TANASSI 
28 aprile 1973 

BALBO. — Al Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste. ■— Per sapere quali provvedi­

menti intenda prendere, in via temporanea 
ed eccezionale, per assicurare la messa in 
commercio del vino prodotto nella vendem­

mia 1972, onde diminuire i gravi danni deri­

vati dall'inclemenza stagionale. 
Lo sfavorevole andamento delle condizioni 

climatiche ha negativamente inciso sulla ma­

turazione delle uve, con il conseguente effet­

to di ridurre la normale gradazione alcolica 
del vino che si otterrà, al di sotto delle attua­

li disposizioni comunitarie e della legislazio­

ne nazionale, che prevedono un contenuto 
minimo di alcool alla produzione e per il vi­

no da immettere al consumo. 
(4­0760) 
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RISPOSTA. — Il Ministero, sentiti i pareri e 
le proposte dei presidenti delle regioni com­

petenti, ha emesso tutta una serie di decreti, 
con i quali si riconosce il carattere di ecce­

zionalità delle avversità atmosferiche verifi­

catesi nel corso dell'annata agraria 1972, ai 
fini della concessione delle provvidenze cre­

ditizie previste dall'articolo 7 della legge 25 
maggio 1970, n. 364. 

Tali provvidenze, come è noto, consistono 
nella concessione di prestiti di esercizio ad 
ammortamento quinquennale, al tasso di in­

teresse del 3 per cento, riducibile all'I per 
cento per i coltivatori diretti, mezzadri, co­

loni e compartecipanti singoli o associati, 
per far fronte alle necessità di gestione in 
genere e all'estinzione di eventuali passività 
arretrate. 

Contemporaneamente, nei casi in cui se ne 
sono determinate le condizioni, e sempre su 
proposta dei presidenti delle regioni inte­

ressate, si è provveduto alla delimitazione 
delle zone maggiormente colpite, ai fini della 
concessione delle provvidenze contributive 
e contributivo­creditizie, previste dagli ar­

ticoli 4 e 5 della legge, per il ripristino del­

le strutture fondiarie e delle scorte e per la 
ricostituzione dei capitali di conduzione non 
reintegrati per effetto della perdita del pro­

dotto. 
Nell'adozione dei provvedimenti, è stata 

particolarmente considerata la situazione de­

terminatasi nelle zone viticole colpite. 
' A questo proposito, si rammenta che le 
cantine sociali e loro consorzi — che, per 
effetto delle avversità atmosferiche per le 
quali sia intervenuto il decreto di dichiara­

zione di eccezionalità, abbiano subito la ri­

duzione di almeno il 30 per cento dei confe­

rimenti di uva da parte dei soci — potran­

no fruire dei prestiti di esercizio previsti 
dal citato articolo 7, al tasso d'interesse par­

ticolarmente agevolato dello 0,50 per cento, 
per far fronte alle necessità di gestione e al­

l'estinzione di eventuali passività derivanti 
da precadenti prestiti di esercizio, ancorché 
erogati con fondi di anticipazione statale. 

Per quel che concerne la richiesta di ren­

dere commercializzabile la maggiore quan­

tità possibile dei vini di bassa gradazione 
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ricavati dalle uve danneggiate, è noto ohe 
l'articolo 18 del regolamento di base per il 
settore vinicolo n. 816 del 1970 prevede de­
roghe ai limiti dell'arricchimento, ma esclu­
sivamente per le zone viticole A e B, e non 
anche per le zone C. 

Né è possibile - chiedere l'autorizzazione 
per l'attuazione di altre misure eccezionali, 
come ad esempio quella dell'avvio di quan­
tità di prodotto alla distillazione agevolata, 
in quanto un provvedimento del genere è pos­
sibile soltanto quando le misure relative allo 
stoccaggio privato dei vini da pasto non sia­
no risultate sufficienti ad arrestare rilevan­
ti flessioni dei prezzi sul mercato. 

Attualmente, invece, le quotazioni sono 
addirittura superiori, e di molto, ai prezzi di 
orientamento, tanto da aver determinato la 
sospensione, sin dallo scorso mese di no­
vembre, di tutti gli aiuti di magazzinaggio 
e la risoluzione dei contratti in corso. 

D'altra parte, eventuali richieste di dero­
ghe avrebbero intaccato la sostanza del com­
promesso raggiunto nella primavera del 
1970 con il citato regolamento n. 816 del 
1970 e ciò anche in rapporto a richieste d'al­
tro genere avanzate dai nostri partners. 

In proposito, vale la pena di ricordare ta­
lune insistenti richieste rivolte ad affievolire 
la difesa alla frontiera nei, confronti delle 
importazioni vinicole dai paesi terzi e a sop­
primere il divieto di tagliare i vini dei paesi 
ferzi con i vini comunitari. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
NATALI 

14 aprile 1973 

BARBARO. — Al Ministro dell'agricoltu­
ra e delle foreste. — Per conoscere se gli ri­
sulti che presso l'Ispettorato dell'agricoltu­
ra di Foggia giacciono molte pratiche di ri­
chiesta di finanziamento per la formazione 
della piccola proprietà contadina, le quali, 
pur essendo state regolarmente istruite sotto 
il profilo tecnico-burocratico, non trovano 
la loro naturale conclusione per mancanza di 
fondi. 

Poiché siffatta situazione si protrae da 
tempo, con notevole danno per l'economia 
agricola della provincia, oltre che per gli in­

teressati, si chiede di sapere se e quando il 
Ministero prevede di stanziare altri fondi in 
base alle norme legislative che regolano la 
materia, tenendo conto che ulteriori ritardi 
finirebbero con il vanificare gli scopi econo­
mici e sociali perseguiti dalle suaccennate 
norme legislative. 

(4 - 1200) 

RISPOSTA. — Premesso che, presso l'ispet­
torato provinciale deli'agricoltura di Foggia, 
a tutto il 31 dicembre 1972, risultavano non 
definite, a causa dell'esaurimento dei fondi 
disponibili, n. 60 domande di mutuo per l'ac­
quisto di terreni per la formazione di pro­
prietà coltivatrici, si fa presente che di Mi­
nistero ha già predisposto il piano di ripar­
tizione tra le regioni e gli istituti di credito 
agrario delle disponibilità, per l'esercizio fi­
nanziario 1973, del « Fondo di rotazione », 
istituito, per la concessione dei predetti mu­
tui, dall'articolo 16 della legge 26 maggio 
1965, n. 590. 

Sullo stesso piano si è già pronunciata la 
Commissione interregionale di cui all'artico­
lo 13 della legge 16 maggio 1970, n. 281, e 
non appena le regioni avranno fatto conosce­
re le loro proposte si provvederà ad asse­
gnare i fondi agli Istituti di credito autoriz­
zati alla concessione dei mutui. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
NATALI 

14 aprile 1973 

BLOISE. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere: 

con quali criteri ed in base a quali nor­
me è stato nominato rettore della istituenda 
Università della Calabria il professor An­
dreatta; 

se non si ritiene opportuno aprire una 
inchiesta sulle vicende lontane e vicine di 
detta travagliata Università della Calabria 
per accertare se ed in qua! modo è stato ri­
spettato lo spirito della legge istitutiva, per 
la quale la parte più seria della Calabria, uni­
tamente al mondo avanzato della cultura e 
della scuola a livello nazionale, ha fatto una 
grossa battaglia nell'intento di rompere, con 
vecchie mentalità, disegni conservatori ed 
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involutivi, concezioni empiriche e fatalisti­
che dello sviluppo socio-economico-culturale, 
nonché interpretazioni in chiave tradizio­
nalista dell'annoso problema meridionale. 

(4-0613) 

RISPOSTA. — L'articolo 8 della legge 12 
marzo 1968, n. 442 — istitutiva di una uni­
versità statale in Calabria con le facoltà di 
lettere e filosofia, scienze matematiche, fisi­
che e naturali, ingegneria e scienze econo­
miche e sociali — stabilisce che « fino a 
quando non saranno costituiti i consigli di 
almeno due facoltà, il rettore sarà eletto, 
a maggioranza di voti, dai componenti i co­
mitati ordinatori di ciascuna facoltà in adu­
nanza collegiale. La relativa nomina sarà di­
sposta con decreto del Ministro della pub­
blica istruzione ». 

Pertanto, costituiti, con i decreti ministe­
riali 27 aprile 1971 e 15 maggio 1971, i co­
mitati ordinatori per le predette facoltà nel­
le quali si articola l'università della Cala­
bria, a seguito del risultato della votazione 
eseguita dai membri dei comitati stessi nel­
la adunanza collegiale del 28 maggio 1971, 
fu nominato, con decreto ministeriale 13 lu­
glio 1971 — registrato alla Corte dei conti il 
24 marzo 1972, registro 17, foglio 52 — il pro­
fessor Beniamino Andreatta, ordinario di po­
litica economica e finanziaria nell'università 
di Bologna, rettore dell'università della Ca­
labria (con sede in Cosenza) per lo scorcio 
del triennio accademico 1970-71/1972-73, a 
decorrere dal 28 maggio 1971. 

Dei 50 posti ripartiti tra le predette fa­
coltà con decreto del Presidente della Re­
pubblica 4 marzo 1972, n. 146, tre sono stati 
già ricoperti mediante trasferimento e, pre­
cisamente: presso la facoltà di ingegneria, 
le cattedre di ponti ed idraulica, e, presso 
la facoltà di scienze matematiche, fisiche e 
naturali, la cattedra di chimica fisica. 

Sono stati, altresì, ripartiti i 90 posti di 
assistente istituiti con la citata legge n. 442, 
assegnati gli incarichi di insegnamento, non­
ché attivati, a partire dall'anno accademico 
1972-73, i seguenti corsi: 

a) i corsi di laurea in ingegneria civile 
per la difesa del suolo e la pianificazione 

territoriale ed in ingegneria delle tecnolo­
gie industriali della facoltà di ingegneria; 

b) il corso di laurea in fisica della fa­
coltà di scienze matematiche, fisiche e na­
turali; 

e) il corso di laurea in scienze econo­
miche e sociali della facoltà di scienze eco­
nomiche e sociali. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
SCALFARO 

19 aprile 1973 

BONALDI. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere quali mo­
tivi lo hanno indotto a nominare, nella ri­
costituita Commissione centrale per la di­
sciplina del lavoro domestico, in rappresen­
tanza dei lavoratori, Barili Clementina, diri­
gente della Federcolf, associazione costitui­
ta soltanto nel luglio 1971 e con pochi 
iscritti, escludendo i rappresentanti del Sin­
dacato nazionale autonomo lavoratori do­
mestici (SNALD), costituito fin dal 2 dicem­
bre 1958, con circa 100.000 iscritti, che ha, 
quindi, il maggior grado di rappresentati­
vità nel settore del lavoro domestico rispet­
to a qualsiasi altra associazione sindacale, 
che svolge notoriamente una continua e pro­
ficua assistenza sindacale a favore della cate­
goria. 

(4 - 0989) 

RISPOSTA. — In data 5 maggio 1971, poi­
ché i membri della commissione centrale 
per la disciplina del lavoro domestico erano 
decaduti dalla carica, si è provveduto ad ef­
fettuare i consueti adempimenti per la ri­
costituzione della commissione stessa ed in 
particolare, per quanto concerne i rappre­
sentanti dei lavoratori, a richiedere le rela­
tive designazioni ai sindacati di categoria 
aderenti alla Confederazione generale italia­
na del lavoro (CGIL), alla Confederazione 
italiana sindacati lavoratori (CISL), all'Unio­
ne italiana del lavoro (UIL) ed alla Confe­
derazione italiana sindacati nazionali lavo­
ratori (CISNAL), già presenti nelle prece­
denti commissioni. 
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Nel frattempo è pervenuta al Ministero, 
da parte del sindacato collaboratrici fami­
liari (FEDERCOLF), la richiesta di essere 
rappresentato in seno alla ricostituita com­
missione centrale per la disciplina del lavo­
ro domestico. L'istanza medesima è stata 
giustificata con il fatto che il sindacato è 
composto esclusivamente di addetti al ser­
vizio domestico e familiare, che vi aderisco­
no circa 11.000 lavoratori domestici e, infi­
ne, che la sua articolazione organizzativa in­
teressa più della metà del territorio nazio­
nale. 

Inoltre è da rilevare che il predetto sin­
dacato, seppure formalmente costituito nel 
1971, era organizzato in precedenza come 
« gruppo di collaboratori familiari », in se­
no all'Associazione cristiana lavoratori ita­
liani (AGLI), dalla quale successivamente si 
è distaccato. In tale veste risulta che fin dal 
1958 ha operato in favore dei lavoratori do­
mestici svolgendo un'attività di tutela e di 
assistenza efficace ed intensa. 

Tenuto conto di quanto sopra, in sede di 
ricostituzione della commissione centrale 
per il prossimo triennio, che ha avuto luo­
go a mezzo del decreto ministeriale 22 gen­
naio 1972, si è venuti nella determinazione 
di attribuire i sei seggi spettanti ai sinda­
cati dei lavoratori come segue: due alla 
CISL ed uno rispettivamente alla CGIL, alla 
UIL, alla CISNAL ed alla FEDERCOLF. 

Per quanto in particolare concerne il Sin­
dacato nazionale autonomo lavoratori dome­
stici (SNALD) è risultato che lo stesso non 
aderisce a nessun organismo di grado su­
periore, si occupa di fatto prevalentemente 
del collocamento dei lavoratori domestici ed 
è presente solo in poche province e solo ra­
ramente assiste i lavoratori della categoria 
nelle controversie individuali di lavoro. 

Tale situazione, d'altra parte, ha trova­
to conferma attraverso un'apposita indagi­
ne svolta in tutto il territorio nazionale tra­
mite gli uffici del lavoro e gli ispettorati del 
lavoro. 

Quanto poi al numero degli iscritti si ri­
leva ohe l'organizzazione in questione ha de­
nunciato di avere circa 12.000 aderenti. 

Concludendo, sulla base delle notizie e dei 
dati in possesso di questo Ministero, lo 
SNALD è da considerare un organismo ano­
malo, non avendo i requisiti ed i caratteri 
di una vera e propria associazione sindaca­
le di categoria, per cui non si è ritenuto op­
portuno, fin dalla prima costituzione della 
commissione centrale di che trattasi avve­
nuta nel 1959, di chiamare suoi rappresen­
tanti a far parte della commissione stessa. 

Il Sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale 

DE' Cocci 
20 aprile 1973 

BONAZZI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. —- Per sapere se 
non ritenga giunto il momento di procedere 
alla nomina — in base alla legge n. 335 del 
21 marzo 1958 — del Comitato centrale del-
l'ANMIL eletto il 25 aprile 1972. 

Quanto sopra occorre venga fatto al più 
presto onde rendere finalmente possibile che 
detto organo dell'Associazione nazionale mu­
tilati e invalidi del lavoro inizi il proprio 
funzionamento ed assolva ai propri compiti. 

(4-0781) 

RISPOSTA. — Come sarà certamente noto 
alla signoria vostra onorevole, con decreto 
ministeriale 15 dicembre 1972, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 336 del 29 dicem­
bre 1972, si è provveduto alla ricostituzione 
del Comitato centrale dell'associazione na­
zionale mutilati ed invalidi del lavoro. 

Il Sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale 

DEL NERO 
18 aprile 1973 

CALIA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri dei lavori pubblici e 
dell'agricoltura e delle foreste. — Per sa­
pere se non intendono intervenire, con prov­
vedimenti adeguati ed urgenti, in merito ai 
gravissimi danni che si sono avuti nel co­
mune di Gravina in Puglia a causa del vio-
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lento nubifragio ivi abbattutosi nel pomerig­
gio del 26 luglio 1972, che ha recato ingenti 
danni a quasi tutta l'attività economica arti­
giana, commerciale ed agricola. 

Infatti, l'alluvione abbattutasi con violen­
za senza precedenti ha provocato: 

l'intera distruzione delle varie colture 
agricole (vigneti, oliveti, orti, barbabietole) 
nonché gravi dissesti alle sedi delle strade 
provinciali, consorziali, vicinali ed interpo-
derali; 

l'allagamento di molti locali commer­
ciali (magazzini di deposito merci, depositi 
granari, abitazioni, eccetera) che ha arre­
cato notevoli danni e la distruzione di im­
pianti di servizi pubblici nella città. 

I danni ingenti sopra descritti non pos­
sono essere sanati solo con eventuali miseri 
contributi disposti dal comune. 

Si appalesa, pertanto, necessario ed indi­
spensabile l'intervento del Governo, median­
te la concessione di congrui contributi a 
tutti coloro che sono stati colpiti dal nubi­
fragio e la concessione di agevolazioni fi­
scali, nonché l'immediato pagamento della 
integrazione sul prezzo dell'olio della cam­
pagna 1971. 

Occorrono urgentemente il ripristino del­
le opere di viabilità e finanziamenti per la 
costruzione di opere di canalizzazione del­
le acque bianche. 

L'interrogante, nel sollecitare gli inter­
venti sopra indicati, fa presente che pres­
sioni in tal senso sono state avanzate da 
tutti i Gruppi politici nella riunione del 
Consiglio comunale del comune di Gravina 
in Puglia, tenutasi il giorno 28 luglio 1972. 

(4 - 0579) 

CALIA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri dei lavori pubblici e 
dell'agricoltura e delle foreste. — Per sapere 
se non intendono intervenire, con provvedi­
menti adeguati ed urgenti, in merito ai gra­
vi danni che si sono avuti nel comune di 
Gravina di Puglia a causa della violentissima 
grandinata abbattutasi su tutto il territorio 
comunale nelle prime ore del mattino del 
16 settembre 1972, arrecando notevoli danni 
alle campagne ed alla città. 

Infatti, il bilancio è pauroso, soprattutto 
per le campagne, già duramente colpite dal 
nubifragio del 26 luglio, ed ora completa­
mente distrutte dalla grandine di eccezionale 
entità e misura, paragonabile al volume di 
una mela: i vigneti sono stati totalmente 
rasi al suolo, gli ulivi spogliati del prodotto, 
gli ortaggi sepolti da fango ed acqua, men­
tre molti impianti agricoli sono andati per­
duti o rovinati, irrimediabilmente. Inoltre, 
notevoli danni sono stati provocati al patri­
monio boschivo comunale ed al verde pub­
blico cittadino. 

Anche gravi sono i danni nel centro abi­
tato, dove centinaia e centinaia di case di 
civile abitazione e numerosi edifici pubblici 
hanno i vetri e gli avvolgibili completamente 
rotti. Non mancano rovine alle coperture 
delle abitazioni, agli impianti elettrici e te­
lefonici pubblici ed alle autovetture. 

Si invocano, pertanto, immediati e con­
creti provvedimenti da parte del Governo 
in favore delle popolazioni colpite, ed in par­
ticolare dei contadini, dei braccianti e dei 
coltivatori diretti, che hanno visto in pochi 
minuti distrutto il frutto dei loro sacrifici 
e del lavoro di un intero anno, mediante: 

congrui contributi ed agevolazioni fiscali 
a tutti coloro che sono stati colpiti dalle 
avversità atmosferiche; 

un immediato pagamento dell'integra­
zione di prezzo dell'olio d'oliva della campa­
gna 1971; 

l'emanazione del decreto per l'integra­
zione di prezzo del grano duro per l'annata 
agraria 1971-72; 

l'immediata e piena applicazione della 
legge sulla montagna; 

l'apertura dei lavori di rimboschimento 
da parte dell'Ispettorato ripartimentale del­
le foreste; 

l'esecuzione di opere pubbliche ed il ri­
pristino delle strade provinciali, consorziali, 
vicinali ed interpoderali. 

L'interrogante, nel sollecitare gli interven­
ti sopra indicati, fa presente, altresì, che ri­
chieste in tal senso sono state rivolte agli 
organi provinciali e regionali da parte della 
Giunta comunale, delle organizzazioni sinda-
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cali e contadine e di numerose delegazioni 
di contadini e di cittadini. 

(4 - 0657) 

RISPOSTA. — Questo Ministero, con decre­
to del 19 ottobre 1972, ha riconosciuto il ca­
rattere eccezionale delle avversità atmosferi­
che che hanno interessato il territorio del­
la provincia di Bari nel corso dei mesi di 
luglio, agosto e settembre 1972, ai fini della 
concessione delle provvidenze creditizie pre­
viste dall'articolo 7 della legge 25 maggio 
1970, n. 364. 

Con lo stesso provvedimento, sono state 
delimitate le zone agrarie maggiormente col­
pite della provincia, ai fini della concessio­
ne delle provvidenze contributive e contri-
butivojcreditizie, previste dagli articoli 4 e 
5 della legge, per il ripristino delle strutture 
fondiarie e delle scorte e per la ricostituzio­
ne dei capitali di conduzione non reintegra­
ti per effetto della perdita del prodotto. 

Tra le zone delimitate, sono comprese 
quelle del comune di Gravina di Puglia, dan­
neggiate dalle grandinate del 26 luglio e del 
16 settembre 1972, come segnalato dalla si­
gnoria vostra onorevole. 

Il Ministero delle finanze, per il settore 
di sua competenza, nel rammentare che in 
favore dei possessori di fondi rustici posso­
no applicarsi le agevolazioni previste dall'ar­
ticolo 7 del decreto-legge 30 agosto 1968, 
n. 917, ha informato di avere tempestivamen­
te provveduto a segnalare i danni alla com­
petente intendenza di finanza, allo scopo di 
disporre, in pendenza degli accertamenti 
previsti dalla legge, la sospensione della ri­
scossione dei tributi fondiari. 

Per il pagamento dell'integrazione di prez­
zo dell'olio di oliva prodotto nella campa­
gna 1971-72, s'informa che le relative opera­
zioni procedono speditamente, tanto ohe, al 
31 gennaio 1973, i pagamenti avevano già 
raggiunto circa il 50 per cento dell'ammon­
tare delle integrazioni corrispondenti alle 
quantità di prodotto denunciate nelle do­
mande. 

Per l'integrazione di prezzo del grano du­
ro di produzione 1972, le disposizioni che ne 
autorizzano e disciplinano la corresponsio­
ne sono state emanate con il decreto mini­

steriale 30 settembre 1972, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 264 del 9 ottobre suc­
cessivo e il termine per la presentazione del­
le domande, in un primo tempo fissato per 
il 30 novembre, è stato poi prorogato al 31 
dicembre 1972. Attualmente, sono in corso 
le operazioni preliminari d'istruttoria delle 
domande presentate. 

Per quel che concerne i finanziamenti di­
sposti dalla legge 3 dicembre 1971, n. 1102, 
recante nuove norme per lo sviluppo della 
montagna, si precisa che il CIPE, nella se­
duta del 1° marzo 1973, ha proceduto alla ri­
partizione, tra le regioni, dello stanziamen­
to di lire 26 miliardi disposto dall'artico­
lo 15, per il 1972, sul fondo speciale per la 
redazione e l'attuazione dei piani di svilup­
po delle comunità montane previsti dall'ar­
ticolo 5, nonché per il pagamento degli in­
teressi sui mutui di cui al comma 12° del­
l'articolo 9 della legge. 

Si aggiunge che è in corso di definizione 
il programma degli interventi da attuare 
con l'impiego del fondo unico (lire 8.000 mi­
lioni per il 1972) per le finalità indicate al 
n. 2 dello stesso articolo 15 della legge. 

Circa i provvedimenti a sollievo della di­
soccupazione, il Ministero del lavoro e del­
la previdenza sociale ha comunicato di ave­
re assegnato alla provincia di Bari, in ag­
giunta al contingente ordinario di giornate 
lavorative e in relazione alle esigenze se­
gnalate dai vari comuni della provincia, 
10.000 giornate lavorative straordinarie. 

Il Ministero dei lavori pubblici, infine, ha 
riferito che l'ufficio del genio civile di Bari, 
accertati i danni causati alle opere pubbli­
che dagli eventi di cui trattasi, li ha tempe­
stivamente segnalati alla regione, alla qua­
le compete il relativo finanziamento, a nor­
ma del decreto legislativo 15 gennaio 1972, 
n. 8.. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
NATALI 

14 aprile 1973 

CIFARELLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste. — Per conoscere se abbiano 
notizia della continua attuazione di opere di 
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marginamento nella parte nord della Laguna 
di Venezia. 

Colà, invero, il Consorzio di bonifica del 
Cavallino, con assidua ed intensa attività, 
forse in attuazione di vecchi progetti di bo­
nifica, forse (ed ancor peggio) cedendo agli 
interessi di privati miranti all'acquisizione di 
aree di proprietà pubblica derivanti dall'in­
terramento di valli da pesca, sta proseguen­
do in tutta un'attività incompatibile con gli 
indirizzi fondamentali della salvaguardia del­
l'ambiente lagunare nella sua unità naturale 
ed ecologica. 

(4-0470) 

RISPOSTA. — In merito a quanto segnala­
to dalla signoria vostra onorevole, è stato 
interessato il Magistrato alle acque di Ve­
nezia, il quale ha fatto presente che le ope­
re di marginamento vengono attuate in ba­
se alla legge 5 luglio 1966, n. 526, recante 
provvedimenti per la salvaguardia del carat­
tere lagunare e monumentale di Venezia, che 
prevede, al punto 1), lettera A, appunto la 
sistemazione di marginamenti di isole, lito­
rali e centro storico per fronti afferenti la 
laguna. 

Tali marginamenti, realizzati o in corso, 
sono stati progettati in accordo con la lo­
cale soprintendenza ai monumenti, con 
struttura adeguata alla natura dei luoghi e 
del paesaggio. 

In particolare, per le isole di Mazzorbo, 
Murano, Burano, eccetera, è stato provve­
duto alla sistemazione delle esistenti difese 
murarie, in precarie condizioni, con opera 
di marginamento costituita da sovrastruttu­
ra dotata di paramento in mattoni o in pie­
tra naturale e fondazioni rispondenti alle 
esigenze dei fondali dei canali ed all'aumen­
tato traffico lagunare; per le altre isole, 
S. Francesco del Deserto, Treporti, Mescle, 
Vignole, eccetera, si è provveduto alla ri­
strutturazione dalle esistenti difese o con 
palificazione in legname a contatto o con 
rafforzamento di terra argillosa protetta 
dall'unghia con scogliera. 

Con la realizzazione dei nuovi margina­
menti, le superfici sottratte alla laguna sono 
di ordine trascurabile, in quanto si è in­
tervenuti con lievi rettifiche ai preesistenti 
marginamenti, solo nei casi di anse e sa­

lienti, soggetti a risacche ed accumulo di 
materiali di rifiuto e, quindi, intollerabili 
dal lato igienico. 

Pertanto, l'affermazione che il Consorzio 
di bonifica del Cavallino sta procedendo con 
assidua ed intensa attività all'acquisizione 
di aree di proprietà pubblica, derivanti dal­
l'interramento di valli da pesca, non è esatta. 

Il Consorzio ha, invece, recentemente ter­
minato la costruzione di un muro di dife^ 
sa del comprensorio per la parte a laguna 
lungo il canale Pordelio. Trattasi di manu­
fatto in cemento, progettato con sommità a 
quota 12.50 (m. 2.50 sul Lmum.) che lo stes­
so Magistrato alle acque di Venezia prescris­
se di portare a quota 13 (ni. 3 sul l.m.m.) al­
lo scopo di impedire che le eccezionali alte 
maree penetrino nel territorio comprenso-
riale che, come è noto, è ricco di colture e 
di attrezzature turistiche, oltre a compren­
dere alcuni centri abitati, come Cavallino, 
Cà Savio e Rio Grande. 

L'opera è stata realizzata esternamente a 
quella preesistente per lo spazio sufficiente 
ad impedire la demolizione di questa ulti­
ma e per rendere possibile l'adeguamento 
della retrostante strada alle esigenze del traf­
fico che erano ostacolate dalla carreggiata 
troppo esigua. 

Per le valli da pesca non è in corso alcu­
na opera di prosciugamento, né di chiusu­
ra, né di privatizzazione, né di concessione. 

Infatti, ali'infuori delle valli da pesca elen­
cate nel catasto compilato negli anni 1843-
1844, nessun'altra valle da pesca è ammessa 
dalle norme della legge 5 marzo 1963, n. 366, 
regolante la polizia della laguna di Venezia. 

Le arginature dalle valli attualmente in 
esercizio sono quelle previste dall'articolo 46 
del capitolo 4° della citata legge n. 366 e del­
la legge 31 ottobre 1942, n. 1471. 

Per quanto sopra, appare chiaro che non 
è in corso alcuna azione tendente a mano­
mettere la laguna veneta, né di conquista 
di nuove terre da privatizzare e destinare 
alla speculazione fondiaria ed edilizia. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
NATALI 

14 aprile 1973 
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CIFARELLI. — Al Presidente del Consi­

glio dei ministri. — Per conoscere quale azio­

ne intende il Governo esplicare, mediante 
solleciti ed efficaci interventi, in favore del­

le popolazioni emiliane, ed in particolare 
delle provincie di Modena, Reggio Emilia e 
Bologna, colpite molto duramente dalle re­

centi alluvioni. 
(4­0662) 

CIFARELLI. — Al Ministro dell'agricol­

tura e delle foreste. — Per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare per fronteg­

giare i danni prodotti da alluvioni e frane 
verificatesi nei giorni 10­15 settembre 1972 
nelle zone dell'Appennino reggiano e per 
promuovere studi ed interventi in funzione 
della sistemazione idrogeologica dei bacini 
dell'Enza e del Secchia. 

(4­0827) 

RISPOSTA. — Il Ministero, con decreto del 
12 ottobre 1972, ha dichiarato il carattere 
eccezionale delle calamità naturali verifica­

tesi nel territorio delle province di Bologna, 
Reggio Emilia e Modena nel mese di settem­

bre 1972, a fini della concessione delle prov­

videnze creditizie, previste dall'articolo 7 
della legge 25 maggio 1970, n. 364, e dei com­

pensi integrativi per le pomacee non com­

mercializzabili destinate alla distillazione, 
di cui al successivo articolo 13. 

Contestualmente, sono state delimitate le 
zone agrarie delle stesse province, per la 
concessione delle provvidenze contributive 
e contributivo­creditizie, di cui agli articoli 
4 e 5 della legge, per il ripristino delle strut­

ture fondiarie e delle scorte, nonché per la 
ricostituzione dei capitali di conduzione non 
reintegrati per effetto della perdita del pro­

dotto. 
Con lo stesso decreto, è stata inoltre dispo­

sta, per la provinola di Modena, l'attuazione 
delle misure di pronto intervento per la rac­

colta e l'alimentazione del bestiame. 
Per quel che concerne i danni alle opere 

pubbliche di bonifica, si comunica che il 
Ministero, in relazione alle segnalazioni per­

venute dai consorzi di bonifica interessati, 
ha autorizzato interventi di somma urgenza 
per un importo complessivo di lire 344.600 
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mila, dd cui lire 150 milioni per la provincia 
di Bologna, lire 141.600.000 per quella di 
Reggio Emilia e lire 53 milioni per quella 
di Modena. In particolare, per i fiumi Enza 
e Secchia, è stato autorizzato il consorzio 
di bonifica Tresinaro­Secchia ad eseguire in­

terventi di somma urgenza di sistemazione 
idraulica, per l'importo di lire 77.200.000. 

Per quanto riguarda gli interventi neces­

sari per la sistemazione idrogeologica dei 
bacini dei citati corsi d'acqua, si fa presen­

te che tale problema potrà trovare soluzio­

ne, in relazione agli elementi desumibili dal­

la relazione conclusiva della Commissione 
interministeriale per lo studio della siste­

mazione idraulica e della difesa del suolo, 
non appena sarà stato approvato il disegno 
di legge recante nuove autorizzazioni di spe­

sa per la difesa del suolo, in prosecuzione 
di quelli recati dalla legge 27 luglio 1967, 
n. 632 (atto n. 498 del Senato). 

■Il Ministero dell'interno, in relazione alla 
situazione determinatasi in taluni comuni 
delle provinole di cui trattasi per effetto 
delle predette calamità, ha assegnato, per 
l'attuazione di interventi assistenziali a ca­

rattere straordinario, tramite gli ECA, in 
favore delle famiglie bisognose, le somme 
di lire 15 milioni alla provincia di Bologna, 
lire 50 milioni a quella di Modena e lire 
10 milioni a quella di Reggio Emilia. 

Il Ministero delle finanze, infine, ha ram­

mentato che i possessori di fondi rustici 
danneggiati potranno fruire dello sgravio 
dalle imposte, sovrimposte ed addizionali 
sui redditi agrari e dominicali, alle condi­

zioni e con le modalità stabilite dall'articolo 
7 del decreto­legge 30 agosto 1968, n. 917. 

In pendenza degli sgravi spettanti, le com­

petenti intendenze di finanza disporranno 
la sospensione della riscossione dei tributi 
fondiari. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
NATALI 

14 aprile 1973 

CIFARELLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere quali provvedi­

menti intenda promuovere per ottenere che 



Senato della Repubblica — 623 — VI Legislatura 

2 MAGGIO 1973 RISPOSTE SCRITTE 

il comune ed i privati interessati restaurino 
il Castello di Campi Salentina, in provincia 
di Lecce. 

In detto comune, invero, l'antica mole è 
soffocata da costruzioni posteriori, anche re­
centi, con manomissioni gravi dello storico 
edificio). 

(4 - 0987) 

RISPOSTA. — Si fa presente che il castello 
di Campi Salentina, risalente al secolo XVIII, 
è di proprietà privata e non sottoposto a 
tutela ai sensi della legge 1° giugno 1939, 
n. 1089. I proprietari hanno operato in tem­
pi diversi varie manomissioni e aggiunte ri­
prendendo i motivi e le decorazioni origi­
narie, ma compromettendo l'antica fisiono­
mia del manufatto che si trova in stato di 
perfetta agibilità. 

Non si reputa pertanto opportuna l'impo­
sizione del vincolo né un intervento restau­
rativo. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
SCALFARO 

19 aprile 1973 

CIFARELLI. — Al Ministro della pubbli­
ca istruzione. — Per conoscere quali inter­
venti intenda attuare per il completo restau­
ro della Chiesa dei Cappuccini, in Melfi. 

Di tale monumento, che è di origine nor­
manna, fu iniziato anni fa il restauro: esso 
inspiegabilmente risulta non completato, con 
conseguenze negative quanto alla tutela del 
monumento. 

(4 -1025) 

RISPOSTA. — Si fa presente che a cura 
della soprintendenza ai monumenti della Ba­
silicata, con fondi stanziati da questo Mini­
stero negli esercizi finanziari 1967, 1968, 
1969, 1970 è stato realizzato il completo ri­
pristino delle coperture, con consolidamen­
to e ricostruzione di volte a crociera della 
navata laterale, nonché la pavimentazione 
della chiesa dei Cappuccini di Melfi, opera 
che è stata ultimata di recente. 

La stessa soprintendenza viene inoltre au­
torizzata a trasmettere una perizia di lire 
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16 milioni per il restauro della predetta chie­
sa dei Cappuccini di Melfi. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
SCALFARO 

19 aprile 1973 

CIFARELLI. — Al Ministro dell'agricol­
tura e delle foreste. — Per conoscere le ra­
gioni del provvedimento, adottato il 31 mar­
zo 1972, di fusione del Consorzio del canale 
di Cento con il Consorzio III circondario, 
con il Consorzio IV circondario e con il 
Consorzio Cave Tassone, in un nuovo orga­
nismo unificato, con sede in Ferrara. 

L'interrogante sottolinea che il Consorzio 
canale di Cento, oltre ad essere una storica 
istituzione locale, aveva sempre dato buona 
prova di sé sia quanto ad opere, sia quanto 
ad incidenza delle spese sui consorziati, i 
quali hanno cercato di evitare detto prov­
vedimento e hanno protestato vivacemente 
per la sua adozione. 

(4-1116) 

RISPOSTA. — I motivi che hanno consiglia­
to la fusione dei consorzi di bonifica di 
Cavo Tassone, sesto circondario-canale di 
Cento, terzo e quarto circondario di Fer­
rara in un unico ente, denominato Consor­
zio di bonifica dell'alto ferrarese, sono quel­
li indicati nelle premesse del decreto presi­
denziale del 31 marzo 1972, con il quale è 
stata disposta la detta fusione.. 

Più precisamente, tali motivi vanno ricer­
cati nel conforme parere espresso in meri­
to dai competenti organi tecnici, ivi com­
preso il Consiglio superiore dell'agricoltura 
e delle foreste, il quale, « nell'esprimere il 
proprio voto favorevole all'unificazione dei 
quattro consorzi, non ha ritenuto rilevanti 
le osservazioni sfavorevoli formulate dal con­
sorzio del sesto circondario — canale di Cen­
to, in considerazione della prevalente esigen­
za di assicurare — sia sotto il profilo econo­
mico che sotto quello organizzativo di una 
attività di bonifica moderna ed idonea a 
realizzare programmi coordinati in un ter­
ritorio di ampiezza ottimale — la costitu-
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zione di un adeguato organismo consor­
ziale ». 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
NATALI 

14 aprile 1973 

CIFARELLI. — Al Ministro della pubbli­
ca istruzione. — Per conoscere quali prov­
vedimenti intenda adottare, o promuovere, 
per evitare l'estrema degradazione del palaz­
zo esistente a Siena, in via dei Pellegrini 
n. 29, le cui condizioni di abbandono e di 
fatiscenza sono oltremodo gravi. 

L'interrogante fa rilevare che detto palaz­
zo si trova in una città famosa, qual è Siena, 
dove i monumenti e le testimonianze stori­
che ed architettoniche sono di solito ade­
guatamente tutelati. 

(4-1422) 

RISPOSTA. — Si fa presente che la compe­
tente soprintendenza ai monumenti di Siena 
ha tentato invano fino ad oggi di indurre i 
numerosi proprietari del palazzo di via dei 
Pellegrini n. 29, in Siena, ad intraprendere 
i necessari lavori di restauro, anche col be­
neficio del contributo di cui alla legge spe­
ciale per Siena n. 3 del 3 gennaio 1963. 

La suddetta soprintendenza, a causa della 
insufficienza di personale, non ha potuto fi­
nora operare in modo decisivo per risolve­
re l'annoso e complicato problema con un 
intervento in sostituzione dei privati; si as­
sicura, comunque, che la questione sarà af­
frontata non appena possibile, anche in rela­
zione alle altre numerose incombenze che 
gravano sulla soprintendenza medesima. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
SCALFARO 

19 aprile 1973 

CORRETTO. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri delle parteci­
pazioni statali, del turismo e dello spetta­
colo, delle finanze e del tesoro. — Premesso: 

che, da alcuni anni a questa parte, tutto 
il complesso della Mostra d'Oltremare è in 
un grave stato di abbandono; 

che il patrimonio va gradatamente de­
pauperandosi e si va procedendo addirittu­
ra all'eliminazione dei beni che si fanno am­
montare ad oltre il 40 per cento; 

considerato che una siffatta politica 
di abbandono, di depauperamento e di 
« svendita » del patrimonio pone in forse la 
stessa esistenza dell'Ente, ciò che inevitabil­
mente si ripercuote sull'occupazione e sulla 
valorizzazione delle stesse risorse economi­
che, sociali e culturali della città di Napoli, 

si chiede che venga disposta, nel più 
breve tempo possibile, un'indagine conosci­
tiva al fine di appurare: 

1) le ragioni che hanno determinato 
la « svendita » di immobili e servizi e chi 
l'ha autorizzata; 

2) come sono stati utilizzati gli im­
porti ricavati dalle vendite; 

3) quali responsabilità sono da attri­
buire al consiglio di amministrazione che 
sta conducendo alla liquidazione dell'Ente. 

L'interrogante chiede, infine, di conoscere 
quali interventi i competenti Ministeri ab­
biano in animo di assumere per il potenzia­
mento e lo sviluppo del complesso della Mo­
stra d'Oltremare, in correlazione alle molte­
plici attività alle quali lo stesso Ente è abi­
litato, nel quadro dei propri compiti isti­
tuzionali. 

(4 -1308) 

RISPOSTA. — Si comunica quanto segue, 
per delega ricevuta dal Ministro dell'indu­
stria, su ogni questione sollevata dalla si­
gnoria vostra onorevole. 

1. — Stato di abbandono del complesso 
della Mostra d'Oltremare. — I rilievi con­
tenuti nell'interrogazione appaiono privi di 
fondamento. Secondo notizie fornite dall'en­
te, si deve infatti osservare che mentre nel 
1963 l'ente Mostra viveva di prestiti e di 
elargizioni degli enti napoletani, e ogni anno, 
nel mese di giugno, riusciva a realizzare sol­
tanto una modestissima fiera, che consen­
tiva il soddisfacimento dei bisogni dell'ente 
soltanto per un mese, a partire dal 1965 
ad oggi l'ente Mostra d'Oltremare è riuscito-
ad organizzare, durante l'arco dell'intero an­
no, con bilanci attivi, 16 manifestazioni fie­
ristiche a carattere nazionale ed interna­
zionale. 
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Va aggiunto che sono stati ricostruiti qua­
si interamente, con i normali proventi del­
l'ente, i padiglioni 1, 2, 3, 4, 5, 9, 11, 12, 13 
e 14, mentre sono stati costruiti due nuovi 
padiglioni con una spesa di circa 50 milioni. 
È poi stato ammodernato il complesso del 
teatro Mediterraneo e del salone dei con­
gressi, che è stato dotato di un servizio mul­
tilingue, ed è stato ricostruito il palazzo 
degli uffici, il salone auditorium, il quale 
è diventato il centro di riunione di tutti 
i partiti politici oltre che di manifestazioni 
culturali, artistiche e teatrali. 

Si è anche ammodernato il teatro Medi­
terraneo per 2.000 posti e sono in corso di 
formazione e di appalto i progetti per la 
ricostruzione del teatro Arena Flegrea, men­
tre il teatrino dei Piccoli è stato concesso 
in locazione ponendosi a carico del locata­
rio, oltre al canone di locazione, la spesa di 
lire 33 milioni per la sistemazione di tutti 
gli impianti a scopo culturale per la gio­
ventù. 

Di stato di abbandono si può parlare, sem­
mai, soltanto a proposito di un appezza­
mento di terreno, posto nella parte alta del 
parco pubblico che non era gestito da 4 
anni dalla Mostra d'Oltremare, essendo sta­
to concesso al Consiglio nazionale delle ri­
cerche, affinchè questo potesse impiantarvi 
i manufatti necessari alle sue sperimenta­
zioni. 

Il Consiglio nazionale delle ricerche, in da­
ta 25 gennaio 1973, ha peraltro fatto pre­
sente il proprio interesse alla utilizzazione 
di altri terreni, cosicché il consiglio di am­
ministrazione dell'EAMO ha potuto destinare 
la somma di 25 milioni per la riparazione 
dei danni subiti dai terreni sopra indicati. 

2. — Svendita del patrimonio. — L'ente 
Mostra ha precisato che le vendite effettua­
te durante la presidenza del professor De 
Gennaro sono solo tre e precisamente in 
favore dell'Istituto universitario orientale 
di Napoli, della Cassa per il Mezzogiorno e 
del CONI. Esse hanno riguardato terreni 
distanti dalla Mostra che pertanto ha con­
servato perfettamente integro il proprio ter­
ritorio recintato. 

Il ricavato delle prime due vendite è sta­
to destinato integralmente all'estinzione del 
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debito ipotecario verso il Banco di Napoli 
contratto nel lontano 1957. Tutte le opera­
zioni sono state autorizzate da questo Mini­
stero con parere del Consiglio di Stato, pre­
via valutazione dell'ufficio tecnico erariale 
del Ministero delle finanze e con il ricono­
scimento dell'utilità di tali operazioni anche 
da parte del comune di Napoli, che ha deli­
berato in proposito. 

3. — Potenziamento e sviluppo del com­
plesso. — Allo scopo di completare la siste­
mazione della complessa attività fieristica 
dell'ente, il consiglio di amministrazione 
ha deliberato di prendere accordi con la 
regione campana, perchè, in applicazione del­
la legge regionale, l'ente Mostra si avvìi ad 
una più organica e completa razionalizza­
zione, grazie anche alla collaborazione del­
la regione. 

Il Ministro delle partecipazioni statali 
FERRARI-AGGRADI 

27 aprile 1973 

CUCINELLI. — Al Ministro dell'agricol­
tura e delle foreste. — Per sapere se gli 
risulti: 

a) che nel corso del corrente mese di 
luglio 1972, specie nel pomeriggio del 17, av­
versità atmosferiche hanno causato in nume­
rosi comuni della provincia di Benevento 
(Duganta, agro della città di Benevento, Pa­
go Veiano, Mojano, Airola, Bucciano, Buonal-
bergo, Pietralcina e Sant'Agata dei Goti) in­
genti danni alle uniche colture che assicura­
no un certo reddito alla misera agricoltura 
sannita (vite, tabacco, pomodoro, miele, pe­
re, ulivi, eccetera); 

b) che, in particolare, l'agro di Dugenta 
ha subito distruzioni quasi del cento per 
cento nelle colture del tabacco e della vite; 

e) che, in conseguenza, sono rimasti di­
soccupati oltre 300 operai addetti alle lavo­
razioni dai prodotti sopra indicati. 

In caso affermativo, si chiede di conosce­
re se il Ministro non ritenga opportuno in­
tervenire, con la massima sollecitudine, per 
disporre il pagamento delle indennità previ­
ste dal « Fondo di solidarietà per le calamità 
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naturali » e, inoltre, proporre ai Ministeri 
competenti: 

1) lo sgravio delle contribuzioni e delle 
supercontribuzioni per gli anni 1972 e 1973 
per i fondi danneggiati; 

2) il differimento di un anno del paga­
mento degli effetti cambiari firmati dagli 
agricoltori danneggiati per l'acquisto di con­
cimi, semi selezionati, macchine agricole, ec­
cetera, necessari alla buona conduzione dei 
fondi; 

3) la rapida approvazione dei progetti e 
dei relativi finanziamenti di opere pubbliche 
per garantire un lavoro remunerativo agli 
operai, ai braccianti ed ai coltivatori, tanto 
gravemente danneggiati. 

(4 - 0364s) 

RISPOSTA. — Come è noto, il Ministero, 
con decreto del 10 novembre 1972, pubbli­
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 16 del 19 gen­
naio 1973, ha dichiarato il carattere ecce­
zionale delle avversità atmosferiche che, nel 
corso del mese di luglio 1972, hanno colpito 
il territorio della provincia di Benevento, 
ai fini della concessione delle provvidenze 
creditizie previste dall'articolo 7 della leg­
ge 25 maggio 1970, n. 364. 

Con lo stesso provvedimento, sono state 
delimitate le zone agrarie della provincia 
maggiormente colpite, ai fini della conces­
sione delle provvidenze contributivo-credi­
tizie, di cui all'articolo 5 della legge, per 
la ricostituzione dei capitali di conduzione 
non reintegrati per effetto della perdita del 
prodotto. 

Tra le zone delimitate, sono comprese 
quelle dei comuni di Benevento, Pietralcina, 
Sant'Agata dei Goti e l'intero territorio del 
comune di Dugenta, segnalati dalla signoria 
vostra onorevole, mentre, per gli altri co­
muni, pure segnalati, non si sono determi­
nate le condizioni per far luogo a provvedi­
mento di delimitazione territoriale. Per i 
comuni di Pago Veiano e di Succiano, lo 
Ispettorato provinciale dell'agricoltura ha 
riferito che non è pervenuta nessuna segna­
lazione di danni. 

Comunque, gli agricoltori interessati, an­
che di questi due ultimi comuni, che si tro­
vino nelle condizioni prescritte, potranno 
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godere della concessione di prestiti quin­
quennali di esercizio, con il concorso dello 
Stato nel pagamento degli interessi, per le 
necessità di conduzione aziendale e per la 
estinzione di eventuali passività arretrate, 
nascenti da precedenti operazioni di credi­
to agrario. 

Il Ministero delle finanze, da parte sua, 
nel rammentare che in favore dei posses­
sori di fondi rustici possono applicarsi le 
agevolazioni previste dall'articolo 7 del de­
creto-legge 30 agosto 1968, n. 917, ha infor­
mato di avere tempestivamente provveduto 
a segnalare i danni all'Intendenza di finan­
za, allo scopo di disporre, in pendenza degli 
accertamenti previsti dalla legge, la sospen­
sione della riscossione dei tributi fondiari. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
NATALI 

14 aprile 1973 

DEL PACE. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per conosce­
re il loro pensiero sui seguenti fatti. 

Nello stabilimento « Gioie » C. Fibocchi 
(Arezzo) fino dalla primavera del 1972 
si sono verificati gravi fatti di allergie 
fra le maestranze con conseguenti sveni­
menti e ricoveri in ospedale: detto stato dei 
fatti provocò una forte agitazione fra i circa 
1.000 dipendenti e l'intervento dell'Ammi­
nistrazione provinciale per la tutela della 
salute in fabbrica: agitazione e intervento ap­
prodarono ad un accordo fra direzione e di­
pendenti per la tutela della salute. 

Nello stesso periodo la direzione dello sta­
bilimento ha ricevuto un finanziamento IMI 
di notevole entità che doveva essere inteso 
come destinato allo sviluppo in senso pro­
duttivo dell'azienda. 

Nonostante queste premesse, la direzione 
aziendale, con semplice comunicazione ver­
bale fatta ai sindacati provinciali, mentre 
tutte le maestranze erano in ferie, ha inviato 
43 lettere di licenziamento e deciso la messa 
in integrazione a zero ore per due settimane 
di tutte le maestranze. 
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Quanto sopra senza tenere conto dell'ac­
cordo interconfederale né tanto meno dello 
statuto dei diritti dei lavoratori. 

Occorre, inoltre, tenere conto che le lette­
re di licenziamento non hanno seguito nes­
sun criterio di bisogno, di diritti di leggi, di 
umanità, ed anche per questo potrebbero 
adombrare scelte di ben altra natura. 

L'interrogante chiede: 
1) l'intervento del Ministro del lavoro 

e della previdenza sociale per l'apertura di 
una trattativa sulla revoca dei licenziamenti; 

2) l'intervento del Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato per 
l'esame del finanziamento IMI, il suo utiliz­
zo e il mantenimento degli impegni per lo 
sviluppo produttivo e occupazionale della 
azienda. 

(4-0531) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per con­
to del Ministro dell'industria, del commer­
cio e dell'artigianato. 

La s.p.a. Gioie iniziò la sua attività nel 
gennaio del 1969; successivamente, in rela­
zione ad una maggiore richiesta dei manu­
fatti da parte dei mercati interni ed esteri, 
ebbe ad aumentare il proprio organico fino 
a raggiungere una forza di circa 1.000 di­
pendenti. 

Nel periodo marzo-aprile degli anni 1971 
e 1972, si ebbero a manifestare nell'ambito 
dello stabilimento malori e svenimenti da 
affezioni tossico-allergiiche, che in molti ca­
si richiesero il ricovero in ospedale delle 
maestranze intossicate; vennero pertanto 
adottate un'ordinanza del sindaco, che di­
sponeva — in loco — la continua presenza 
di un medico, ed una prescrizione dell'ispet­
torato del lavoro per l'installazione nello 
stabilimento di aspiratori ogni 10 metri per 
una migliore areazione deg ilambienti. 

In epoca più recente — nel mese di lu­
glio 1972 — la ditta, risentendo, nella pro­
pria attività produttiva, della crisi genera­
le del settore dell'abbigliamento in serie, 
manifestò l'intenzione di richiedere per il 
personale l'intervento della Cassa integra­
zione guadagni a zero ore, a conclusione del 
periodo feriale (21 agosto 1972), nonché di 
procedere, in pari data, al licenziamento di 
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43 dipendenti ritenuti esuberanti rispetto 
alle effettive esigenze aziendali. 

L'uno e l'altro provvedimento, ma in par­
ticolare il secondo, furono contestati dalle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori e dal­
le stesse maestranze, le quali non ravvisava­
no nell'andamento produttivo dell'azienda i 
motivi giustificativi dei provvedimenti me­
desimi. 

Le organizzazioni predette chiesero, per­
tanto, ai dirigenti dell'azienda la ripresa del­
la normale attività e la revoca dei provve­
dimenti di licenziamento. 

Dopo numerose riunioni svoltesi sia in se­
de sindacale che presso l'ufficio provincia­
le del lavoro di Arezzo, la vertenza si è po­
sitivamente risolta, con il raggiungimento di 
un accordo, articolato sui seguenti punti: 

1) riassunzione da parte della ditta di 
40 licenziati entro il 1° marzo 1973; mentre 
3 hanno già ripreso il lavoro; 

2) impegno della ditta stessa a valuta­
re il periodo di disoccupazione come utile 
per il calcolo dell'anzianità. 

Il Sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale 

DE' COCCI 
20 aprile 1973 

DE MARZI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Perchè voglia im­
partire istruzioni alle cooperative che si trin­
cerano dietro la scusa dell'articolo 22 del­
la legge 17 febbraio 1971, n. 127, in materia 
di composizione dell'assemblea, per non ap­
plicare la delega di rappresentanza per le 
cooperative agricole da parte dei coltivato­
ri diretti, sostenendo ohe essa non può av­
venire fino a quando non sarà deliberata 
nelle assemblee, causando, con tale circolo 
chiuso, un grave danno contro una conqui­
sta raggiunta dalla categoria e confermata 
dal Parlamento. 

(4 -1574) 

RISPOSTA. — Il Ministero del lavoro ha a 
suo tempo fornito, con propria circolare, 
gli opportuni chiarimenti circa le modifiche 
introdotte in materia di cooperazione dalla 
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legge 17 febbraio 1971, n. 127, anche per 
quanto specificatamente attiene all'articolo 
7 della legge sulla delega di rappresentanza 
nelle cooperative agricole. 

Si deve comunque osservare che la citata 
norma non pone particolari problemi appli­
cativi in quanto la sua operatività deriva im­
mediatamente dalla sua inequivoea formula­
zione e non può in alcun modo porsi in re­
lazione alla procedura prevista dal succes­
sivo articolo 22, che si riferisce invece alle 
deliberazioni assembleari per l'adeguamen­
to degli atti costitutivi alle norme della 
menzionata legge. 

Si assicura la signoria vostra onorevole 
che il Ministero non mancherà, ad ogni oc­
casione, di ribadire tale assunto affinchè 
la nuova norma sulla delega abbia piena e 
corretta applicazione. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
COPPO 

17 aprile 1973 

ENDRICH. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere quan­
do si procederà alla normalizzazione dei ser­
vizi postali. 

La corrispondenza, che, fino a non molto 
tempo fa, veniva distribuita due volte al gior­
no, viene ora distribuita una sola volta al 
giorno e giunge ai destinatari con grande ri­
tardo. Di questo passo, gli auguri di Natale 
giungeranno per Pasqua e quelli di Pasqua 
giungeranno per Ferragosto. 

(4 -1073) 

RISPOSTA. — Premesso che al momento 
la situazione dei servizi postali può essere 
considerata normale, si fa presente che que­
sto Ministero, alla luce delle esperienze fi­
nora maturate e dell'analisi delle cause che 
hanno determinato in questi ultimi tempi di­
sfunzioni ed irregolarità nello svolgimento 
dei servizi predetti, si è preoccupato di por­
re allo studio e di promuovere le iniziative 
ritenute necessarie per addivenire ad una 
più razionale ed efficiente organizzazione de­
gli uffici in relazione alla sempre crescente 
richiesta dell'utenza. 

Considerato che alla base delle accenna­
te disfunzioni ed irregolarità sta il proble­
ma di una più adeguata disponibilità di per­
sonale e di una più idonea utilizzazione del 
personale stesso, questo Ministero ha predi­
sposto due disegni di legge che trovansi ora 
all'esame del Parlamento e ohe sono preor­
dinati, appunto, a dare soluzione a tale pro­
blema. 

Il primo di tali provvedimenti (atto del­
la Camera n. 1314) darà modo di adeguare 
tempestivamente e periodicamente, con la 
emanazione di un decreto ministeriale, la 
consistenza di alcune tabelle organiche alle 
necessità dei servizi, secondo le indicazioni 
ohe emergeranno dalle variazioni del traffico 
postelegrafonico nonché sulla base delle esi­
genze dei vari settori di attività e dei pre­
supposti organizzativi dell'amministrazione 
delle poste e delle telecomunicazioni. 

Con il secondo provvedimento (atto della 
Camera n. 1416) si intende procedere alla 
ristrutturazione di alcuni ruoli del persona­
le tecnico di esercizio, resasi necessaria in 
relazione all'ammodernamento degli impian­
ti e delle tecniche operative nonché allo svi­
luppo assunto da determinati servizi specie 
nel campo delle telecomunicazioni (telex, 
teleselezioiie), del banco-posta e del movi­
mento postale. 

Va, infine, sottolineato che, sempre in vi­
sta di dare un più moderno assetto ai ser­
vizi gestiti da questo Ministero, è stato po­
sto allo studio (ed all'uopo è stata nomina­
ta un'apposita commissione) un progetto 
per la riforma dell'Azienda postale, finalizza­
to da un lato alla revisione delle attuali strut­
ture e funzioni e dall'altro alla formazione 
di un nuovo ordinamento organico del per­
sonale. 

Circa la seconda parte dell'interrogazione, 
si precisa che il provvedimento, con il qua­
le è stata disposta l'effettuazione di una 
sola distribuzione giornaliera della corri­
spondenza, è stato adottato, in conformità 
degli accordi intervenuti con le organizza­
zioni sindacali del personale postelegrafoni­
co, nel quadro generale delle misure intese 
a realizzare, sul piano delle relazioni uma­
ne, una più razionale applicazione del per-
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sonale stesso ed in definitiva una più pro­
duttivistica attività aziendale. 

Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

GIOIA 
14 aprile 1973 

ENDRICH. — Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere: 

se gli risulti che il Governo jugoslavo 
ha proceduto alla nazionalizzazione di beni 
appartenenti a cittadini italiani residenti 
nella « Zona B ». del territorio di Trieste; 

se non ritenga che ciò costituisce una 
aperta violazione del Memorandum di Lon­
dra del 1954; 

quale azione il Governo italiano inten­
da svolgere affinchè venga rispettato il pre­
detto Memorandum. 

(4 -1386) 

RISPOSTA. — Non risulta al Governo ita­
liano che il Governo jugoslavo abbia proce­
duto alla nazionalizzazione di beni appar­
tenenti a cittadini italiani residenti nella 
« Zona B » del territorio di Trieste. 

L'onorevole interrogante intendeva forse 
riferirsi invece ai beni di cittadini italiani 
ohe hanno cessato di risiedere nella « Zo­
na B ». A tale riguardo va tenuto presente 
ohe il Governo jugoslavo ha emanato il 27 
settembre 1972 il decreto n. 152, pubblica­
to sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
socialista federale jugoslava n. 51 il 30 set­
tembre 1972, con cui è stato abrogato l'ar­
ticolo 6, paragrafo 6, del decreto federale 
n. 550 del 29 dicembre 1954, in base al qua­
le le disposizioni della legge sulla naziona­
lizzazione delle aziende economiche private 
non si applicavano nella zona del mancato 
Territorio libero di Trieste affidata in ammi­
nistrazione civile alla Jugoslavia in base al 
Memorandum d'intesa di Londra del 5 ot­
tobre 1954. 

Contro l'emanazione di tale decreto il Go­
verno italiano ha protestato con una Nota 
Verbale, consegnata in data 7 ottobre 1972 
all'ambasciatore di Jugoslavia, con la quale 
veniva fatto presente che il Governo ita­

liano considera l'articolo 1 del predetto 
decreto federale jugoslavo n. 152 non con­
forme al paragrafo 8 del Memorandum d'in­
tesa di Londra. 

Il Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

BEMPORAD 
20 aprile 1973 

ENDRICH. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere se non ritenga op­
portuno che sia concesso un contributo al 
comitato « Pro cultura » di Casalmaggiore, 
in provincia di Cremona, che si propone di 
commemorare Alessandro Manzoni nel cen­
tenario della morte. 

Al benemerito comitato « Pro cultura » si 
devono le degnissime commemorazioni di 
Grazia Deledda, di Don Lorenzo Perosi e di 
altre grandi figure della letteratura e del­
l'arte. 

(4 -1454) 

RISPOSTA. — Si premette che questo Mi­
nistero ha invitato da tempo vari istituti cul­
turali, posti sotto la sua vigilanza, a celebra­
re, con manifestazioni a carattere scientifi­
co, il I centenario della morte del Manzo­
ni; e ciò senza pregiudizio di ogni eventua­
le iniziativa legislativa, analoga a quelle, 
assunte nel passato per le onoranze a Dan­
te, Monteverdi, eccetera. 

In particolare, questo Ministero ha inte­
ressato l'Accademia nazionale dei Lincei e 
l'Istituto per la storia del Risorgimento ita­
liano, entrambi con sede in Roma, nonché 
l'Accademia della Crusca di Firenze, l'Isti­
tuto lombardo — Accademia di scienze e 
lettere — ed il Centro nazionale di studi 
manzoniani, con sede in Milano. 

Tutti gli enti suddetti hanno dato la lo­
ro adesione, precisando quanto segue: 

Accademia nazionale dei Lincei: ha in­
detto, nel corrente anno, un convegno man­
zoniano sui temi « Manzoni e la lingua » e 
« Manzoni e la storia »; convegno che è sta­
to già svolto; 

Accademia della Crusca: ha partecipato 
al citato convegno nella giornata in cui so-
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no stati affrontati i temi di « Manzoni e la 
lingua »; temi che si inquadrano nei suoi 
compiti istituzionali; 

Centro nazionale di studi manzoniani: 
ha programmato, sempre per il 1973, varie 
iniziative, sia in proprio (pubblicazioni) che 
d'intesa con l'amministrazione civica di Mi­
lano e l'Istituto lombardo, fra le quali si ci­
tano varie mostre e l'organizzazione di un 
congresso internazionale sullo stato degli 
studi manzoniani negli ultimi trent'anni; 

Istituto per la storia del risorgimento 
italiano: non ha elaborato un particolare 
programma, ma si è dichiarato disposto a 
collaborare con gli altri enti ai fini delle 
onoranze in parola. 

Altre rilevanti iniziative sono allo studio, 
e precisamente l'elaborazione, a cura del­
l'Accademia della Crusca e dell'Istituto lom­
bardo, delle « Concordanze dei Promessi 
Sposi ». 

Ciò premesso, per quanto riguarda le ini­
ziative progettate in via autonoma dal Co­
mitato « Pro cultura », si fa presente che il 
predetto ente non risulta fra quelli, ricono­
sciuti giuridicamente, che operano sotto la 
vigilanza di questo Ministero, né, nel passa­
to, ha mai dato notizie in ordine alla sua 
attività; si aggiunga poi che l'ente medesi­
mo non ha avanzato alcuna istanza di con­
tributo per le manifestazioni celebrative in 
questione. 

Di conseguenza non si ritiene, allo stato 
degli atti, di poter adottare provvedimenti 
a favore del Comitato in parola. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
SCALFARO 

19 aprile 1973 

FABBRINI. — Al Ministro dell'agricoltu­
ra e delle foreste. — Per conoscere le ragio­
ni per le quali nessuna delle domande pre­
sentate dalla cooperazione agricola tosca­
na, tese ad ottenere i contributi finanziari 
sulla 2a tranche del FEOGA e sul 5° program­
ma del « secondo piano verde », è stata ac­
colta dal Governo. 

(4-0756) 

RISPOSTA. — Evidentemente, la signoria 
vostra onorevole ha inteso riferirsi ai pro­
getti presentati dagli operatori agricoli della 
Toscana in occasione del nono periodo di 
operatività della sezione orientamento del 
FEOGA, conclusosi nel mese di giugno 1972, 
con l'inoltro a Bruxelles del programma na­
zionale di interventi. 

In quell'occasione, gli operatori agricoli 
italiani hanno presentato 506 domande d'in­
tervento, per un importo complessivo di la­
vori di oltre 500 miliardi di lire. Di contro, le 
disponibilità, in sede comunitaria, su cui 
l'Italia può far conto, ammontano a soli 31 
miliardi di lire, con i quali, tenuto conto del­
la percentuale media di contributo erogabi­
le, è possibile finanziare lavori per circa 120 
miliardi di lire. 

Per questo motivo, la selezione dei proget­
ti è stata molto severa, di modo che hanno 
potuto essere inclusi nel programma, invia­
to a Bruxelles, soltanto quelli che presenta­
vano spiccati elementi di validità tecnica ed 
economica, prospettive di sicura realizzazio­
ne e durevole stabilità di gestione. 

Nella valutazione delle iniziative proposte, 
il Ministero ha seguito i criteri fissati nel pro­
prio decreto del 2 settembre 1965, il quale, 
com'è noto, riserva la priorità alle iniziative 
— in particolare a quelle riguardanti impian­
ti di valorizzazione e commercializzazione di 
prodotti agricoli e zootecnici — promosse da 
cooperative a larga base associativa e da 
consorzi di cooperative, specie se costituite 
ad iniziativa di enti di sviluppo. 

Il Ministero, sulla base dei rapporti infor­
mativi e dei pareri pervenuti dagli ispettora­
ti agrari e dagli organi regionali — ai quali, 
peraltro, non è obbligato ad attenersi — non­
ché della lunga e valida esperienza acquisita 
dai suoi uffici tecnici, è giunto alla formula­
zione di un programma che esprime quanto 
di più valido e concreto sia stato proposto 
dai vari operatori e che, ai fini di un rapido 
sviluppo della nostra economia agricola, si 
ritiene debba essere realizzato con carattere 
di priorità. 

Tale programma prevede investimenti per 
un ammontare complessivo di lire 158.596 
milioni e, quindi, superiore all'importo di la­
vori che, come innanzi accennato, potrà esse-
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re finanziato con i fondi messi a disposizione 
del nostro paese. 

Per quel che concerne, in particolare, la 
Toscana, si precisa che sono state ammesse 
28 iniziative, che prevedono un ammontare 
di lavori per lire 15.222 milioni, pari a circa il 
10 per cento dell'intero programma. Delle 28 
iniziative ammesse: 20 sono state presentate 
da enti di sviluppo, in massima parte a bene­
ficio di cooperative agricole, con un investi­
mento previsto di lire 8.566,2 milioni, pari 
al 56,28 per cento; 3 direttamente da coope­
rative, per una spesa di lire 1.317,7 milioni, 
pari all'8,66 per cento; 2 da consorzi di boni­
fica per lire 900,6 milioni, pari al 3,91 per 
cento; 2, di cui una da comunità montana ed 
una da un ente morale, per lire 4.299,9 mi­
lioni, pari al 23,25 per cento ed 1 da una 
azienda singola per lire 137,3 milioni, pari 
allo 0,9 per cento. 

C'è da osservare che la scelta dei progetti 
è stato operata in modo da assicurare una 
certa equità distributiva tra le varie regioni 
e tra i diversi settori d'intervento e, più pre­
cisamente, tra le strutture di produzione, per 
un investimetno complessivo di lire 8.157,5 
milioni, pari al 53,6 per cento; le opere di 
valorizzazione, che sono state ammesse per 
lire 4.525 milioni, pari al 29,73 per cento 
e le infrastrutture, che partecipano con una 
spesa di lire 2.539 milioni, pari al 16,7 per 
cento. 

Delle iniziative escluse, talune potranno 
essere riproposte in occasione del program­
ma relativo al decimo periodo di operatività 
della sezione orientamento del FEOGA, pur­
ché presentino elementi di validità che con­
sentano una positiva valutazione compara­
tiva con le altre iniziative, che verranno pro­
poste nel nuovo ciclo d'intervento. 

Per quanto riguarda, poi, le iniziative com­
prese nel quinto programma di intervento nel 
settore degli impianti collettivi di lavorazio­
ne e trasformazione dei prodotti agricoli, si 
precisa che la formulazione del programma 
si è basata sulle disponibilità finanziarie re­
cate dalla legge 4 agosto 1971, n. 592, ammon­
tanti a 6.055 milioni di lire al netto delle quo­
te assegnate alle Regioni a statuto speciale, 
per la concessione, ai termini dell'articolo 9 
della legge 27 ottobre 1966, n. 910, di contri­
buti in conto capitale. 
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Con tale programma sono state finanziate 
115 iniziative, che comportano un investi­
mento finanziario di oltre 17 mila milioni di 
lire. 

Si fa, altresì, presente che gli stanziamenti 
disponibili per la formulazione del program­
ma si sono dimostrati assolutamente insuf­
ficienti, avuto riguardo alle numerosissime 

i domande pervenute,in particolare da parte 
di organismi associativi, e conseguentemente 
la selezione delle iniziative ammesse ha ri­
chiesto un lavoro molto accurato, al fine di 
ponderare, per territorio e per settore pro-

i duttivo, le 'molteplici esigenze manifestate 
dai richiedenti. 

Peraltro, nell'ambito del suddetto pro­
gramma d'intervento, sono state ammesse 7 
iniziative promosse da organismi operanti 
in Toscana, che comportano un investimen­
to finanziario di circa 2 mila milioni di lire 
ed un onere a carico dello Stato di oltre 950 
milioni di lire. Trattasi di finanziamenti che 
daranno un ulteriore impulso, in particolare, 
alle strutture associative riguardanti la va­
lorizzazione dei prodotti viticoli e zootecnici. 

Si rammenta, infine, che l'Amministrazio­
ne ha finanziato, nella regione Toscana, 5 
iniziative nel settore degli impianti collettivi 
di valorizzazione e commercializzazione dei 
prodotti ortofrutticoli, per un totale di inve­
stimenti previsti di circa lire 1.160 milioni 
ed un onere a carico dello Stato di oltre 580 
milioni di lire, nell'ambito di un programma 
speciale formulato nel settore degli ortofrut­
ticoli, utilizzando le disponibilità finanziarie 
attribuite all'Italia dalla Comunità economi­
ca europea, ai termini dell'articolo 12 del re­
golamento n. 159/66 CEE. 

77 Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
NATALI 

14 aprile 1973 

FABBRINI. — Al Ministro dei trasporti 
e -dell'aviazione civile. — Considerata l'im­
portanza che viene sempre più ad assumere 
l'ammodernamento della rete ferroviaria a 
cui è interessata la provincia di Siena (in par­
ticolare, la linea Chiusi-Siena-Empoli-Firen­
ze ed il ripristino della Siena-Buonconvento), 
ai fini della ripresa e dello sviluppo dell'eco-
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nomia provinciale, sottoposta da anni ad un 
processo di grave e preoccupante degrada­
zione; 

rilevata la validità dei piani di ristruttu­
razione e di riequilibrio territoriale elabo­
rati dagli Enti locali della provincia di Siena, 
che prevedono l'incoraggiamento di attività 
produttive a sud della provincia, e soprat­
tutto nelle zone della Val D'Arbia, dell'Anna­
ta e della bassa Val di Chiana, 

si chiede di conoscere se il Ministro non 
ritenga opportuno inserire le opere di am­
modernamento e di sviluppo delle suddette 
linee ferroviarie nel piano pluriennale del 
suo Ministero (per il quale è previsto uno 
stanziamento di 4.000 miliardi di lire per i 
prossimi 10 anni), dando la priorità all'elet­
trificazione dell'intera linea Chiusi-Empoli, 
che potrebbe, tra l'altro, assorbire, una volta 
ammodernata, una parte del traffico per la 
Liguria e per il Piemonte. 

(4 - 1446) 

RISPOSTA. — La programmazione di det­
taglio degli interventi da inserire nel pros­
simo piano poliennale delle Ferrovie dello 
Stato è tuttora in corso di elaborazione alla 
luce delle esigenze prioritarie da soddisfare 
sulla intera rete. 

Al momento non è quindi possibile fare 
attendibili anticipazioni circa la possibilità 
di inclusione nel piano stesso dei provvedi­
menti che interessano la provincia di Siena 
in generale e le linee Chiusi-Siena-Empoli-Fi­
renze e Siena-Buonconvento in particolare. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

Bozzi 
26 aprile 1973 

FERMARIELLO. — Al Ministro dell'inter­
no. — Per sapere quali iniziative si intendo­
no adottare per indurre l'Amministrazione 
comunale di Sorrento all'immediata appli­
cazione, corretta ed integrale, dell'accordo 
relativo al riassetto delle carriere, anche in 
considerazione del vergognoso trattamento 
economico riservato ai dipendenti. 

(4 - 0626) 

RISPOSTA. — La giunta municipale di Sor­
rento, con atto n. 329 del 12 settembre 1972, 
deliberava di estendere al personale dipen­
dente le norme relative al « riassetto ». 

La giunta provinciale amministrativa, nel­
la seduta del successivo 15 settembre, esami­
nava la citata deliberazione e rilevava, tra 
l'altro, che la spesa disponibile per il « rias­
setto » era stata calcolata in misura superio­
re a quella consentita. 

Pertanto, l'organo tutorio approvava la de­
liberazione con alcune condizioni, intese — 
principalmente — a far rientrare l'intera spe­
sa nei limiti dell'integrale e corretta appli­
cazione dell'accordo relativo al « riassetto ». 

Il Sottosegretario di Stato 
per l'interno 

SARTI 
28 aprile 1973 

FERMARIELLO. — Al Ministro delle parte­
cipazioni statali. — Per sapere se risulti a 
verità che l'« Italcantieri » di Castellammare 
di Stabia abbia recentemente messo in ven­
dita, come ferro vecchio, tre camion di elet­
trodi, dei quali uno — fermato ai cancelli 
dal consiglio di fabbrica — sarebbe risultato, 
in modo comprovato, carico di materiale 
perfettamente utilizzabile. 

In caso affermativo, l'interrogante doman­
da di conoscere quali misure si pensi di adot­
tare per individuare e punire eventuali re­
sponsabilità e salvaguardare il patrimonio 
dell'azienda, impedendo intollerabili sprechi 
e criticabili leggerezze. 

(4 -1327) 

RISPOSTA. — Si comunica, sulla base di 
notizie fornite dall'IRI, che il materiale ven­
duto come rottame di ferro dall'Italcantieri 
di Castellammare di Stabia, composto da fi­
lo e flusso per saldatura semiautomatica e 
da elettrodi ad elevata resistenza, era gia­
cente da lungo tempo in magazzino non es­
sendo più utilizzabile presso i cantieri della 
società. 

Infatti, a partire dalla primavera del 1970 
l'impiego di saldatrici semiautomatiche è 
stato sostituito contemporaneamente in tut-
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ti i tre stabilimenti dell'Italcantieri, dalla 
saldatura a gravità che utilizza elettrodi ma­
nuali ad aito rendimento e consente un no­
tevole miglioramento di resa delle saldature. 

Anche gli elettrodi di elevata resistenza non 
erano più utilizzati dal novembre 1970, epo­
ca del varo della motonave Cervo, in quanto 
non si è più ricorso per le successive navi al­
l'impiego di acciaio ad elevata resistenza. 
Trattasi di materiale facilmente deperibile 
per cui, specie dopo un lungo periodo di con­
servazione, si presentava sconsigliabile l'uti­
lizzazione presso gli altri cantieri. 

È infine da osservare che il ricavo realiz­
zato non può in alcun modo essere conside­
rato basso, tenuto conto, fra l'altro, dello sta­
to di conservazione del materiale venduto. 

Il Ministro delle partecipazioni statali 
FERRARI - AGGRADI 

27 aprile 1973 

FERMARIELLO, ABENANTE. — Al Mi­
nistro del lavoro e della previdenza socia­
le. — Per sapere quali urgenti misure in­
tende adottare: 

per imporre alla banca « Fabbrocini » 
di Terzigno (Napoli) di recedere dai ricat­
tatori, illegali licenziamenti decisi a danno 
di 16 dipendenti nel corso di una legittima 
azione sindacale; 

per liquidare con decisione il vergogno­
so quanto abusato andazzo di violare nel mo­
do più sfacciato e prepotente i contratti di 
lavoro, nonché i diritti previdenziali ed ogni 
tutela previsti dalla legislatura del lavoro. 

Gli interroganti chiedono, altresì, di cono­
scere se il Ministro non ritenga di dover de­
nunciare all'autorità giudiziaria eventuali re­
sponsabilità civili o penali affinchè vengano 
esemplarmente colpite. 

(4 - 0627) 

RISPOSTA. — L'ispettorato del lavoro di 
Napoli — a seguito di contatti avuti con i 
sindacati provinciali dei bancari aderenti al­
la CISL, UIL e CGIL — ha svolto una appro­
fondita visita ispettiva nei riguardi della se­
de centrale della Banca Fabbrocini e delle 

sue 17 filiali, relativamente all'applicazione 
delle norme di legislazione sociale. 

L'inchiesta, effettuata con l'impiego simul­
taneo di 16 ispettori e 5 carabinieri si è con­
clusa con l'adozione, a carico dei responsa­
bili della banca, di provvedimenti contrav­
venzionali e prescrizionali per le violazioni 
di seguito indicate: 

Provvedimenti contravvenzionali 

Alla legge 23 ottobre 1960, n. 1369, sul di­
vieto di appalto di mano d'opera (contrav­
venzione contestata anche al ragionere La 
Duca Luciano quale intermediario); 

alla legge 20 maggio 1970, n. 300, sul di­
vieto di assunzione di lavoratori senza il pre­
ventivo nulla osta dell'ufficio di colloca­
mento; 

alla legge 10 gennaio 1935, n. 112, sul di­
vieto di assunzione di lavoratori non muniti 
del libretto di lavoro; 

alla legge 5 gennaio 1953, n. 4, per l'omes­
sa consegna ai lavoratori dipendenti di un 
prospetto o busta paga all'atto della corre­
sponsione della retribuzione; 

alla legge 30 aprile 1969, n. 153, per 
l'omessa consegna ai lavoratori dipendenti 
dell'estratto conto annuale contenente l'in­
dicazione della retribuzione corrisposta e dei 
relativi importi versati nell'anno precedente 
allTNPS; 

al regio decreto 28 agosto 1924, n. 1422 
per l'omessa registrazione sui libri di paga 
e di matricola di parte del personale occupa­
to o di parte dei periodi di lavoro e delle re­
tribuzioni dal medesimo percepite. 

Provvedimenti prescrizionali. 

Corresponsione ai lavoratori dipendenti 
delle differenze tra le retribuzioni corrisposte 
e quelle dovute per un totale di lire 70 milio­
ni e 315.242; 

corresponsione ai lavoratori del congua­
glio assegni familiari di fine anno per un to­
tale di lire 23.562.260; 
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versamento all'INPS ed all'INAM dei 
contributi assicurativi dovuti in conseguen­
za delle seguenti omissioni: 

a) contributi dovuti in favore dei lavo­
ratori per i quali è stata totalmente omessa 
la registrazione sui libri di paga e matricola; 

b) contributi dovuti in favore di lavo­
ratori di cui è stata parzialmente omessa la 
registrazione. sui libri di paga sia in riferi­
mento alle retribuzioni di fatto corrisposte 
che agli effettivi periodi di lavoro prestati; 

e) contribuiti dovuti sulle differenze pa­
ga da corrispondere ai lavoratori in conse^ 
guenza dell'applicazione del contratto collet­
tivo nazionale di lavoro avente validità erga 
omnes; 

d) contributi dovuti sul conguaglio as­
segni familiari di fine anno per il 1970 e 1971; 

e) contributi dovuti per le differenze tra 
le aliquote contributive previste per gli Isti­
tuti bancari in relazione ai lavoratori inqua­
drati presso lo studio professionale La Duca 
Luciano. 

Si precisa, in proposito, che i contributi 
di cui è stato omesso il versamento sono pa­
ri a lire 55.848.868 per l'INPS e lire 19 milio­
ni e 255.953 per l'INAM calcolati su un im­
ponibile di lire 250.647.425; 

istituzione di un nuovo libro matricola 
con elenco dei lavoratori occupati fin dalle 
rispettive date di assunzione; 

istituzione di un nuovo libro paga con 
registrazioni decorrenti dal 1° settembre 
1972 e comprensive di tutte le voci retribu­
tive previste dal contratto collettivo nazio­
nale di /lavoro avente validità erga omnes; 

obbligo di corresponsione al personale 
dipendente delle retribuzioni minime previ­
ste dal citato contratto; 

denuncia all'Ufficio provinciale del la­
voro e della massima occupazione delle uni­
tà lavorative occupate per la copertura dei 
posti di lavoro riservati agli invalidi delle 
varie categorie. 

Inoltre sono state impartite varie ulterio­
ri prescrizioni in riferimento alle modifiche 
da apportare sui documenti di lavoro dei la­
voratori interessati. 

Si assicura la signoria vostra onorevole 
che l'ispettorato del lavoro di Napoli non 

mancherà di seguire attentamente l'evolversi 
della situazione di cui trattasi. 

Il Sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale 

DE' COCCI 
20 aprile 1973 

FILETTI. — Al Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste. — Premesso che, a causa del­
le condizioni atmosferiche particolarmente 
avverse verificatesi durante il corrente anno 
1972, la fruttificazione dei vigneti è stata as­
sai esigua ed in alcune zone è stata total­
mente distrutta; 

ritenuto ohe dalle uve notevolmente dan­
neggiate ed immature sono stati ricavati vi­
ni di scadente gradazione alcolica; 

ritenuto che gli effetti dannosi hanno 
colpito in rilevante misura i viticoltori di 
molte zone della Sicilia e dell'Italia meridio­
nale, nelle quali sono stati pregiudicati an­
che le fruttificazioni delle future annate agra­
rie e lo stesso patrimonio arboreo; 

ritenuto che la particolare grave situa­
zione impone non solo l'applicazione solleci­
ta delle provvidenze previste dal fondo di 
solidarietà, ma ben altri provvedimenti con­
cernenti la distillazione agevolata dei vini 
più scadenti e l'assegnazione di un contribu­
to straordinario ai viticoltori particolar­
mente danneggiati, 

l'interrogante chiede di conoscere se e 
quali provvedimenti tecnico-economici di 
carattere straordinario il Ministro intenda 
adottare, al fine di venire incontro alle esi­
genze dei viticoltori, i quali, per effetto delle 
condizioni atmosferiche eccezionalmente av­
verse verificatesi durante il corrente anno 
1972, hanno accusato la perdita quasi totale 
delle uve, hanno prodotto vini di scadentis-
sinia gradazione e, in determinati casi, han­
no subito pregiudizio di grave entità in or­
dine alle future fruttificazioni ed alla con­
servazione del patrimonio arboreo. 

(4 - 0829) 

RISPOSTA. — Il Ministero, sentiti i pareri 
e le proposte dei presidenti delle regioni com­
petenti, ha emesso tutta una serie di decreti, 
con i quali si riconosce il carattere di ecce-
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zionalità delle avversità atmosferiche avu­
tesi nell'annata agraria 1972, ai fini della con­
cessione delle provvidenze creditizie previ­
ste dall'articolo 7 della legge 25 maggio 1970, 
n. 364. 

Tali provvidenze, come è noto, consistono 
nella concessione di prestiti di esercizio ad 
ammortamento quinquennale, al tasso di in­
teresse del 3 per cento, riducibile all'I per 
cento per i coltivatori diretti, mezzadri, co­
loni e compartecipanti, singoli o associati, 
per far fronte alle necessità di gestione in ge­
nere e all'estinzione di eventuali passività ar­
retrate. 

Contemporaneamente, nei casi in cui se ne 
sono determinate le condizioni, e sempre su 
proposta dei presidenti delle regioni inte­
ressate, sì è provveduto alla delimitazione 
delle zone maggiormente colpite, ai fini del­
la concessione delle provvidenze contributi­
ve e contributivo-creditizie, previste dagli ar­
ticoli 4 e 5 della legge, per il ripristino delle 
strutture fondiarie e delle scorte e per la ri­
costituzione dei capitali di conduzione non 
reintegrati per effetto della perdita del pro­
dotto. 

Nell'adozione dei provvedimento, è stata 
particolarmente considerata la situazione de­
terminatasi nelle zone viticole colpite. 

A questo proposito, si rammenta che le 
cantine sociali e loro consorzi — che, per 
effetto delle avversità atmosferiche per le 
quali sia intervenuto il decreto di dichiara­
zione di eccezionalità, abbiano subito la ri­
duzione di almeno il 30 per cento dei confe­
rimenti di uva da parte dei soci — potranno 
fruire dei prestiti di esercizio previsti dal ci­
tato articolo 7, al tasso d'interesse particolar­
mente agevolato dello 0,50 per cento, per far 
fronte alle necessità di gestione e all'estinzio­
ne di eventuali passività derivanti da prece­
denti prestiti di esercizio, ancorché erogati 
con fondi di anticipazione statale. 

Per quel che concerne la richiesta di prov­
vedimenti per l'avvio di quantità di vino al­
la distillazione agevolata, è noto che, in base 
al regolamento CEE n. 816/70 per il settore 
vinicolo, un provvedimento del genere è pos­
sibile soltanto quando le misure relative allo 
stoccaggio privato dei vini da pasto non sia­

no risultate sufficienti ad arrestare rilevanti 
flessioni dei prezzi sul mercato. 

Attualmente, invece, le quotazioni sono ad­
dirittura superiori, e di molto, ai prezzi di 
orientamento, tanto da aver determinato la 
sospensione, sin dallo scorso mese di novem­
bre, di tutti gli aiuti di magazzinaggio e la ri­
soluzione dei contratti in corso. 

D'altra parte, eventuali richieste di dero­
ghe alla Comunità economica europea avreb­
bero intaccato la sostanza del compromesso 
raggiunto nella primavera del 1970 con il ci­
tato regolamento n. 816/70 e ciò anche in 
rapporto a richieste d'altro genere avanzate 
dai nostri partners. 

In proposito, vale la pena di ricordare ta­
lune insistenti richieste rivolte ad affievolire 
la difesa alla frontiera nei confronti delle im­
portazioni vinicole dai Paesi terzi e a soppri­
mere il divieto di tagliare i vini dei Paesi ter­
zi con i vini comunitari. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
NATALI 

14 aprile 1973 

FILETTI, PECORINO. — Al Ministro dei 
trasporti e dell'aviazione civile. — Ritenuto: 

che, a causa delle alluvioni verificatesi 
nel mese di dicembre 1972 e nel decorso me­
se di gennaio e del conseguente movimento 
franoso, la ferrovia Taormina-Alcantara-Ran-
dazzo è stata interrotta all'altezza del chilo­
metro 16; 

ohe in dipendenza della predetta inter­
ruzione il servizio viaggiatori fra Taormina e 
Randazzo e viceversa deve essere effettuato 
con automezzi, arrecando gravissimo disagio 
e danno alle popolazioni della zona e, par­
ticolarmente, ai produttori agrumari, viti­
vinicoli e zootecnici, i quali, peraltro, temo­
no la minacciata soppressione della ferrovia 
a servizio della vallata dell'Alcantara; 

che non trova alcuna giustificazione la 
mancata tempestiva esecuzione dei lavori di 
ripristino del tratto di ferrovia come sopra 
interrotto, 

gli interroganti chiedono di conoscere 
se il Ministro non ritenga opportuno ed ur­
gente adottare i provvedimenti idonei di sua 
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competenza, al fine dall'immediata esecuzio­
ne delle opere di ripristino del tratto di fer­
rovia Taormiìna-Alcantara-Randazzo, inter­
rotto per effetto delle infiltrazioni di acqua 
e del movimento franoso verificatisi a se­
guito dalle alluvioni di fine anno 1972 ed ini­
zio 1973. 

(4 - 1507) 

RISPOSTA. — La linea Alcantara-Randazzo 
è rimasta interrotta il 2 gennaio 1973 in quan­
to nella galleria di Francavilla, fra le stazioni 
di Motta Camastra e Francavilla di Sicilia, 
a seguito dell'alluvione degli ultimi giorni del 
mese di dicembre 1972 e dei primi giorni di 
gennaio 1973, si sono manifestati dissesti di 
notevole estensione e di tale entità da impe­
dire la circolazione dei treni. 

Per i lavori di primo intervento, al fine di 
ripristinare l'esercizio ferroviario interrotto, 
è stata tempestivamente autorizzata la spe­
sa di lire 18.000.000. 

Tali lavori sono in corso di esecuzione, ma 
di recente, a seguito dell'eccezionale ondata 
di maltempo, i dissesti si sono notevolmente 
aggravati ed estesi; di conseguenza la data 
di riattivazione della linea, prevista origina­
riamente per la fine del corrente mese, non 
potrà essere rispettata. 

Allo stato attuale, poiché i dissesti nella 
galleria non si sono ancora esauriti, non è 
possibile fare previsioni di riattivazione a 
breve scadenza. 

È comunque intendimento dell'Azienda di 
accelerare i lavori occorrenti per ripristinare 
al più presto, con la dovuta sicurezza, la cir­
colazione dei treni. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

BOZZI 
26 aprile 1973 

GADALETA. — Ai Ministri dell'agricoltura 
e delle foreste e del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per conoscere quali provvedi­
menti intendono adottare, con l'estrema 
urgenza che il caso richiede, in favore della 
popolazione di Andria (Bari), ed in parti­
colare delle aziende diretto-coltivatrici e dei 
produttori agricoli, per i notevoli danni su­

biti a seguito di un'altra violentissima gran­
dinata abbattutasi il 16 agosto 1972 sulla 
città e su quasi tutto il territorio agricolo. 

I gravi danni provocati da quest'altra av­
versità atmosferica hanno distrutto larga 
parte della produzione agricola e degli im­
pianti, con l'ulteriore aggravamento del disa­
gio economico in cui versano le aziende di­
retto-coltivatrici ed i produttori agricoli, an­
che a causa della grave crisi agricola e del 
mancato pagamento delle integrazioni comu­
nitarie sui prezzi del grano e dell'olio di 
oliva. 

L'interrogante chiede, pertanto, l'adozione 
di urgenti provvedimenti ed aiuti straordina­
ri da parte dei Ministeri interessati, in atte­
sa della definizione di opportuni provvedi­
menti organici diretti ad aiutare concreta­
mente le aziende coltivatrici dirette in paro­
la e la popolazione colpita. 

(4-0581) 

RISPOSTA. — Come è noto, il Ministero, con 
decreto del 19 ottobre 1972, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 15 del 18 gennaio 1973, 
ha provveduto alla delimitazione delle zone 
agrarie della provincia di Bari, danneggiate 
dalle avversità atmosferiche verificatesi nel 
corso dei mesi di luglio, agosto e settembre 
1972, ai fini della concessione delle provvi­
denze contributive e contributivo-creditizie, 
previste dagli articoli 4 e 5 della legge 25 mag­
gio Ì970, n. 364, per il ripristino delle strut­
ture fondiarie e delle scorte e per la ricosti­
tuzione dei capitali di conduzione non reinte­
grati per effetto della perdita del prodotto. 

Tra le zone delimitate, sono comprese 
quelle del comune di Andria, segnalato dalla 
signoria vostra onorevole. 

Per il pagamento dell'integrazione di prez­
zo dell'olio di oliva prodotto nella campa­
gna 1971-72, s'informa che le relative opera­
zioni procedono speditamente anche in pro­
vincia di Bari, tanto che, al 31 gennaio 1973, 
i pagamenti avevano già raggiunto circa il 
60 per cento dell'ammontare delle integra­
zioni corrispondenti alle quantità di prodot­
to denunciate nelle domande. 

Per l'integrazione di prezzo del grano duro 
di produzione 1972, le disposizioni che ne au­
torizzano e disciplinano la corresponsione 
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sono state emanate con il decreto ministeria­
le 30 settembre 1972, pubblicato nella Gaz­
zetta Ufficiale n. 364 del 9 ottobre successivo 
e il termine per la presentazione delle do­
mande, in un primo momento fissato per il 
30 novembre, è stato poi prorogato al 31 di­
cembre 1972. Attualmente sono in corso le 
operazioni preliminari d'istruttoria delle do­
mande presentate. 

Il Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale ha comunicato di avere assegnato al­
la provincia di Bari, in aggiunta al contin­
gente ordinario di giornate lavorative e in 
relazione alle esigenze segnalate dai vari co­
muni della provincia, 10 mila giornate la­
vorative straordinarie a sollievo della disoc­
cupazione locale. 

77 Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
NATALI 

14 aprile 1973 

GATTO Eugenio. — Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per conoscere le ragioni 
che lo hanno determinato a trasferire da Ve­
nezia il provveditore agli studi, dottor Mario 
Tavella, persona corretta ed ottimo funzio­
nario, pochi giorni prima che andasse a ri­
poso, del che aveva avvertito il Ministero, 
costringendolo, con tale iniquo e veramente 
unico provvedimento, a chiedere di andare 
immediatamente in pensione. 

Si fa presente: 

che nessuna manchevolezza o insufficien­
za è mai stata contestata al dottor Tavella; 

che il trasferimento fu imposto in 24 
ore; 

che la scusa dell'importanza di inviarlo 
ad Ancona per i gravi problemi colà esisten­
ti non ha senso se si pensa che, dopo una 
trentina di giorni, il Tavella doveva andare a 
riposo, del che aveva avvertito il Ministero, 
onde bisogna ritenere che, anche se gli fos­
sero state attribuite qualità eccezionali, nes­
sun problema avrebbe potuto essere da lui 
risolto nella nuova destinazione; 

che a sostituirlo a Venezia fu inviato il 
provveditore agli studi che era a Treviso; 

che non si vede la ragione dell'urgenza 
dell'allontanamento da Venezia del Tavella 
nelle 24 ore dal momento che la sede di Tre­
viso è tuttora vacante e che, essendo stato 
il provveditore di Treviso inviato a Venezia, 
sede di Provveditorato di 1° grado, non può 
ritenersi che costui avesse commesso scor­
rettezze a Treviso, dal momento che il suo 
trasferimento a Venezia deve ritenersi una 
sua premiazione; 

che se lo scopo del provvedimento fosse 
stato quello di coprire la sede di Ancona, 
sarebbe stato logico uno spostamento diretto 
ad Ancona. 

Si ritiene che valga la pena, per un cor­
retto funzionamento della vita pubblica e 
per dissipare dubbi non tanto sul dottor Ta­
vella, la cui onestà è conosciuta, quanto sul-
l'agire dell'Amministrazione della pubblica 
istruzione, spiegare perchè, dopo 37 anni di 
appassionato lavoro, un funzionario che ave­
va già dichiarato che, in forza della nuova 
legge, avrebbe chiesto dopo pochi giorni di 
andare in pensione, sia stato brutalmente 
cacciato dal suo posto in 24 ore. 

(4 -1529) 

RISPOSTA. — Si precisa che il trasferimen­
to del dottor Alberto Mario Tavella dal prov­
veditorato agli studi di Venezia all'ufficio 
scolastico regionale di Ancona era stato di­
sposto nel contesto di un movimento che ha 
interessato altri 16 funzionari, a livello di 
provveditore agli studi. Tale movimento è 
stato reso indispensabile dalla situazione de­
terminatasi per effetto dell'esodo previsto 
dall'articolo 67 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, con­
cernente le funzioni dirigenziali; situazione 
che, per quanto riguarda la direzione degli 
uffici scolastici, si va rivelando molto grave. 
Conseguentemente è stato necessario effet­
tuare complesse valutazioni per il più utile 
impiego del personale in servizio. D'altra 
parte, la stessa ampiezza del movimento in 
questione e l'urgenza obiettiva delle esigenze 
emerse sono prova della mancanza di qual­
siasi intenzione di diminuire il prestigio e 
la personalità di alcun funzionario. 
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Occorre, poi, precisare che non esistono 
provveditorati agli studi di 1° grado e provve­
ditorati agli studi di 2° grado; siffatta classi­
ficazione è ormai del tutto estranea alla le­
gislazione vigente sugli uffici scolastici. 

Si deve far presente, infine, che il dottor 
Alberto Mario Tavella, nato il 16 gennaio 
1910 avrebbe dovuto essere collocato a ri­
poso in base alla legge 15 febbraio 1958, nu­
mero 46, dal 1° febbraio 1975; e l'interessa­
to non aveva presentato domanda di esodo, 
come alcuni suoi colleghi. La domanda di cui 
trattasi invece fu presentata dopo la noti­
fica del provvedimento di trasferimento che, 
peraltro, non avvenne 24 ore prima. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
SCALFARO 

19 aprile 1973 

LA ROSA. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere se sia a conoscenza 
dello stato di disagio esistente nella città di 
Vittoria e dell'agitazione in corso degli av­
vocati a causa della lentezza con cui si svol­
ge l'amministrazione della giustizia nella 
Pretura di quella città, e quali urgenti in­
terventi intenda adottare per ovviare ai gra­
vi inconvenienti lamentati. 

Si rileva che la situazione è insostenibile, 
in quanto sono scoperti da tempo un posto 
di pretore, due di ufficiale giudiziario ed 
uno di aiutante ufficiale giudiziario, con 
gravissimo pregiudizio per l'esercizio del­
l'amministrazione della giustizia e con no­
tevole disagio per la popolazione, la quale 
attende la definizione di molte controversie 
giudiziarie, talune delle quali instaurate da 
anni. 

Si chiede, altresì, di conoscere i motivi 
che ritardano l'ampliamento dell'organico 
dei cancellieri della Pretura di Vittoria al­
meno di un'altra unità, in considerazione 
dell'importanza della sede per quantità e 
qualità di affari. 

(4-0828) 

RISPOSTA, — La pianta organica dei magi­
strati della pretura di Vittoria, costituita da 
due posti di pretore, registrava recentemen­

te la vacanza di entrambi i posti. Una di tali 
vacanze è stata eliminata con la destinazione 
di un uditore con funzioni giurisdizionali, il 
quale ha preso possesso dell'ufficio il 19 feb­
braio scorso. La seconda vacanza è stata pub­
blicata nel Bollettino ufficiale di questo Mi­
nistero del 30 giugno 1972 e si è in attesa che 
il Consiglio superiore della magistratura, 
competente a norma dell'articolo 10 della 
legge 24 marzo 1951, n. 195, deliberi al ri­
guardo. 

Per quanto riguarda il personale di cancel­
leria della pretura predetta, l'organico, costi­
tuito da tre unità, è attualmente al completo. 

Circa i due posti vacanti di ufficiale giudi­
ziario, si informa che con decreto ministe­
riale 14 febbraio 1973 sono stati destinati 
alla pretura stessa due ufficiali giudiziari di 
nuova nomina. La vacanza del posto di aiu­
tante ufficiale giudiziario, già pubblicata sen­
za esito sul Bollettino ufficiale del 15 feb­
braio scorso, sarà coperta in sede di desti­
nazione dei vincitore del concorso in via di 
espletamento. 

Ciò premesso si fa presente che la consi­
stenza delle piante organiche del personale 
della pretura di cui trattasi deve considerarsi 
soddisfacente, tenuto conto del fatto che 
esistono altre preture che fanno fronte ad un 
maggior carico di lavoro con un organico 
uguale od inferiore (ad esempio Salò, Saran­
no, Sorrento, Adria, Casoria, Piove di Sacco, 
Montebelluna eccetera). Pertanto è da esclu­
dere, allo stato, anche considerata l'attuale 
generale deficienza numerica di personale 
giudiziario, la possibilità di un aumento del­
le piante organiche come richiesto nella in­
terrogazione. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
GONELLA 

27 aprile 1973 

LA RUSSA, PECORINO. — Al Ministro 
dell'agricoltura e delle foreste. — Con riferi­
mento alla grave situazione dell'agrumicol­
tura siciliana e delle altre regioni meridio­
nali che, di anno in anno, ha registrato per 
i produttori interessati un costante decre­
mento, sino all'eliminazione dei redditi, gli 
interroganti chiedono di conoscere — dopo la 
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decisione dei Ministri dell'agricoltura della 
CEE di mantenere inalterato per gli agrumi 
il cosiddetto « premio di penetrazione », che 
avrebbe dovuto ridursi durante il 1973 ed 
essere eliminato nel 1974 — quali ulteriori 
iniziative il Governo intende prendere a fa­
vore ed a sostegno della nostra produzione 
agrumicola, che rimane una delle più pre­
giate del mondo. 

In particolare, gli interroganti chiedono 
di sapere: 

1) se e quali richieste verranno fatte e 
sostenute, in sede comunitaria, perchè i no­
stri agrumi vengano effettivamente impor­
tati, come dovrebbero, dagli altri Paesi della 
CEE, in via preferenziale, e perchè non ven­
ga direttamente o indirettamente favorita la 
sempre crescente concorrenza mediterranea; 

2) in quale misura e con quali criteri, in 
sede di determinazione dei prezzi, sarà fat­
ta valere la necessità di assorbire le spese 
di trasporto e di commercializzazione e di 
tenere conto della reale situazione del mer­
cato di ogni singola campagna agricola, nel­
l'intento di salvaguardare il più possibile il 
reddito dei nostri agricoltori; 

3) se il Governo non intende, all'interno, 
adottare e promuovere provvedimenti diret­
ti all'alleggerimento dei costi di produzione 
che hanno raggiunto indici di gran misura 
superiori a quelli dei Paesi concorrenti. 

Quanto sopra si chiede in considerazio­
ne dei grandi sacrifici sostenuti, da molti 
anni a questa parte, dagli agricoltori inte­
ressati, i quali, pur nella dolorosa cessazione 
di ogni giusto reddito, hanno seguitato a col­
tivare, con speranza sempre delusa, profon­
dendo spese senza ritorno, e in considerazio­
ne dell'interesse dell'economia nazionale che, 
in un passato non recente, ha avuto nella 
esportazione agrumicola una componente at­
tiva di notevole rilievo. ! 

(4 - 0962) 

RISPOSTA. — Si premette, innanzitutto, che 
non si può condividere la generica afferma­
zione, secondo la quale l'agrumicoltura ita­
liana si troverebbe in una grave situazione 
« che, di anno in anno, ha registrato per i pro­
duttori interessati un costante decremento, 
sino all'eliminazione dei redditi ». 

AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 27 

Tutt'al più si può affermare che l'aranci-
coltura italiana ha subito gli stessi inconve­
nienti lamentati da altri comparti agricoli, in 
particolare, da quello dei prodotti ortofrutti­
coli, per il quale i prezzi del mercato alla pro­
duzione non hanno subito in generale, nell'ul­
timo decennio, aumenti proporzionati all'in­
cremento dei costi di produzione e dell'indice 
del costo della vita. 

Ma è pur vero che studi effettuati dall'Isti­
tuto di economia e politica agraria (professor 
Ballia - Rivista di economia agraria n. 6 -
1969) hanno dimostrato che le differenze tra 
valori di produzione e costi assumono gran­
dezza tale da garantire, almeno agli aranci-
coltori delle zone adatte alla coltura in cau­
sa, un largo margine, oltre la copertura del 
compenso inerente il capitale fondiario. 

In ogni caso, è certo che gli investimenti 
ad agrumeti sono in continuo incremento, il 
che, evidentemente, appare in netto contra­
sto con le premesse poste dalle signorie loro 
onorevoli. 

Quanto alla situazione di mercato degli ul­
timi anni, questa sembra migliorata per tut­
ti gli agrumi: in effetti, si è constatato un 
netto aumento delle quotazioni alla produ­
zione, non solo per i limoni e i mandarini, 
una anche, sia pure in tono minore, per la 
maggioranza delle varietà di arance, malgra­
do questo prodotto si trovi nella situazione 
di mercato più difficile, a causa della cre­
scente offerta sul mercato mondiale. 

Un altro sintomo di miglioramento è dato 
dal fatto che non sono stati effettuati impor­
tanti ritiri dal mercato, né dalle organizza­
zioni dei produttori, né dall'organismo di in­
tervento di Stato, successivamente alla cam­
pagna 1969-70, quando furono ritirati 850.000 
quintali di arance. 

Al miglioramento della stuazione di mer­
cato degli agrumi hanno senza dubbio con­
tribuito le misure generali di politica comu­
nitaria, adottate per l'intero comparto orto-
frutticolo-agrumario (stabilizzazione dei prez­
zi, restituzione all'esportazione verso i paesi 
terzi, difesa alla frontiera) e quelle speciali 
adottate a favore delle arance e dei manda­
rini comunitari. Ci si riferisce ai premi di 
commercializzazione e di trasformazione, 
concessi per favorire, da un lato, la penetra-
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pagazione di 'materiale idoneo alla riconver­
sione varietale. 

Il piano in parola affronta in modo comple­
to le necessità dell'agrumicoltura italiana 
considerata nei suoi molteplici aspetti che, 
partendo dai problemi della produzione, giun­
gono a quelli della commercializzazione dei 
prodotti, visti in funzione della dinamica del­
la offerta e delia domanda dagli agrumi sui 
mercati interni ed esteri. 

Infatti, nell'anzidetto documento program­
matico, sono, in particolare, inquadrati i 
problemi attinenti alle modifiche qualitative 
e quantitative degli agrumi italiani, agli indi­
rizzi generali e specifici delle azioni necessa­
rie per la riconversione produttiva degli aran­
ceti e dei mandarineti, alle esigenze di realiz­
zazione di strutture di commercializzazione 
degli agrumi, ai criteri tecnici, economici e di 
ubicazione dei centri di confezionamento e 
degli impianti di trasformazione. 

Ora che il piano è stato approvato dalla 
Commissione della CEE, il Ministero provve-
derà a pubblicarlo nella Gazzetta Ufficiale 
e, nel contempo, promuoverà i necessari 
adempimenti per una rapida attuazione del 
« piano » medesimo, una volta approvate le 
disposizioni nazionali contenute nei testi le­
gislativi già predisposti. 

Nella formulazione del piano è stato ne­
cessario operare in stretta conformità con le 
disposizioni del regolamento comunitario" 
tuttava, nel corso dei lavori di preparazione 
dell'elaborato, non si è mancato di eviden­
ziare alcuni problemi — quali quelli della 
sperimentazione, dell'assistenza tecnica ca­
pillare agli operatori interessati, delle azio­
ni dimostrative, dell'istituzione di campi di 
orientamento varietale — che, pur rimanen­
do fuori della regolamentazione comunita­
ria, per cui non vengono affrontati, né avreb­
bero potuto esserlo, nel piano di attuazione 
delle relative misure, hanno, ciò non di me­
no, carattere di necessità per il raggiungi­
mento degli obiettivi di un programma di co­
sì ampio respiro. 

In considerazione di ciò, il Comitato in­
terministeriale per la programmazione eco­
nomica (CIPE) ha recentemente autorizzato 
la Cassa per il Mezzogiorno a realizzare un 
progetto speciale di interventi nelle regioni 

zione dei nostri prodotti sui mercati degli 
altri paesi membri e, dall'altro, l'avvio alla 
trasformazione delle varietà meno adatte al 
consumo. Nell'ultima campagna, i premi di 
commercializzazione hanno interessato circa 
550.000 quintali di prodotto, per un importo 
complessivo di 1.360 milioni di lire (dati 
provvisori), mentre quelli di trasformazione 
1.033.000 quintali di prodotto, per un impor­
to di 881.500.000 lire. 

Queste ultime misure sono state raffor­
zate dal Consiglio dei ministri della CEE nel­
l'ottobre scorso, con una profonda modifica 
e conseguente miglioramento della regola­
mentazione generale dell'organizzazione di 
mercato del settore. 

In quell'occasione, infatti, sono state sop­
presse sia le disposizioni che prevedevano 
la riduzione progressiva dei premi di com­
mercializzazione (i quali saranno estesi ai tre 
nuovi partners a partire dal 1° febbraio 1973), 
sia la data limite di concessione degli stessi 
premi, nonché di quelli di trasformazione (31 
dicembre 1974). 

In tal modo, il Consiglio dei ministri della 
CEE ha inteso assicurare agli agrumi, anche 
per l'avvenire, una parte della dovuta pre­
ferenza comunitaria, attraverso le citate 
provvidenze, piuttosto che inasprire la dife­
sa alla frontiera mediante l'aggiunta delle 
spese di trasporto al relativo livello di pro­
tezione, tenuto conto della deficitarietà dei 
prodotti di cui trattasi nell'ambito comuni­
tario. 

Per quel che concerne i provvedimenti a 
sostegno dell'agrumicoltura, è noto che, in 
armonia con il Regolamento CEE n. 2511 del 
9 dicembre 1969 — che reca misure speciali 
per il miglioramento della produzione e com­
mercializzazione degli agrumi — il nostro 
paese ha predisposto un vasto piano di ri­
strutturazione dell'agrumicoltura italiana. 

Detto piano prevede un sistema di misure 
ritenute più adeguate per la realizzazione, 
nel nostro paese, dell'attività di riconversio­
ne varietale degli aranceti e dei mandarineti, 
nonché per la creazione, il miglioramento e 
l'ampliamento delle strutture idi trasforma­
zione e il confezionamento e il magazzinag­
gio degli agrumi e per lo svolgimento di at­
tività vivaistiche per la produzione e la pro-
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maggiormente interessate ai problemi agru­
micoli, per affrontare alcune situazioni che 
non possono trovare soluzione nel piano 
agrumicolo, proprio perchè concernenti ope­
razioni non contemplate nel regolamento in 
parola. 

In particolare, il progetto speciale della 
Cassa riguarda: gli aiuti alle operazioni non 
contemplate nel ricordato regolamento CEE; 
l'approvvigionamento del materiale di pro­
pagazione e vivaistico di più elevate qualità; 
l'assistenza capillare, sia tecnica che ammi­
nistrativa, agli operatori interessati; l'istitu­
zione di campi di orientamento varietale, 
opportunamente dislocati nei principali cen­
tri agrumicoli delle regioni maggiormente 
produttrici; la ricerca delle migliori tecniche 
per la massima valorizzazione dei prodotti 
agrumari; il prefinanziamento delle opere di 
riconversione delle piantagioni, dato che il 
previsto sussidio comunitario viene accorda­
to ad operazioni ultimate e collaudate. 

Per quanto riguarda, invece, la ricerca 
scientifica ed applicata, il Ministero non ha 
mancato di promuovere iniziative capaci di 
rimuovere gradualmente le difficoltà che 
condizionano il settore. 

Invero, l'Istituto sperimentale per l'agru­
micoltura in Acireale — che, nell'ambito 
della ricerca agrumicola italiana, deve rap­
presentare a livello scientifico il centro pro­
motore di ogni rinnovamento produttivo, se 
condo le esigenze degli operatori agricoli e 
dei mercati nazionali ed esteri — è stato ade­
guatamente potenziato nelle strutture patri­
moniali e tecnico-scientifiche, affinchè possa 
svolgere una tematica di ricerca e di speri­
mentazione applicata di grande rilievo. 

Con il contemporaneo adeguamento del 
personale tecnico, l'Ente sta attuando, in col­
laborazione con gli Istituti di coltivazione ar­
borea dellle università di Catania e di Paler­
mo, un programma di sperimentazione che 
copra i più importanti e prioritari temi della 
ricerca agrumicola, e precisamente: 

nel settore genetico, la selezione dei nuo­
vi portinnesti, in particolare dell'arancio; il 
miglioramento genetico del limone, al fine di 
individuare « cultivar » resistenti al « mal 
secco », del mandarino, del pompelmo, del 
cedro e del bergamotto, attraverso la costitu-
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zione di cloni nucellari; lo studio di vari clo­
ni delle cultivar Tarocco, Washington navel, 
Clementine, Mandarino avana, per evidenzia­
re nuovi cloni caratterizzati da diverso adat­
tamento ambientale e precocità di matura­
zione, nonché ricerche sulle scelte varietali 
degli agrumi più importanti ai fini delle esi­
genze delle esportazioni; 

nel settore delle tecniche colturali, in­
dagini sulla naturazione e qualità dei frutti 
a livello varietale, ricerche fenologiche; 

nel settore di biologia e difesa, vari stu-
i di e ricerche sul fotoperiodo e sui parassiti 

vegetali e animali, nonché studi sulla feno­
logia e sulle fisiopatie degli agrumi. 

Si informa, infine, che il piano per la ri­
strutturazione dell'agrumicoltura, approvato 
dall'Esecutivo della Comunità economica eu­
ropea il 21 febbraio 1973, è in corso di pub­
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale e che il 
Consiglio dei ministri, nella seduta del 31 
marzo scorso, ha approvato un disegno di 
legge per lo stanziamento dei mezzi finanzia­
ri necessari alila sua realizzazione. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
NATALI 

14 aprile 1973 

LI VIGNI. — Ai Ministri delle partecipa­
zioni statali e del turismo e dello spettaco­
lo. — Per conoscere i motivi che hanno por­
tato alla soppressione dell'unico posto tele­
fonico pubblico permanente della città di 
Cattolica. 

Tale provvedimento, assolutamente im­
provviso ed imprevisto, ha suscitato nella 
cittadinanza un generale malcontento per­
chè Cattolica, che ha una popolazione di cir­
ca 16.000 abitanti, non è attiva solo nei mesi 
estivi, quando accoglie migliaia di turisti che 
vanno a trascorrervi le loro vacanze, ma an­
che fuori del periodo balneare, in funzione 
preparatoria della stessa stagione estiva e 
per le numerose aziende che operano nei set­
tori della produzione (pesca, industria con­
serviera, industria tessile), del commercio e 
dei trasporti, aziende di piccole e talora pic­
colissime dimensioni, le quali tutte, unita­
mente alla popolazione, sono danneggiate 
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dalla soppressione del posto telefonico pub­
blico. 

Si chiede, inoltre, di sapere se non si ri­
tenga sbagliato che un servizio pubblico di 
elevato valore sociale, qual è quello di cui 
trattasi, possa essere soppresso unilateral­
mente dalla società concessionaria senza sen­
tire, e senza neppure avvertire, l'Ammini­
strazione comunale. 

Per le considerazioni suesposte, l'interro­
gante chiede di conoscere quali iniziative si 
intendano assumere per giungere ad una sol­
lecita riapertura del posto telefonico pub­
blico di Cattolica. 

(4 -1297) 

RISPOSTA. — Si comunica che il posto tele­
fonico pubblico di Cattolica non è stato sop­
presso, bensì trasferito presso il locale bar 
Mazzini, che osserva un orario più lungo 
di quello effettuato dal precedente posto tele­
fonico pubblico sociale. 

Rispetto al passato, quindi, la situazione è 
migliorata sia per i residenti che per i villeg­
gianti, tenuto anche conto del fatto che sono 
attualmente a disposizione del pubblico 61 
apparecchi abilitati al servizio teleselettivo 
e una cabina stradale, mentre è prossima la 
realizzazione di altre sei nuove cabine per far 
fronte alle crescenti richieste dell'utenza. 

Il Ministro delle partecipazioni statali 
FERRARI - AGGRADI 

27 aprile 1973 

MARI. — Al Ministro dei trasporti e del­
l'aviazione civile. — Premesso: 

che la direzione compartimentale di Ba­
ri delle Ferrovie dello Stato ha proposto, e 
si appresta a realizzare, la soppressione del­
la linea ferroviara Spinazzola-Spinazzola cit­
tà, sostituendo il servizio con mezzi su 
strada; 

che il consiglio comunale di Spinazzola, 
rendendosi interprete della volontà e degli 
interessi della popolazione, ha espresso pa­
rere nettamente contrario alla proposta del­
l'Amministrazione ferroviaria, rivendicando 
il mantenimento dell'anzidetta linea e l'am­
modernamento delle altre linee ferroviarie 

che fanno capo a Spinazzola, cioè la Gioia del 
Colle-Rocchetta Sant'Antonio e la Barletta-
Spinazzola; 

che il proposito dell'Amministrazione 
ferroviaria mette in luce il risorgere di ten­
denze pericolose e dannose, miranti a colpi­
re ancora di più vaste zone interne ed agri­
cole già degradate economicamente e social­
mente, 

l'interrogante chiede di sapere quali in­
terventi il Ministro intende effettuare per: 

a) scongiurare la soppressione della li­
nei ferroviaria Spinazzola-Spinazzola città; 

b) procedere rapidamente all'elaborazio­
ne ed all'esecuzione di un ampio piano di am­
modernamento delle linee Gioia del Colle-
Rocchetta Sant'Antonio e Barletta-Spinaz-
zola, rispettivamente di 140 e di 66 chilome­
tri, che collegano importanti centri delle 
province di Bari, Potenza e Foggia, modifi­
cando opportunamente il programma azien­
dale di realizzazione del piano poliennale di 
potenziamento della rete delle Ferrovie del­
lo Stato che, pur prevedendo per il compar­
timento di Bari una spesa complessiva di cir­
ca 150 miliardi di lire, assegna solo 630 mi­
lioni par lavori di manutenzione ordinaria e 
marginale, da effettuarsi in un arco di 6 anni, 
alle linee Gioia del Colle-Rocchetta Sant'An­
tonio e Barletta-Spinazzola, e tutto ciò a con­
ferma di una politica di abbandono delle zo­
ne interne che le popolazioni e igli enti locali 
interessati respingono. 

L'interrogante chiede, altresì, un preciso 
impegno da parte dell'Amministrazione fer­
roviaria a concordare con le comunità mon­
tane della zona un piano di rafforzamento e 
di ammodernamento delle strutture e dei 
servizi ferroviari, visto in stretta connessio­
ne funzionale ai piani di sviluppo in via di 
predisposizione. 

(4-1570) 

RISPOSTA. — Gli organi compartimentali 
dell'Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato, nell'intento di ovviare ad alcune dif­
ficoltà d'esercizio in cui versano, per caren­
za di materiale rotabile e di personale, al­
cuni tronchi della giurisdizione, hanno pre­
so l'iniziativa di effettuare un sondaggio 
presso il comune di Spinazzola onde veni-
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ficare se l'utenza avrebbe trovato di mag­
gior gradimento un collegamento automo­
bilistico permanente, in sostituzione di quel­
lo su rotaia, sulla linea di minore impor­
tanza Spinazzola-Spinazzola città che, co­
me è noto, ha un'estensione di soli 2 chi­
lometri. 

Una tale prospettiva, oltre che sopperire 
alle accennate esigenze ferroviarie, avrebbe 
presentato per gli utenti il vantaggio di col­
legare la stazione con il centro dell'abitato. 

Nessun progetto di chiusura della linea 
in questione si trova però allo studio dei 
competenti organi centrali dell'Azienda. 

Per quanto concerne la possibilità di inter­
venti a favore delle linee Gioia del Colle-Roc­
chetta Sant'Antonio e Barletta-Spinazzola 
nell'ambito del prossimo piano poliennale 
delle Ferrovie dello Stato, è da far presen­
te che la programmazione di dettaglio dei 
provvedimenti da inserire in tale piano è in 
corso di elaborazione mediante una orga­
nica procedura — peraltro ancora alle pri­
me fasi -— che prevede anche il concorso de­
gli organi regionali. 

Al momento quindi — premesso che il 
piano stesso dovrà essere impostato in modo 
da sopperire ad inderogabili necessità della 
rete, secondo un ordine di priorità dettato 
dalle esigenze del traffico — non è dato fare 
attendibili previsioni circa gli interventi che 
potranno trovarvi collocazione. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

Bozzi 
20 aprile 1973 

MERZARIO. — Al Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. — Per sapere se è 
a conoscenza dello stato di disagio della po­
polazione di « Fiumelatte », manifestato agli 
organi competenti attraverso petizioni riven­
dicanti il ripristino delle fermate alla sta­
zione delle Ferrovie dello Stato di detta lo­
calità dei treni n. 2502 (partenza da Milano 
Porta Garibaldi alle ore 6,50) e n. 2509 (par­
tenza da Sondrio alle ore 12,58). 

Considerato che la richiesta della popola­
zione trova legittimità nel fatto che gli utenti 

AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 27 

hanno l'esigenza di poter usufruire del mez­
zo di trasporto per recarsi nei centri di 
Lecco e Sondrio per ragioni di lavoro, di 
studio, di affari e per il collegamento con 
gli istituti assistenziali ed ospedalieri, l'inter­
rogante chiede se non si ritiene opportuno 
soddisfare la richiesta impartendo le relative 
disposizioni per la fermata alla stazione di 
« Fiumelatte » delle corse sopra menzionate. 

(4-1616) 

RISPOSTA. — Le esigenze prospettate dalla 
signoria vostra onorevole, già direttamente 
manifestate dagli interessati agli organi re­
sponsabili dell'Azienda, sono state oggetto di 
favorevole esame in occasione degli studi 
per la preparazione del nuovo orario 3 giu­
gno 1973 che prevederà — appunto come au­
spicato — per i treni 2502 e 2509 le fermate 
nella stazione di Fiumelatte. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

Bozzi 
20 aprile 1973 

MINNOCCI. — Al Ministro del turismo e 
dello spettacolo. — Per conoscere la sua opi­
nione e quella del suo Dicastero sulla Rac­
comandazione n. 682, relativa ad una Carta 
europea dello sport per tutti, approvata dal­
l'Assemblea consultiva del Consiglio d'Euro­
pa nella sessione di ottobre 1972 — su pro­
posta della Commissione della cultura e del­
l'educazione (Doc. 3186) — ed in particolare 
per invitarlo a chiedere al suo collega del 
Ministero degli affari esteri di assumere, in 
seno al Comitato dei ministri del Consiglio 
d'Europa, un atteggiamento conforme alle 
richieste formulate dall'Assemblea e di dare 
istruzioni in tal senso al rappresentante 
permanente italiano in detto Comitato. 

(4-1170) 

RISPOSTA. — A seguito della raccomanda­
zione dell'Assemblea consultiva del Consiglio 
d'Europa n. 682, in data 20 ottobre 1972, 
i delegati dei Ministri, nel corso della loro 
215a riunione (14-24 novembre 1972) hanno 
deciso di chiedere, in merito alla Carta 
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europea dello sport per tutti, il parere del 
comitato per l'educazione extra .scolastica e 
dello sviluppo culturale del consiglio di coo­
perazione culturale. Quest'ultimo ha devo­
luto l'esame della questione ad un gruppo 
ad hoc, incaricato di preparare un dibattito 
sulle grandi opzioni politiche in materia 
di « sport per tutti », il quale ultimo si è 
riunito per la prima volta a Strasburgo nei 
giorni 2 e 3 del corrente mese. 

Mentre, in linea di principio, si esprime 
il parere che la raccomandazione di cui trat­
tasi sia meritevole di accoglimento e di at­
tuazione, in considerazione dei valori sociali, 
morali ed europeistici che ispirano la Carta 
europea dello sport per tutti e ne sono 
l'obiettivo, si informa che il Ministero degli 
affari esteri ha fatto conoscere che non man­
cherà di impartire ai nostri rappresentanti 
a Strasburgo le opportune istruzioni, ispi­
rate alle direttive governative in materia. 

Il Ministro del turismo e dello spettacolo 
BADINI GONFALONIERI 

17 aprile 1973 

MURMURA. —- Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste. — Per conoscere se intendano 
promuovere la modifica del decreto del Pre­
sidente della Repubblica n. 11 del 15 gennaio 
1972, interessante il settore dell'agricoltura 
e delle foreste, nel senso che il capitolo nu­
mero 5381 — erroneamente includendo nel 
fondo comune i finanziamenti per tutti gli 
Enti di sviluppo agricolo, compresi quelli 
interregionali, nonché le regioni prive di sif­
fatti organismi — ha privato l'Ente di svi­
luppo agricolo calabrese di una notevole fet­
ta di miliardi, vanificando in tal modo i pro­
grammi e le iniziative poste in essere nel­
l'importante regione calabrese. 

(4 - 0679) 

RISPOSTA. — Nel fondo accantonato sul 
capitolo 5381 del bilancio del Ministero del 
tesoro per il 1972 era compresa anche la 
somma di lire 45 miliardi, per far fronte al­
l'onere derivante dal provvedimento legisla­

tivo in corso per il finanziamento degli enti 
di sviluppo. 

Con l'entrata in vigore del decreto legi­
slativo 15 gennaio 1972, n. 11, sono state 
trasferite alle regioni, a partire dal 1° aprile 
1972, anche le funzioni di vigilanza e di tu­
tela sugli enti di sviluppo operanti in una 
singola regione, restando ferma la compe­
tenza degli organi dello Stato in ordine agli 
enti pluriregionali, fino a quando non sarà 
provveduto al riordinamento, con legge del­
lo Stato, degli enti medesimi. 

Conseguentemente,, essendo passato alle 
regioni, a decorrere dalla stessa data, anche 
l'onere del finanziamento degli enti di svi­
luppo regionali, il predetto accantonamen­
to di lire 45 miliardi è stato ridotto di lire 
27.150 milioni. 

Tale somma però si riferisce al fabbiso­
gno relativo all'intero anno finanziario 1972, 
per cui da essa è stata detratta la quarta 
parte corrispondente al fabbisogno del pri­
mo trimestre dell'anno stesso, durante il 
quale gli enti erano ancora sottoposti alla 
vigilanza del Ministero e, quindi, l'onere del 
loro funzionamento spettava allo Stato. 

Infatti, con il disegno di legge recante nor­
me per il finanziamento degli enti di svilup­
po, approvato dal Consiglio dei ministri nel­
la seduta del 2 febbraio 1973, è prevista, a 
favore degli enti a carattere regionale, la 
autorizzazione di spesa di lire 16 miliardi, 
a saldo del fabbisogno fino al 31 marzo 1972, 
ivi compresa la copertura dei disavanzi ve­
rificatisi al 31 dicembre 1971. 

A questo punto, e con riferimento al ri­
lievo espresso dalla signoria vostra onore­
vole sul danno che sarebbe derivato per 
l'Ente di sviluppo in Calabria dalla inclu­
sione della residua parte della citata som­
ma di 45 miliardi di lire nel fondo comune 
di cui all'artìcolo 8 della legge 16 maggio 
1970, n. 281, a parte la considerazione che 
analogo danno, in misura minore o maggio­
re, potrebbero lamentare anche altre regio­
ni che hanno un proprio ente di sviluppo, 
è evidente che il problema si sposta sui cri­
teri di ripartizione del fondo stesso tra le 
singole regioni; criteri dei quali, peraltro, 
nell'ultimo comma dello stesso articolo 8 del-
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la legge n. 281 del 1970 è prevista la revi­
sione. 

D'altra parte, il problema potrà essere 
superato in occasione del riordinamento de­
gli enti di cui trattasi, da operarsi con una 
legge quadro, allorché ogni regione avrà il 
proprio ente di sviluppo. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
NATALI 

14 aprile 1973 

MURMURA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere quali provvedimen­
ti intenda concretamente assumere per ren­
dere in tempo funzionali le Commissioni me­
dico-psico-pedagogiche e metterle in grado 
di eseguire all'inizio dell'anno scolastico il 
dépistage voluto dàlia legge per gli alunni 
delle classi speciali e differenziali. 

(4-1387) 

RISPOSTA. — Si fa presente ohe il Mini­
stero emana attualmente, non oltre il mese 
di luglio, apposite circolari con le quali im­
partisce ai provveditori agli studi le appo­
site istruzioni per la stipula di convenzioni 
per la consulenza medioo-psicò-pedagogica 
ad alunni delle scuole elementari per mezzo 
di apposite équipes. 

Al fine di rendere più solleciti gli adempi­
menti, il Ministero ha finora autorizzato i 
provveditori agli studi a rinnovare automa­
ticamente le convenzioni già stipulate negli 
anni precedenti. La preventiva autorizzazio­
ne viene richiesta solo nel caso che si tratti 
di nuove convenzioni. 

D'altra parte 'spesso l'iter viene a subire 
dei ritardi per motivi non imputabili al Mi­
nistero. Onde ovviare a detti inconvenienti. 
con l'ultima circolare in data 18 luglio 1972, 
n. 5275 l'amministrazione ha richiamato l'at­
tenzione dei provveditori agli studi, special­
mente per le convenzioni da stipulare con en­
ti locali, « sulla necessità che l'iter 'delle re-
latire convenzioni, in rapporto alle necessa­
rie preventive delibere degli organi consilia­
ri ed alla successiva approvazione da parte 
delle autorità tutorie, sia particolarmente 
seguito ». 

Questo Ministero quindi non ha altri 
adempimenti da curare in relazione alla fun­
zionalità delle commissioni predette. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
SCALFARO 

19 aprile 1973 

MURMURA. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere se intenda, sulla base dell'ormai 
consolidata giurisprudenza del Consiglio di 
Stato, impartire istruzioni ai competenti uf­
fici per un'interpretazione dell'articolo 4 
della legge 12 dicembre 1962, atta a conce­
dere l'esonero dal servizio militare ai gio­
vani coniugati, tenendo conto solo delle con­
dizioni della famiglia dell'interessato. 

(4 - 1582) 

RISPOSTA. — La giurisprudenza del Consi­
glio di Stato, cui si riferisce l'onorevole in­
terrogante, attiene al titolo dì dispensa con­
templato in favore degli ammogliati o vedo­
vi con prole dai bandi di chiamata alle armi 
degli anni dal 1969 al 1971, in applicazione 
dell'articolo 91, secondo comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica 14 febbraio 
1964, n. 237 — sulla leva e il reclutamento 
obbligatorio nelle tre Forze armate — che 
conferisce al Ministro per la difesa la fa­
coltà di aggiungere, a quelli elencati nell'ar­
ticolo stesso, altri titoli di dispensa dal com­
piere la ferma di leva per particolari con­
dizioni di bisogno di famiglia. 

Con il suddetto titolo si è inteso tutelare 
le famiglie acquisite degli iscritti veramente 
bisognose, riconoscendo il beneficio all'am­
mogliato o vedovo con prole il cui nucleo 
familiare, a seguito della partenza alle armi 
dell'arruolato, venisse a perdere i necessari 
mezzi di sostentamento, anche tenendo conto 
delle possibilità di assistenza delle famiglie 
di origine dei coniugi. E tali possibilità di 
assistenza non potevano non essere tenute 
in considerazione, se si voleva effettivamen­
te valutare uno stato di concreto bisogno. 

Così concepito il titolo appariva piena­
mente conforme sia alle finalità della legge, 
sia alle necessità dell'amministrazione di 
contenere gli esoneri dal servizio militare, 
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onde fronteggiare la ormai cronica deficita­
ria consistenza dei contingenti. 

Senonchè il Consiglio di Stato, con decisio­
ni n. 516 del 27 aprile 1971 e n. 1196 del 5 di­
cembre 1972, ha ritenuto illegittimo, ai fini 
del riconoscimento del titolo menzionato, il 
riferimento alle possibilità di assistenza delle 
famiglie di origine dei coniugi. Conseguente­
mente — e ciò già a seguito della prima de­
cisione — fin dalla chiamata alle armi della 
classe 1952, la situazione familiare in parola 
non ha più costituito oggetto di specifico tìto­
lo di dispensa. 

Attualmente ai giovani ammogliati o vedo­
vi con prole è meramente consentito, qualora 
si trovino in condizioni economiche partico­
larmente disagiate, di avanzare domanda di 
esonero, la quale viene decisa in base all'arti­
colo 100 del citato decreto del Presidente del­
la Repubblica, che prevede la possibilità di 
dispensare dal servizio militare gli eccedenti 
il fabbisogno quantitativo e qualitativo per 
la formazione dei contingenti e scaglioni da 
incorporare. 

La soluzione adottata è, al momento, la so­
la idonea a contemperare le esigenze dei pre­
detti giovani effettivamente meritevoli di 
speciale considerazione con quelle che l'am­
ministrazione ha di assicurare contingenti 
di leva numericamente non molto lontani 
dalle necessità. 

Il Vice Presidente del Consiglio dei ministri 
e Ministro della difesa 

TANASSI 
28 aprile 1973 

PAPA, ABENANTE, FERMARIELLO. — 
Ai Ministri dell'interno e della pubblica istru­
zione. — Per conoscere se siano informati 
del fatto che in molte scuole di Napoli (l'isti­
tuto « Bernini », il V Liceo scientifico, ecce­
tera) il normale svolgimento della vita scola­
stica è gravemente turbato da telefonate ano­
nime che, annunciando l'imminente esplo­
sione di bombe collocate nei locali dell'isti­
tuto, costringono alunni e professori ad 
interrompere le lezioni ed a lasciare la scuola. 

Poiché tali episodi di chiara marca fasci­
sta, diretti ad esasperare uno stato di ten­

sione, di allarme e di preoccupazione nelle 
famiglie e nell'opinione pubblica, si ripetono 
ormai da un mese, senza che siano state an­
cora prese idonee iniziative per stroncarli, 
gli interroganti chiedono quali disposizioni 
si vogliano impartire alle autorità di pub­
blica sicurezza di Napoli perchè, d'intesa 
con le autorità scolastiche della città, adot­
tino immediatamente tutte le misure neces­
sarie ad assicurare, attraverso preventivi 
controlli ed ispezioni nei locali degli istituti 
più frequentemente oggetto delle telefonate 
anonime, il ritorno alla normale attività sco­
lastica, nonché ad individuare i responsabili 
di tali criminose azioni. 

(4-1514) 

RISPOSTA. — Il deprecabile fenomeno del­
la telefonata anonima preannunciante il col­
locamento di ordigni esplosivi all'interno de­
gli istituti scolastici non costituisce, purtrop­
po, un fatto nuovo per la provincia di Na­
poli, poiché già negli anni scorsi si è mani­
festato con una certa frequenza. Tuttavia, 
di recente, specie presso alcune scuole del 
capoluogo, quale l'istituto professionale di 
Stato Bernini ed il V liceo scientifico, 
si è dovuta lamentare una notevole recru­
descenza di tale inqualificabile malvezzo con 
grave nocumento per l'attività didattica. 

L'azione degli organi di polizia per la iden­
tificazione dei responsabili presenta, pur­
troppo, notevoli difficoltà per la possibilità 
che costoro hanno di nascondersi dietro 
l'anonimato. Comunque, al fine di impedire, 
per quanto possibile, il proliferare di tali 
telefonate con il pericolo che si crei una ve­
ra psicosi fra gli studenti, sono state impar­
tite da tempo ai dirigenti dei commissariati 
di pubblica sicurezza ed ai comandanti del­
l'Arma dei carabinieri interessati precise di­
sposizioni, raccomandando di prendere diret­
ti contatti con i capi d'istituto al fine di adot­
tare ogni utile accorgimento per ridimensio­
nare il fenomeno. 

Tramite gli organi di polizia è stato in pri­
mo luogo suggerito alle autorità scolastiche 
di non dare corpo alle notizie allarmistiche, 
quando le stesse appaiono palesemente in­
fondate e (scopertamente dirette a far sospen­
dere il turno giornaliero delle lezioni. 
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Ai capi d'istituto, inoltre, è stata rivolta 
viva preghiera perchè facciano ispezionare, 
in via preventiva e quotidianamente, tutti i 
locali della scuola da parte del personale 
dipendente prima dell'ingresso degli allievi. 

I presidi degli istituti più direttamente 
presi di mira sono stati sollecitati a chiede­
re all'autorità giudiziaria l'autorizzazione a 
sottoporre i telefoni della scuola ai necessa­
ri controlli allo scopo di giungere, anche per 
questa via, alla identificazione dei respon­
sabili. 

Da quanto suesposto risulta evidente che 
le autorità di pubblica sicurezza di Napoli 
hanno fatto tutto quanto era in loro potere 
per stroncare il fenomeno denunciato il qua­
le non sembra ohe abbia un movente politico. 

Il Sottosegretario di Stato 
per l'interno 

SARTI 
28 aprile 1973 

PAPA, ABENANTE, PIOVANO. — Al Mi­
nistro della pubblica istruzione. — Per sa­
pere: 

se sia a conoscenza della situazione ve­
nutasi a creare in molti Istituti professiona­
li — principalmente a Napoli e nella regio­
ne campana, e più in generale in tutto il 
Mezzogiorno — ove molti alunni, che hanno 
regolarmente frequentato i primi tre anni, 
non possono continuare gli studi per la man­
cata istituzione della quarta classe; 

se non ritenga che tale fatto costitui­
sca una grave violazione del diritto allo stu­
dio e determini disparità di condizioni, an­
che tra alunni dello stesso istituto, tra co­
loro che possono continuare regolarmente 
gli studi e conseguire il titolo di scuola me­
dia superiore con accesso all'università e co­
loro ai quali tale facoltà è negata; 

quali provvedimenti intenda adottare e 
quali disposizioni voglia dare ai Provvedito­
rati agli studi, perchè a tutti i giovani che 
hanno presentato regolare domanda sia con­
sentita la continuazione degli studi con la 
istituzione della quarta classe. 

(4 -1055) 

RISPOSTA. — Si premette che tutti i corsi 
sperimentali — il cui numero è tassativa­
mente previsto dalle leggi 17 dicembre 1971, 
n. 1156 e 1° novembre 1972, n. 625 — sono 
stati assegnati senza peraltro poter soddi­
sfare ile numerose esigenze prospettate dagli 
istituti professionali. 

La situazione potrebbe essere sanata sol­
tanto con l'adozione di appositi provvedi­
menti legislativi. 

Premesso quanto sopra, si fa presente che 
i corsi sperimentali funzionanti nel Mezzo­
giorno d'Italia, per un totale di n. 242, 
sono stati così ripartiti: 

Campania n. 105 (di cui 29 a Napoli; 
Puglia n. 68; 
Basilicata n. 17; 
Calabria n. 52. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
SCALFARO 

19 aprile 1973 

PELLEGRINO. — Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere: 

se è a conoscenza dell'incredibile prov­
vedimento — adottato dal preside del Liceo 
scientifico di Trapani — di sospensione dal­
le lezioni di tutta la scolaresca dell'Istituto 
perchè aveva scioperato per la soluzione di 
propri problemi ed in segno di solidarietà 
con gli autoferrotramvieri in lotta perchè 
da 4 mesi non percepiscono gli stipendi; 

se non ritiene che l'odioso provvedimen­
to di quel preside sia gravemente lesivo dei 
diritti democratici degli studenti e sia, al­
tresì, espressione di una mentalità fuori dei 
tempi nuovi dell'Italia democratica ed anti­
fascista, come la segna la Costituzione re­
pubblicana. 

Presidi come quello del Liceo scientifico 
di Trapani sono nella scuola grave elemen­
to di disordine perchè violano la Costituzio­
ne che equilibra l'ordinato svolgimento della 
vita sociale e civile della nazione. 

Si chiede, pertanto, se il Ministro non ri­
tenga di dover intervenire con un provvedi­
mento di trasferimento del preside retrivo e 
nemico della Costituzione, perchè nel Liceo 
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scientifico di Trapani la legge suprema dello 
Stato sia rispettata a favore degli studenti. 

(4-1213) 

RISPOSTA. — Si fa presente che il giorno 
19 dicembre 1972 gli studenti di alcune clas­
si del liceo scientifico di Trapani si sono 
astenuti dalle lezioni senza giustificato moti­
vo e, in ogni caso, senza portare preventi­
vamente a conoscenza dei professori, del pre­
side o del provveditore agli studi i motivi 
che avevano determinato la manifestazione 
di protesta. Successivamente si è accertato 
che le intenzioni degli allievi erano quelle 
di partecipare ad uno sciopero di solidarietà 
con gli autoferrotramvieri dipendenti dalla 
SAU, i quali da alcuni mesi non venivano 
retribuiti dall'amministrazione comunale. 

In realtà, però, lo sciopero generale per so­
lidarietà con i dipendenti ideila SAU, pro­
grammato dall'Interscuola studentesco, è sta­
to attuato non il 19 ma il 21 dicembre 1972, 
e ad esso non hanno partecipato gli alunni 
del liceo scientifico in parola. 

Comunque, constatata l'assenza ingiustifi­
cata, il preside ha ritenuto opportuno riuni­
re il collegio dei professori per la valutazio­
ne del fatto e per l'adozione degli eventauli, 
opportuni provvedimenti. 

Il collegio, dopo lungo dibattito e regola­
re votazione, ha deciso di applicare le norme 
disciplinari vigenti deliberando di sospen­
dere per due giorni gli alunni dalle lezioni 
e affermando il principio che è assolutamen­
te necessario evitare che per ragioni più 
o meno valide, ma assolutamente estranee 
alla scuola, possano derivare assenze danno­
se per gli allievi stessi. 

Il provvedimento è stato comunicato alle 
famiglie di tutti gli alunni sospesi. 

Va precisato, inoltre, ohe presso il liceo 
scientifico di Trapani risulta essersi sempre 
svolta una ordinata e democratica vita sco­
lastica e non si sono avute proteste o lamen­
tele per quanto riguarda la direzione del­
l'istituto. 

Anche in occasione dei fatti cui si riferi­
sce la signoria vostra onorevole non risulta­

no essere pervenute rimostranze da parte dei 
genitori degli alunni. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
SCALFARO 

19 aprile 1973 

PELLEGRINO. — Al Ministro dei traspor­
ti e dell'aviazione civile. — Per sapere: 

se è a conoscenza delle condizioni di 
abbandono in cui si trova l'aerostazione di 
Birgi (Trapani), con servizi igienici quasi 
inesistenti e l'impianto di riscaldamento inef­
ficiente, tanto da provocare l'agitazione del 
personale; 

se non ritiene di dover intervenire per 
disporre che i servizi di cui sopra siano resi 
efficienti e funzionali. 

(4-1315) 

RISPOSTA. — Quanto lamentato ha già for­
mato oggetto di adeguati interventi. 

È, infatti, in corso l'appalto della realiz­
zazione di un impianto di riscaldamento cen­
tralizzato a servizio dei locali dell'aerosta­
zione civile. 

Per quanto riguarda i servizi igienici sono 
già stati disposti vari interventi di manuten­
zione e di sistemazione. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

Bozzi 
13 aprile 1973 

PIERACCINI. — Al Ministro dell'agricol­
tura e delle foreste. — Premesso: 

che una grave situazione è venuta a 
crearsi in Toscana a danno di numerose pic­
cole aziende di coltivatori a causa degli ina­
deguati fondi messi a disposizione degli Ispet­
torati agrari della regione in base alla legge 
4 agosto 1971, n. 592; 

che negli ultimi mesi dell'anno 1971, do­
po che furono note le disposizioni della ci­
tata legge, vennero presentate al Ministero 
numerose domande di mutuo a tasso agevo­
lato per l'esecuzione di opere di miglioramen-
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to fondiario, e per importi spesso rilevanti, 
a norma e per effetto dell'articolo 16 della 
legge 27 ottobre 1966, n. 910; 

che, al momento del trasferimento delle 
competenze nel settore dell'agricoltura dallo 
Stato alle Regioni, il Ministero ha provve­
duto direttamente a soddisfare le richieste 
superiori ai 50 milioni di lire, mentre le pra­
tiche di competenza degli Ispettorati sono 
rimaste prive di fondi; 

che, in effetti, gli Ispettorati della To­
scana non hanno ricevuto per la legge n. 592 
alcun finanziamento per i mutui a tasso age­
volato, ma soltanto una modesta assegna­
zione per i contributi in conto capitale; 

dhe tale situazione evidenzia una preoc­
cupante realtà, specie ove si consideri che, 
scavalcando pratiche giacenti da anni presso 
gli uffici periferici, sono rimaste inevase pro­
prio le richieste di numerosissime piccole 
aziende di coltivatori, 

l'interrogante chiede di conoscere i 
motivi del mancato finanziamento e quali 
iniziative il Ministro intenda prendere per 
soddisfare le attese degli agricoltori toscani. 

(4 - 0648) 

RISPOSTA. — È opportuno precisare, in­
nanzitutto, che il limite d'impegno di lire 3 
mila milioni, stabilito, per l'anno finanziario 
1971, dall'articolo unico della legge 4 ago­
sto 1971, n. 592, per la concessione del con­
corso dello Stato negli interessi sui mutui 
di miglioramento fondiario previsti dall'ar­
ticolo 16 della legge 27 ottobre 1966, nume­
ro 910, è stato utilizzato: 

per 1.787 milioni, pari a circa il 60 per 
cento, a favore di cooperative, per la realiz­
zazione e l'ampliamento di impianti colletti­
vi di raccolta, conservazione, trasformazione 
e vendita di prodotti zootecnici, nonché di 
stalle sociali; 

per lire 433 milioni, pari a circa il 15 
per cento, per assegnazioni a favore delle re­
gioni autonome a statuto speciale (Sardegna, 
Sicilia, Trentino-Alto Adige e Friuli-Venezia 
Giulia); 

per 180 milioni, pari a circa il 6 per cen­
to, per assegnazioni a favore di alcuni ispet­
torati agrari, compartimentali e provinciali, 
per i quali si era manifestata l'esigenza di 

far fronte a determinati impegni assunti in 
precedenza; 

per i residui 600 milioni, pari al 19 per 
cento circa, per far fronte ad iniziative di 
competenza del Ministero e, quindi, per im­
porti richiesti superiori ai 50 milioni di lire, 
interessanti, in particolare, il settore dello 
sviluppo zootecnico. 

Non è esatto, quindi, che il limite d'impe­
gno di cui trattasi sia stato utilizzato per 
soddisfare le richieste di mutuo superiori a 
lire 50 milioni, perchè, come si è precisato, 
soltanto una quota parte di esso è stata im­
pegnata per tale scopo, consentendo di dare 
corso soltanto ad un ristretto numero di ini­
ziative d'interesse zootecnico, riguardanti 
precisamente l'allevamento bovino. La mag­
gior parte delle domande presentate al 31 
marzo 1972 sono state, invece, restituite, per 
il tramite dei competenti ispettorati agrari 
compartimentali, alle ditte interessate, per 
l'intervenuto trasferimento delle competen­
ze in irnateria alle regioni a statuto ordinario. 

Neppure esatta è l'affermazione che « le 
pratiche di competenza degli ispettorati so­
no rimaste prive di fondi ». 

Infatti, sommando le assegnazioni dispo­
ste a favore dalle regioni a statuto speciale 
— e, quindi, anche dei locali ispettorati — 
in lire 433 milioni, e quelle a favore degli 
ispettorati agrari delle regioni a statuto or­
dinario in lire 180 imilioni, si raggiunge un 
totale di lire 613 milioni, pari a circa il 20 
per cento del limite d'impegno di lire 3 
miliardi. 

Per quanto si è innanzi precisato, cade, in­
fine, l'affermazione « che sono rimaste ine­
vase proprio le richieste di numerosissime 
piccole aziende di coltivatori ». 

Infatti, come si è detto, ben 1.787 milioni 
di lire, pari a circa il 60 per cento del ripe­
tuto (limite d'impegno di 3 miliardi di lire, 
sono stati riservati per soddisfare le esigenze 
di cooperative nel settore degli impianti col­
lettivi per la commercializzazione dei prodot­
ti agricoli e zootecnici, nonché delle stalle 
sociali. 

È, quindi, proprio nell'interesse delle im­
prese minori e, in particolare, di quelle col­
tivatrici, beninteso organizzate in forme as-
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sociative, che si è rivolta la preferenza del­
l'amministrazione. E ciò nel più volte riba­
dito convincimento che soltanto attraverso 
il potenziamento di dette forme associative, 
nei vitali settori della commercializzazione 
e degli allevamenti zootecnici, possono esse­
re sostenute e incoraggiate le speranze di svi­
luppo dell'agricoltura. 

Va da ultimo sottolineato ohe, nel corso 
del quinquennio di applicazione del piano 
verde, in sede di ripartizione dei limiti di im­
pegno per l'attuazione dagli interventi di cui 
trattasi, sono state tenute in prevalente con­
siderazione le esigenze degli ispettorati agra­
ri provinciali e compartimentali, anche con 
notevole riduzione di operatività nel settore 
delle domande di competenza ministeriale; 
cosicché, con la chiusura dell'applicazione 
del piano verde, sì è palesata l'esigenza di de­
finire gli interventi in precedenza accantona­
ti per la accennata riduzione di attività. 

Di conseguenza, una valutazione che venis­
se fatta con riferimento anche al quin­
quennio di applicazione del piano verde ve­
drebbe notevolmente ridotta la misura per­
centuale rappresentata dalle disponibilità ri­
servate per le iniziative di competenza del­
l'amministrazione centrale, che ha utilizzato 
appena l'8 per cento delle disponibilità. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
NATALI 

14 aprile 1973 

PINNA. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere se gli ri­
sulti: 

il grave stato di disagio della popola­
zione centro-occidentale della Sardegna per 
la mancanza, in Oristano, delle sedi provin­
ciali dell'INPS e dell'INAIL; 

che tale inconveniente crea notevoli dif­
ficoltà ai lavoratori, i quali sono costretti a 
sacrifici ragguardevoli ove si consideri la di­
stanza dei centri di provenienza, oltreché le 
spese che debbono sopportare per recarsi al­
la volta di Cagliari. 

In caso affermativo, si chiede se il Mini­
stro non ritenga urgente, utile ed opportu­

no — adottando la stessa circoscrizione ter­
ritoriale fissata nel decreto ministeriale 11 
novembre 1968, con il quale è stato previsto 
il decentramento di compiti e funzioni del­
l'Ufficio provinciale del lavoro e della mas­
sima occupazione di Cagliari alla sezione 
territoriale di Oristano — operare la stessa 
misura per quanto attiene alle competenze 
ed al decentramento in Oristano degli uffici, 
con funzioni provinciali, dell'INPS e del­
l'INAIL. 

(4-0698) 

RISPOSTA. — In via preliminare, si deve 
osservare che, in base alle vigenti norme, gli 
istituti previdenziali non hanno la possibi­
lità di istituire sedi periferiche, aventi poteri 
decisori autonomi, al di fuori dei capoluo­
ghi di provincia. 

A parte tale preclusione di ordine giuridi­
co, l'INPS, anche a seguito di sollecitazioni 
di questo Ministero, non ha mancato di esa­
minare la possibilità di decentrare ad Orista­
no talune attribuzioni proprie della sede di 
Cagliari, con particolare riguardo alla esecu­
zione degli accertamenti sanitari, svolgendo, 
a tal fine, un'accurata indagine in loco per 
accertare le concrete disponibilità di strut­
ture tecnico-sanitarie esistenti presso altri 
enti pubblici operanti nel settore della pre­
videnza e assistenza sociale. 

Peraltro, il comitato provinciale INPS di 
Cagliari ha rilevato, in particolare, che le 
strutture sanitarie dell'ospedale civile di 
Oristano e della locale sezione INAM risulta­
no inadeguate alle stesse esigenze dei pre­
detti enti e pertanto non consentirebbero, 
almeno per il momento, di procedere all'au­
spicato decentramento degli accertamenti 
sanitari nei confronti degli assicurati resi­
denti nel comune in parola. 

Per quanto concerne, poi, sul piano gene­
rale, il problema del decentramento delle at­
tività dell'INPS, si precisa che gli organi de­
liberanti hanno già avviato gli studi intesi 
a stabilire i criteri per l'attuazione del de­
centramento stesso alla luce dei nuovi orien­
tamenti introdotti dal decreto del Presiden­
te della Repubblica 30 aprile 1970, numero 
639 in materia di istituzione e utilizzazione 
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degli uffici locali INPS. In tale prospettiva 
non si mancherà di tener conto delle parti­
colari esigenze del comprensorio di Oristano. 

L'INAIL, da parte sua, ha provveduto alla 
istituzione nel predetto comune di un ufficio 
locale, entrato in funzione il 20 novembre 
1972. 

Il Sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale 

DEL NERO 
18 aprile 1973 

PINNA. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere se gli risulti che i dipendenti 
della sede provinciale dell'INAM di Sassari 
hanno dichiarato lo stato di agitazione per 
il seguente ordine di motivi: 

per l'insufficienza del personale, dovuta 
al massiccio esodo in dipendenza dell'appli­
cazione della legge n. 336 del 1970, per cui 
risultano mancanti dalla pianta organica 
dell'Istituto oltre il 25 per cento degli ad­
detti (personale amministrativo); 

per l'assillante mole di lavoro che deb­
bono espletare onde esaudire le pressanti 
richieste dei lavoratori assistibili, dei medi­
ci e degli ospedali, tenuto conto della pre­
senza, in quella provincia, di un grosso cen­
tro industriale, di numerosi ospedali, ecce­
tera; 

per le precarie condizioni di salute degli 
stessi dipendenti, dovute ai ritmi di lavoro 
ed alla delicata attività che essi debbono 
esplicare nei rapporti con il pubblico; 

per dover talvolta subire, senza respon­
sabilità alcuna, le critiche « al personale » 
per carenze che, invece, sono proprie del­
l'Istituto, mentre ne risulta mortificata la 
opera, peraltro assai meritoria, della cate­
goria. 

In caso affermativo, si chiede un deciso 
intervento da parte del Ministro perchè ven­
ga al più presto bandito il concorso per le 
assunzioni, a copertura del personale man­
cante, sì da completare gli organici di quel­
l'Istituto, tenendo nel dovuto conto le par­
ticolari richieste all'uopo avanzate dai sin­
dacati. 

(4-0751) 

RISPOSTA. — Si risponde, per ragioni di 
competenza, su delega ed anche per conto 
del Ministro della sanità. 

Il problema sollevato dalla signoria vostra 
onorevole è comune alla quasi generalità del­
le sedi periferiche dell'INAM, essendo nume­
rosi i dipendenti che hanno conseguito l'an­
ticipato pensionamento in virtù della legge 
24 maggio 1970, n. 336. 

Poiché, secondo l'interpretazione del Mini­
stero del tesoro, i posti di ruolo resisi va­
canti vanno detrati dalla dotazione organi­
ca, l'Istituto non ha potuto finora reintegra­
re le vacanze. 

Comunque, l'INAM, tenute presenti le 
obiettive necessità funzionali, ha in corso di 
esame la possibilità di un congruo aumento 
degli organici del proprio personale ammi­
nistrativo. 

Appena possibile, l'istituto prowederà a 
bandire concorsi a carattere locale e, quindi, 
a soddisfare le specifiche esigenze delle pro­
prie sedi in Sardegna. 

Il Sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale 

DEL NERO 
18 aprile 1973 

PINNA. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Premesso: 

che con l'entrata in vigore della legge 
n. 1403 del 31 dicembre 1971, pubblicata nel­
la Gazzetta Ufficiale n. 96 del 10 aprile 1972, 
concernente « disciplina dell'obbligo delle 
assicurazioni sociali nei confronti dei lavora­
tori addetti ai servizi domestici e familiari, 
nonché dei lavoratori addetti ai servizi di 
riassetto e di pulizia dei locali », il legisla­
tore ha voluto compiutamente tutelare una 
categoria contro la quale il padronato evaso­
re aveva particolarmente infierito, determi­
nando condizioni che non trovavano riscon­
tro in nessun altro Paese europeo; 

che le predette evasioni contributive 
hanno causato danni incalcolabili ai lavora­
tori ed alle lavoratrici addetti in quel parti­
colare settore, molti dei quali, nella tarda 
vecchiaia ed in assenza di una pensione, era-
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no costretti ad albergare in ricoveri di men­
dicità, senza alcuna protezione sociale; 

che, particolarmente in Sardegna, sino a 
quando non si è determinato il grande esodo 
in Continente del personale addetto ai la­
vori domestici, l'assicurazione sociale risul­
tava assai carente; 

accertato che da recenti inchieste è sta­
to rilevato il persistere delle infrazioni e 
che, specie in quest'ultimo periodo di tem­
po, per sottrarsi all'obbligo ed alla discipli­
na delle assicurazioni sociali, molte lavora­
trici domestiche sono state licenziate e rias­
sunte e, anziché svolgere la loro attività a 
tempo pieno, nel rispetto delle norme fissate 
dalla citata legge, eseguono lavori per deter­
minate ore della giornata senza venire as­
sicurate (nonostante le precise disposizióni 
della richiamata legge), con grave pregiudi­
zio per l'assistenza e l'avvenire della stessa 
categoria, 

si chiede che venga disposta, da par­
te del Ministero, un'indagine conoscitiva at­
traverso gli organi periferici, d'intesa con i 
sindacati, per accertare quanto forma ogget­
to della presente interrogazione, disponendo 
per la tutela della categoria, in osservanza 
del disposto del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 aprile 1971, n. 3. 

(4-0923) 

RISPOSTA. — L'ispettorato regionale del 
lavoro di Cagliari, interessato in ordine alla 
questione sollevata dalla signoria vostra 
onorevole, ha precisato che, in Sardegna, le 
norme sulle assicurazioni sociali nei confron­
ti dei lavoratori addetti ai servizi domestici 
e familiari vengono generalmente osservate 
e ciò è comprovato anche dal limitato nume­
ro di denuncie presentate dai lavoratori in­
teressati. Tali denuncie riguardano in pre­
valenza le domestiche a mezzo servizio e, 
più precisamente, quelle occupate per poche 
ore settimanali, per le quali, prima dell'en­
trata in vigore della legge n. 1403 del 31 di­
cembre 1971, era possibile eludere le norme 
previdenziali. 

Dopo aver rilevato che le domestiche at­
tualmente assicurate nella sola provincia di 
Cagliari sono 7.394, l'ispettorato stesso ha 

assicurato la più assidua vigilanza, anche 
previi accordi con le organizzazioni sindaca­
li dei lavoratori, per l'osservanza della disci­
plina assicurativa delle collaboratrici fami­
liari. 

Per quanto attiene alla « indagine conosci­
tiva » richiesta dalla signoria vostra onore­
vole va osservato che, a parte la complessi­
tà dell'inchiesta, il diritto di accesso previ­
sto dall'articolo 8 del decreto del Presidente 
della Repubblica 19 marzo 1955, n. 520, non 
può estendersi, per i riflessi dell'articolo 14 
della Costituzione, fino ad includervi le pri­
vate abitazioni. 

Ai privati datori di lavoro domestico gli 
ispettorati del lavoro possono richiedere, e 
non mancano di farlo, di dimostrare l'ottem­
peranza agli obblighi assicurativi nei con­
fronti dei dipendenti in tutti i casi di denun­
cia da parte della lavoratrice domestica an­
corché espressa in forma dubitativa. 

Il Sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale 

DEL NERO 
18 aprile 1973 

PIOVANO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere se sia a conoscenza 
del fatto che, a tutt'oggi, ancora nulla è 
stato corrisposto ai giovani laureati vinci­
tori del concorso a 245 borse di studio per 
l'anno 1973, di cui al bando pubblicato nel 
n. 100 della Gazzetta Ufficiale (15 aprile 
1972), e se non ritenga di dare disposizioni 
perchè detto ritardo venga colmato al più 
presto. 

(4-1437) 

RISPOSTA. — Si trasmette l'unito elenco 
contenente gli estremi di registrazione, pres­
so la Corte dei conti, dei decreti di nomina 
dei vincitori del concorso a 245 borse di stu­
dio 'ministeriali per giovani laureati per l'an­
no 1973. 

Si ha, pertanto, motivo di ritenere che i 
ruoli di spesa fissa per la corresponsione de­
gli emolumenti dovuti ai borsisti si trovino 
presso le competenti direzioni provinciali del 
Tesoro. 
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ALLEGATO 

Facoltà di medicina e chirurgia: 
decreto ministeriale 9 novembre 1972 registrato 
alla Corte dei conti il 29 gennaio 1973, registro 6, 
foglio 392. 

Facoltà di medicina veterinaria: 
decreto ministeriale 8 novembre 1972 registrato 
alla Corte dei conti il 29 gennaio 1973, registro 6, 
foglio 394. 

Facoltà di chimica industriale e scienze nautiche: 
decreto ministeriale 1.6 dicembre 1972 registrato 
alla Corte dei conti il 15 febbraio 1973, registro 12, 
foglio 316. 

Facoltà di scienze politiche: 
decreto ministeriale 15 novembre 1972 registrato 
alla Corte dei conti il 29 gennaio 1973, registro 6, 
foglio 396. 

Facoltà di agraria: 
decreto ministeriale 24 novembre 1972 registrato 
alla Corte dei conti il 28 febbraio 1973, registro 16, 
foglio 175. 

Facoltà di economia e commercio, scienze stati­
stiche, demografiche ed attuariali, economia ma­
rittima e scienze economiche e bancarie: 
decreto ministeriale registrato alla Corte dei con­
ti il 28 febbraio 1973, registro 16, foglio 174. 

Facoltà di lettere e filosofia: 
decreto ministeriale 15 dicembre 1972 registrato 
alla Corte dei conti il 21 febbraio 1973, registro 14, 
foglio 80. 

Facoltà di magistero: 
decreto ministeriale 25 novembre 1972 registrato 
alla Corte dei conti il 31 gennaio 1973, registro 8, 
foglio 120. 

Facoltà di architettura: 
decreto ministeriale 3 novembre 1972 registrato' 
alla Corte dei conti il 31 gennaio 1973, registro 8, 
foglio 119. 

Facoltà di ingegneria : 
decreto ministeriale 6 novembre 1972 registrato' 
alla Corte dei conti il 29 gennaio 1973, registro 6, 
foglio 395. 

Facoltà di farmacia: 
decreto ministeriale 7 novembre 1972 registrato. 
alla Corte dei conti il 29 gennaio 1973, registro 6, 
foglio 393. 

Facoltà di giurisprudenza: 
in corso di registrazione. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
SCALFARO 

19 aprile 1973 

AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 27 

PIOVANO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere se sia a conoscenza 
di quanto segnalato dal periodico « Rivendi­
cazioni », organo del sindacato nazionale dei 
professori di dattilografia, stenografia, cal­
colo e contabilità a macchina, che, nel suo 
numero 1 del 15 febbraio 1973, lamenta che 
il segretario del medesimo sindacato, Iuva-
ra Martino, sia stato giudicato negativamen­
te nel corso speciale abilitante in stenografia 
svoltosi in Siracusa soltanto per essersi ri­
fiutato di sostenere due prove integrative 
che lo luvara riteneva illegittime in quanto 
non previste dalla legge n. 1074, dall'ordi­
nanza ministeriale del 3 agosto 1972 e dalla 
circolare ministeriale n. 3008 del 2 novem­
bre 1972, e se non ritenga di disporre in me­
rito un'inòhiesta. 

(4 -1605) 

RISPOSTA. — Si fa presente che le dispo­
sizioni relative alle prove finali dei corsi abi­
litanti speciali, impartite con circolare mi­
nisteriale n. 3304 del 28 novembre 1972, han­
no previsto, per la classe 54 « la trascrizio­
ne stenografica di brevi scritti scelti dalla 
commissione nei quattro sistemi (Gabelsber-
ger-Noe, Meschini, Cima e Stenital Moscia-
ro) » e si ispiravano alle linee direttive rela­
tive ai piani di studio che stabilivano ine­
quivocabilmente — per prova finale — la in­
tegrazione della discussione con la trascri­
zione stenografica, nei predetti quattro si­
stemi stenografici, di brevi testi. 

Il signor Martino luvara, si è rifiutato di 
sostenere la prova integrativa del colloquio 
finale. 

La commissione esaminatrice, quindi, ha 
formulato un giudizio negativo sul candida­
to sia per l'esito non del tutto positivo della 
prova scritta nonché per l'esito della prova 
orale, negativo a prescindere dal fatto che il 
candidato si sia rifiutato di sostenere la pro­
va intgerativa. Non sono stati ravvisati, quin­
di, elementi che potessero giustificare prov­
vedimenti ministeriali. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
SCALFARO 

19 a p r i l e 1973 



Senato della Repubblica — 654 — VI Legislatura 

2 MAGGIO 1973 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 27 

PITTELLA. — Al Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. — Per sapere se corri­
sponde a verità la notizia secondo cui, nel 
piano poliennale per lo sviluppo della rete 
ferroviaria attualmente all'esame del CIPE, 
non sarebbe previsto l'impegno di spesa e 
quindi nessun intervento per la linea trasver­
sale Salerno-Lagonegro. 

L'interrogante fa presente che tale esclu­
sione rappresenterebbe con ogni evidenza un 
passo indietro verso la ripresa di quella poli­
tica dei « rami secchi » che ha portato alla 
soppressione di numerose linee ferroviarie e, 
quindi, ad una serie di gravi disagi per nu­
merose comunità per lo più depresse econo­
micamente o situate nel Meridione (già nel 
1969 fu soppressa, tra le altre, la linea ferro­
viaria Salerno-Mercato San Severino, arre­
cando un primo grave colpo alla rete dei tra­
porti ferroviari della zona). 

A tale proposito gli stessi sindacati dei fer­
rovieri delle province di Salerno e di Poten­
za hanno deciso un programma di lotte ed 
hanno promosso un'azione congiunta con i 
comuni interessati del Vallo di Diano e della 
valle dell'Imo, oltre che del lagonegrese. 

In particolare, l'interrogante chiede se la 
notizia dell'istituzione, da parte della dire­
zione compartimentale delle Ferrovie dello 
Stato, di una linea di autoservizi sostitutivi 
da Salerno a Sala Consilina ed a Lagonegro 
non indichi la volontà di giungere ad una so­
stanziale privatizzazione del servizio, contem­
poranea alla sostituzione del trasporto su 
rotaia con quello su strada, che verrebbe da­
to in concessione a ditte private, e ricorda 
che, in una prima versione del piano polien­
nale per le Ferrovie dello Stato, era previsto 
l'ammodernamento ed il potenziamento della 
linea Salerno-Lagonegro, che avrebbe potuto 
trovare, in particolare attraverso la sua pro­
secuzione oltre Lagonegro ed il suo collega­
mento con la linea longitudinale Salerno-
Reggio Calabria (ad esempio, verso Castro-
cucco-Praia a Mare), una nuova dimensione 
ed un'occasione di sviluppo del trasporto 
pubblico più conforme alle esigenze ed alle 
possibilità delle zone interessate. 

Un'altra soluzione potrebbe essere, infine, 
quella di allacciare la linea Sicignano-Lago-
negro alla rete ferroviaria jonica, con ciò rea­

lizzando una politica di valorizzazione delle 
zone interne e quindi di perequazione del 
territorio ». 

(4 -1625) 

RISPOSTA. — La direzione generale delle 
Ferrovie dello Stato ha iniziato l'elaborazio­
ne del piano poliennale di ammodernamento 
e potenziamento della rete, la cui impostazio­
ne di massima è in atto all'esame del CIPE. 

Tale elaborazione prevede una complessa 
procedura, che è ancora nelle sue fasi inizia­
li e che verrà svolta con il concorso delle 
organizzazioni sindacali e degli enti regio­
nali. 

Non è quindi dato, al momento, fare atten­
dibili previsioni circa i provvedimenti che 
potranno trovare collocazione nel piano stes­
so per tutte le linee della rete ed in partico­
lare per la Sieignano-ìagonegro. 

L'autoservizio sostitutivo Salerno-Sala 
Consilina è stato attivato in via sperimenta­
le, a decorrere dal 15 marzo 1973, per sop­
perire alle esigenze manifestate da un grup­
po di lavoratori, in massima parte insegnan­
ti e impiegati, i quali, a causa della esistenza 
di vuoti di orario nel programma dei treni, 
trovavano difficoltà a recarsi giornalmente 
dal capoluogo a Sala Consilina. 

L'autoservizio, affidato all'Istituto nazio­
nale trasporti, ha quindi la funzione di inte­
grare il servizio dei treni tra le suddette lo­
calità non essendo stato possibile, data la 
carenza di materiale rotabile e di personale, 
istituire un'apposita coppia di treni. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

BOZZI 
28 aprile 1973 

PREMOLI. — Al Ministro degli affari este­
ri. — Con riferimento alle Raccomandazioni 
nn. 173, 188 e 200, approvate dall'Assemblea 
dell'UEO, in cui si richiede di apportare dei 
miglioramenti a favore dei funzionari di det­
ta istituzione e di altri organismi analoghi, 
e tenuto presente che il Consiglio dell'UEO, 
nelle sue risposte, ed il ministro Rippon, 
nella dichiarazione fatta davanti all'Assem­
blea il 16 giugno 1971, hanno precisato che 
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i lavori preparatori sono attualmente con­
dotti con diligenza, si chiede se il Governo 
italiano possa, dal canto suo, fare il pos­
sibile perchè si giunga ad una formulazione 
definitiva di detti regolamenti, che sono in 
cantiere sin dal 1959. 

Inoltre, dato che, nel quadro dell'UEO e 
su domanda del Consiglio dei ministri, è 
stato intrapreso uno studio del problema del­
l'armonizzazione delle condizioni dei funzio­
nari nazionali distaccati, l'interrogante gra­
direbbe conoscere a quale punto si trovi tale 
studio, i risultati dell'esame svolto dal Co­
mitato di esperti indipendenti circa le strut­
ture e gli statuti del personale delle organiz­
zazioni analoghe, nonché quando si prevede 
possa procedersi alla relativa pubblicazione. 

Identica interrogazione è stata presentata 
al Senato nel corso della precedente Legisla­
tura, col n. 5888, in data 5 ottobre 1971, 
ma per l'anticipata fine della Legislatura 
stessa non ha potuto ottenere risposta. 

(4 - 0046) 

RISPOSTA. — A seguito delle raccomanda­
zioni n. 118 e n. 200 approvate durante la 16a 

sessione ordinaria dell'Assemblea dell'UEO, 
tendenti ad apportare miglioramenti a fa­
vore di funzionari di detta istituzione e degli 
altri organismi ad essa coordinati, l'allora 
presidente di turno del Consiglio dell'UEO, 
sir Alec Douglas Home, indirizzava, il 20 
maggio 1971, ai Presidenti dei Consigli dei 
ministri delle altre cinque organizzazioni 
coordinate (NATO, OCSE, Consiglio d'Euro­
pa, ESRO, ELDO) una lettera contenente del­
le proposte in vista della costituzione di un 
Comitato d'esperti sulle strutture e degli sta­
tuti del personale delle organizzazioni in cau­
sa. A questa lettera era allegato un « proget­
to di mandato » che, nei mesi seguenti, ve­
niva esaminato dai Consigli dei ministri del­
le altre cinque organizzazioni. Queste, dopo 
approfondito esame, inviavano le loro con­
clusioni al Consiglio dell'UEO. 

Essendosi riscontrate delle divergenze nel­
le risposte pervenute, il Consiglio dell'UEO 
studiò la questione. Il 28 agosto 1972, il mini­
stro Medici, allora presidente di turno del 
Consiglio dell'UEO, indirizzava ai Presidenti 
dei Consigli dei ministri delle altre cinque 
organizzazioni una lettera contenente delle 

nuove proposte formulate alla luce dei voti 
espressi dagli altri Consigli, chiarificando, 
nel contempo, alcuni punti delle precedenti 
proposte. A questa lettera era accluso un 
nuovo « progetto di mandato ». 

I Segretari generali delle organizzazioni 
coordinate, dopo aver attentamente esami­
nato questi nuovi documenti, nel gennaio 
1973, hanno redatto un memorandum conte­
nente le loro osservazioni ed i suggerimenti 
atti a facilitare una presa di posizione comu­
ne di tutti i Consigli dei ministri in modo 
che il Comitato degli esperti, preconizzato 
dall'UEO, possa essere costituito ed intra­
prendere i propri lavori nel miglior modo 
possibile. 

Per quanto, poi, riguarda più direttamen­
te i problemi concernenti i miglioramenti da 
apportare a favore dei funzionari dell'UEO 
e degli altri organismi, nonché l'armonizza­
zione delle condizioni dei funzionari nazio­
nali distaccati, entrambi rientrano nel « pro­
getto di mandato » presentato dal ministro 
Medici, né su tali punti si registrano discor­
danze da parte delle altre organizzazioni 
coordinate. 

Infine, circa la data di costituzione del 
Comitato, anche se la candidatura dell'esper­
to italiano è già stata designata, non si pos­
sono fare previsioni, sussistendo tuttora del­
le divergenze circa le modalità da seguire per 
la sua costituzione. Resta assodato, però, che 
il Comitato dovrà terminare i suoi lavori nel 
termine di un anno e pertanto i suoi membri 
dovranno lavorare a tempo pieno e senza 
interruzioni durante tale periodo. Esso dovrà 
stabilire stretti contatti di lavoro con ciascu­
na delle organizzazioni coordinate e potrà 
consultare altri organismi aventi competen­
ze e qualifiche particolari in certi campi, 
quale, a desempio, il Comitato di coordina­
mento. 

Al termine dei lavori il Comitato di esper­
ti trasmetterà il suo rapporto ai Segretari 
generali che lo sottoporranno, unitamente 
alle loro eventuali osservazioni, ai rispet­
tivi Consigli. 

Il Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

PEDINI 
20 aprile 1973 
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PREMOLI. — Al Ministro del turismo e 
dello spettacolo. — Premesso: 

che la mancanza di efficaci convenzioni 
internazionali e l'inadeguatezza di regola­
mentazioni che assicurino paritetiche condi­
zioni di reciprocità e la tutela di artisti ita­
liani, direttori d'orchestra, concertisti, com­
plessi strumentali orchestrali e vocali, nella 
formazione dei cartelloni di enti ed associa­
zioni sovvenzionati dallo Stato (ivi compresi 
i programmi delle stagioni sinfoniche pub­
bliche della Rai-TV), hanno provocato e pro­
vocano, anche per il compiacente apporto 
di agenzie italiane di mediazione, vietate a 
norma della legge 14 agosto 1967, n. 800, e la 
mancanza di adeguata rappresentanza al­
l'estero della maggioranza dei nostri artisti, 
l'assunzione preferenziale di artisti stranieri, 
che raggiunge aliquote altissime; 

che tale stato di cose ha suscitato ripe­
tute azioni di protesta delle rappresentanze 
sindacali e degli artisti, che non vedono op­
portunamente tutelato il loro diritto al lavo­
ro, sia all'estero, per la povertà di mezzi e di 
iniziative delle nostre ambasciate, sia in Ita­
lia, per la mancanza di un'adeguata attività 
propulsiva del servizio scritture istituito 
presso l'Ufficio collocamento lavoratori dello 
spettacolo, la cui azione si rivela carente sot­
to il profilo legislativo ed inadeguata per 
quanto concerne la struttura e la com­
petenza, 

l'interrogante chiede di sapere: 

se sia a conoscenza di quanto sopra 
esposto; 

quali misure intenda assumere a tutela 
di detti artisti italiani, sia in Italia che al­
l'estero, in relazione alle finalità perseguite 
dalla legge 14 agosto 1967, n. 800, i cui finan­
ziamenti debbono essere commisurati all'im­
piego di artisti italiani. 

L'interrogante desidera, infine, sapere qua­
li provvedimenti il Ministro intenda adotta­
re perchè siano, meglio che in passato, ga­
rantiti e protetti lo sviluppo e l'aggiorna­
mento artistico dei musicisti, offrendo un 
meno aleatorio sfogo professionale alle nuo­
ve leve, in coerenza con la politica di gene­
rale incentivazione dei Conservatori di mu­

sica, già attuata da parte del Ministero della 
pubblica istruzione. 

(4 -1345) 

RISPOSTA. — In merito alle carenze segna­
late con l'interrogazione sopra riportata sem­
bra opportuno, innanzitutto, precisare che 
la legge 14 agosto 1967, n. 800, in base alla 
quale questo Ministero esercita la vigilanza 
ed il controllo sugli enti autonomi lirici e 
sugli altri organismi musicali (teatri di tradi­
zione, società di concerti, festivals, eccetera) 
sovvenzionati dallo Stato, prevede misure 
limitative all'impiego di artisti stranieri (fat­
te salve, comunque, le norme comunitarie) 
solamente per quanto riguarda gli artisti di 
canto nelle stagioni liriche (articolo 18, 4° 
e 5° comma, e articolo 29, 1° comma). 

La predetta legge, inoltre, stabilisce il di­
vieto di impiegare complessi orchestrali stra­
nieri nelle stagioni liriche sovvenzionate dei 
« teatri di tradizione » ed in quelle organiz­
zate da comuni, province, enti del turismo, 
eccetera (articolo 29). 

Per quanto concerne le manifestazioni al­
l'estero è del pari vietato (articolo 34, 2° 
comma), salvo eccezionali casi di comprova­
te esigenze artistiche, l'impiego di maestri, 
cantanti primari e comprimari, primi balle­
rini, coadiutori artistici, componenti dei 
complessi concertistici e corali di nazionalità 
straniera. 

In ordine alla rigorosa osservanza delle 
disposizioni sopra citate, questo Ministero 
non manca di esercitare ogni opportuna azio­
ne di controllo. 

La vigente legge contempla anche partico­
lari provvidenze per favorire l'esecuzione di 
opere liriche e di lavori sinfonici, cameristi­
ci e corali di autori italiani contemporanei 
(articolo 24, articolo 31, 3° comma, artico­
lo 32 lettera e, articolo 34 lettera d ed artico­
lo 37). 

Si può affermare che l'applicazione di tali 
incentivi ha effettivamente contribuito ad as­
sicurare una più estesa diffusione, rispetto 
al passato, della nuova produzione musicale 
nazionale. 

Tutto ciò premesso, non si esclude che po­
trebbe essere presa in esame una maggiore 
tutela degli artisti italiani, sia per fronteggia-
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re la disoccupazione che si nota nel settore 
che per assicurare, attraverso più frequenti 
occasioni di lavoro, un opportuno aggiorna­
mento e sviluppo professionale. Per poter 
raggiungere tale obiettivo, tuttavia, appare 
evidente che sarebbero indispensabili ade­
guate modifiche alla vigente legge n. 800 del 
1967 e, pertanto, il problema potrà essere 
preso in considerazione allorché verrà pre­
disposto il progetto di riforma della suddetta 
legge. 

Il Ministro del turismo e dello spettacolo 
BADINI CONFALONIERI 

20 aprile 1973 

RICCI. — Al Ministro della pubblica istru­
zione. — Per conoscere quale applicazione 
abbiano trovato, nei confronti dei dipenden­
ti del suo Ministero, le norme di cui all'arti­
colo 25 della legge 28 ottobre 1970, n. 775, 
in relazione all'ordine del giorno, votato dal 
Senato ed accolto dal Governo, concernente 
il passaggio alla carriera di concetto del per­
sonale di ruolo della carriera esecutiva in 
possesso del regolare titolo di studio o della 
prescritta anzianità di servizio. 

Considerato che sono in atto concorsi in­
terni per colloquio per il passaggio alle qua­
lifiche delle categorie di concetto ed esecu­
tive e tenuto conto che persistono larghe 
vacanze negli organici, per coprire le quali 
sarebbero in preparazione i bandi per nuo­
vi concorsi, si chiede di conoscere se il Mi­
nistro non ritenga meno dispendioso e più 
equo l'assorbimento nelle qualifiche dei con­
correnti che nei concorsi per colloquio han­
no conseguito l'idoneità, anche al fine di 
ovviare alla mancata applicazione delle ri­
chieste contenute nell'ordine del giorno so­
pra citato. 

(4-1473) 

RISPOSTA. — Si fa presente che l'ambito 
di applicazione delle norme di cui all'artico­
lo 25 della legge 28 ottobre 1970, n. 775, è 
stato determinato, secondo l'interpretazione 
adottata dal Consiglio di Stato, esclusiva­
mente a favore di quel personale che aveva, 
con lo Stato, un rapporto di lavoro assoluta­
mente precario. 

VI Legislatura 
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Alla luce di tale interpretazione non è pos­
sibile, in via amministrativa, adottare prov­
vedimenti atti ad estendere i benefici del ci­
tato articolo 25 al personale di ruolo. 

Si fa presente comunque che esistono nu­
merose iniziative legislative sulle quali que­
sto Ministero ha espresso parere favorevole 
che prevedono l'estensione dei detti benefici 
al personale avente con lo Stato un rapporto 
stabile di impiego. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
SCALFARO 

19 aprile 1973 

ROSA. — Al Ministro della pubblica istru­
zione. — Per conoscere le ragioni che si frap­
pongono alla sollecita emanazione delle nor­
me per l'organizzazione e l'attuazione di cor­
si abilitanti ordinari per l'anno scolastico 
1972-73. 

Coirne è noto, con circolare ministeriale del 
7 agosto 1972, alla quale venne data ampia 
diffusione anche a mezzo della stampa, furo­
no stabilite le modalità per l'iscrizione de­
gli aspiranti ai corsi abilitanti ordinari per 
l'anno scolastico 1972-73, in applicazione del­
la legge 6 dicembre 1971, n. 1074, e venne fis­
sato al 15 settembre 1972 il termine per la 
presentazione delle relative domande. 

Purtroppo, ad oltre 4 mesi di distanza, non 
risultano ancora emanate le norme per l'or­
ganizzazione e l'attuazione di tali corsi e non 
è dato neppure conoscere la data di inizio: 
ne è derivato vivo malcontento tra i nume­
rosi aspiranti alla frequenza dei corsi pre­
detti, onde si rende necessario provvedere 
quanto prima ad emanare la normativa in 
questione. 

(4 - 1349) 

RISPOSTA. — Si fa presente che i problemi 
connessi con l'organizzazione e quindi con 
l'inizio dei corsi abilitanti ordinari, sono tut­
tora all'esame. 

Si fa, pertanto, riserva di far conoscere 
le determinazioni che saranno adottate al ri­
guardo. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
SCALFARO 

19 aprile 1973 

57 — 
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SAMMARTINO. —Ai Ministri dell'agricol­
tura e delle foreste e dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato. — Premesso che 
l'Enel, in grazia delle vigenti disposizioni 
legislative, intese alla massima espansione 
possibile della elettrificazione delle campa­
gne, va attuando determinati programmi an­
che nel Molise, per conoscere: 

1) lo stato della elettrificazione rurale 
nel territorio della provincia di Isernia; 

2) le disponibilità finanziarie a tal fine 
previste; 

3) entro quali limiti di tempo si ritenga 
di poter completare il programma stesso. 

(4 - 0538) 

RISPOSTA. — Con i fondi destinati alla pro­
vincia di Isernia per gli interventi nel settore 
della elettrificazione rurale previsti dalle leg­
gi 27 ottobre 1966, n. 910 (2° piano verde) e 
28 marzo 1968, n. 404, sono stati sinora pro­
grammati n. 64 impianti, interessanti n. 678 
case rurali, per una spesa complessiva di li­
re 582,899.255. 

Di detti impianti, ne sono stati già realiz­
zati n. 23, a servizio di 298 case rurali, che 
hanno comportato una spesa complessiva di 
lire 215.160.318, mentre ne sono in corso di 
realizzazione n. 14, a servizio di 165 case ru­
rali, per una spesa di lire 154.828.937. Il com­
pletamento di questi ultimi impianti si pre­
vede che potrà essere effettuato entro il 
1973. 

Per i rimanenti 27 impianti, che dovranno 
fornire l'energìa elettrica a n. 215 case rurali 
e per la cui realizzazione occorrerà una spe­
sa di lire 212.910.000, la competente com­
missione regionale ha già approvato i pro­
grammi di massima ed è in attesa che l'Enel 
porti a termine la predisposizione dei pro­
getti esecutivi per la loro definitiva appro­
vazione. 

Si ha, comunque, motivo di ritenere che i 
relativi lavori potranno essere iniziati nella 
prossima estate. 

Una volta attuati i predetti interventi, ri­
marranno ancora sprovviste di energia elet­
trica n. 306 case rurali, che per lo più non 
sono abitate con continuità. 

Per far fronte a tali esigenze, per le quali 
occorrerà realizzare n. 35 impianti, è previ-
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sta una spesa di lire 521.113.000, che potrà 
essere fronteggiata soltanto con futuri stan­
ziamenti di bilancio, in quanto i fondi dispo­
nibili per gli interventi nel settore di cui trat­
tasi sono ormai del tutto esauriti. 

Come certamente è noto alla signoria vo­
stra onorevole nella proposta di legge di ini­
ziativa governativa per il rifinanziamento 
dell'agricoltura, attualmente all'esame della 
Camera (atto numero 1182), sono previsti 
ulteriori finanziamenti per l'elettrificazione 
rurale per l'importo di lire 5 miliardi per 
l'esercizio 1973 e di lire 8 miliardi per l'eser­
cizio 1974. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
NATALI 

14 aprile 1973 

SAMMARTINO. — Ai Ministri dell'agricol­
tura e delle foreste e del turismo e dello 
spettacolo. — Premesso che, nel 1963, veni­
va creato, in località « La Guardata » del co­
mune di Capracotta (Isernia), un « giardino 
di flora appenninica e di piante officinali », 
con l'evidente proposito di valorizzare le pos­
sibilità dell'economia agricolo-turistica di 
quella montagna, che è di suggestiva bellez­
za, e, nel contempo, di suscitare vocazioni al­
la produzione ed all'utilizzazione economica 
e tecnologica di piante officinali, molte delle 
quali vegetano in quel territorio già allo sta­
to spontaneo, si chiede di conoscere le ra­
gioni del completo abbandono in cui si è la­
sciata quella iniziativa e, quindi, se non si 
intendano impartire le disposizioni auspica­
te perchè il giardino venga ripristinato ed 
adeguatamente sorretto da provvidenze, an­
che finanziarie, dello Stato o della Regione. 

(4 - 0909) 

RISPOSTA. — Il giardino di flora appenni­
nica e di piante officinali di Capracotta fu 
istituito su iniziativa dell'ente provinciale 
per il turismo di Campobasso, di intesa con 
il comune di Capracotta e con l'assistenza 
tecnica dell'ispettorato ripartimentale delle 
foreste di Campobasso. 

Individuata la zona in località La Guar­
data, si stabilì che il comune avrebbe mes-
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so a disposizione il terreno, mentre l'EPT, 
con l'assistenza del predetto ispettorato, 
avrebbe curato la parte organizzativa. 

Con finanziamenti concessi in base alla 
legge 29 aprile 1949, n. 264, furono eseguiti 
alcuni lavori, come la recinzione e la sistema­
zione del terreno, il rimboschimento e varie 
opere idrauliche. 

Il giardino — impiantato — venne dato in 
gestione all'Istituto di botanica dell'univer­
sità di Napoli, 

L'EPT di Campobasso iniziò, inoltre, la co­
struzione di un fabbricato di servizio al giar­
dino, con funzioni di foresteria e per l'allo-
camento di un laboratorio di ricerche. 

Il fabbricato, peraltro, non è stato ultima­
to a causa dell'esaurimento dei fondi a dispo­
sizione e allo stato attuale risulta quasi di­
strutto dagli agenti atmosferici. Per carenza 
di mezzi finanziari, il giardino è stato abban­
donato dall'Istituto di botanica. 

Circa le provvidenze invocate per il ripri­
stino ed il mantenimento del giardino, 
spiace far presente che questo Ministero non 
ha, attualmente, la possibilità di intervenire, 
e ciò in quanto, a seguito del'entrata in vigo­
re del decreto legislativo 15 gennaio 1972, 
n. 11, la materia concernente le piante offi­
cinali è stata attribuita alla competenza delle 
regioni e, di conseguenza, sono stati soppres­
si, nello stato di previsione della spesa di 
questo Ministero medesimo, i relativi capi­
toli di bilancio, riguardanti spese e contri­
buti per lo sviluppo e il miglioramento della 
produzione e del commercio delle piante an­
zidette. 

Comunque, l'EPT di Isernia, ora compe­
tente, ha inserito nel bilancio del 1972, e 
riconfermato in quello del 1973, un contribu­
to in favore del comune di Capracotta, che 
ha direttamente assunto la cura di condurre 
a compimento il fabbricato di servizio. 

Il Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste 

NATALI 
14 aprile 1973 

SAMMARTINO. — Al Ministro dei traspor­
ti e dell'aviazione civile. — Premesso che, fi­
no al 1945, i servizi di trasporto di persone 

AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 27 

e merci dei comuni di Agnone, Belmonte del 
Sannio, Castel Verrino, Pietrabbondante e 
Poggio Sannita (Isernia) erano effettuati dal­
la tranvia elettrica Agnone-Pescolanciano, 
distrutta e non ricostruita dopo la guerra; 

considerato che tutto quel bacino di traf­
fico, facente capo ad Agnone, è attualmente 
privo di pubblico servizio di linea, 

si chiede di conoscere se il Ministro non 
ritenga che sussista l'obbligo per lo Stato di 
affidare all'Istituto nazionale trasporti il ser­
vizio viaggiatori e merci da Agnone allo sca­
lo ferroviario di Carpinone, sostitutivo del 
servizio ferroviario ». 

(4 -1524) 

RISPOSTA. — Il decreto del Presidente della 
Repubblica n. 5 del 14 gennaio 1972, all'ar­
ticolo 1, stabilisce che le funzioni ammini-

j strative esercitate dagli organi centrali e pe­
riferici dello Stato in materia di tranvie e li­
nee automobilistiche di interesse regionale 
sono trasferite alle regioni a statuto ordi­
nario. 

La norma prosegue statuendo inoltre che 
sono da considerare di interesse della regio­
ne nel cui ambito territoriale si svolgono « le 
linee automobilistiche di servizio pubblico, 
sia di persone che di merci, anche se sostitu­
tive di linee tranviarie e ferroviarie in con­
cessione e di linee delle Ferrovie dello Stato 
definitivamente soppresse ». 

Per i suddetti motivi quanto forma ogget­
to della richiesta in questione esula dalla 
competenza di questo Ministero, poiché rien­
tra in quella della regione Molise. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

Bozzi 
20 aprile 1973 

\ 

| SEMA. — Al Ministro del lavoro e della 
\ previdenza sociale. — Per sapere se è a co­

noscenza del grave atto di provocazione av­
venuto, il 21 settembre 1972, all'interno del­
l'azienda « Vetrobel » di Trieste. 

Quel giorno il capo-operaio Rinaldo Darini 
ha ripetutamente colpito con pugni il rap­
presentante sindacale aziendale, Lorenzo De-

'• ferri, il quale, avvalendosi della sua carica 
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sindacale, gli chiedeva ì motivi per cui, po­
co prima, aveva strappato il ritaglio di un 
giornale, contenente un articolo sulla situa­
zione della fabbrica, da un albo murale. 

Si chiede, pertanto, di conoscere: 
se il Ministro non ritiene di dover in­

tervenire perchè in detto stabilimento sia 
applicato la statuto dei diritti dei lavora­
tori e siano presi esemplari provvedimenti 
nei confronti del provocatore; 

se, in particolare, non ritiene doveroso 
intervenire presso la direzione aziendale che, 
con incredibile distorsione dei fatti, ha pre­
so un eguale provvedimento di sospensione, 
nei confronti sia dell'aggressore che dell'ag­
gredito. 

(4-0671) 

RISPOSTA. — In merito alla questione sol­
levata dalla signoria vostra onorevole è stata 
promossa azione avanti il pretore di Trieste, 
il quale ha disposto la reintegrazione del la­
voratore Lorenzo Deferri nel posto di lavoro 
presso la ditta Vetrobel. Il ricorso presenta­
to da quest'ultima avverso l'ordinanza preto­
rile è stato respinto. 

Anche il lavoratore Rinaldo Darini è stato 
reintegrato nel posto di lavoro a partire dal 
5 dicembre 1972 in base ad un successivo 
provvedimento dell'autorità giudiziaria. 

Comunque, l'ispettorato del lavoro di Trie­
ste non ha mancato di svolgere i possibili 
interventi, nell'ambito della propria compe­
tenza, per assicurare l'osservanza delle norme 
sullo statuto dei lavoratori da parte della 
azienda in questione. 

Il Sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza- sociale 

SEMA, BACICCHI, MADERCHI, CAVAL­
LI, CEBRELLI, ABENANTE, MINGOZZI, 
PISCITELLO. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere: 

se è a conoscenza dello stato di disagio 
e di protesta in cui versano i dipendenti 
della RAI di Trieste, in particolare determi­
nato dall'antidemocratico sistema delle as­
sunzioni e delle promozioni e dalla gestione 
autoritaria dell'azienda; 
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se non intende urgentemente interve­
nire, dando soddisfazione alle giustificate 
rivendicazioni dei dipendenti; 

se è a conoscenza della nomina a di­
rettore della stazione « Trieste A » in lin­
gua slovena di un noto collaborazionista 
con l'occupatore fascista in Slovenia, in net­
to contrasto con l'orientamento antifascista 
della stragrande maggioranza della comu­
nità slovena, la cui partecipazione alla lotta 
di liberazione nazionale, con enorme sacri­
ficio di vite umane stroncate da nazisti e da 
fascisti, viene cocentemente ed irresponsa­
bilmente offesa con tale decisione; 

se non ritiene doveroso intervenire per 
impedire l'attuazione della scandalosa deci­
sione. 

(4 -1303) 

RISPOSTA. — Al riguardo, sentita la con­
cessionaria RAI, si informa che nel corso del 
1972 sono state effettuate, a Trieste, 5 assun­
zioni a tempo indeterminato: 2 relative ad 
elementi provenienti da selezioni; 1 per as­
sunzione obbligatoria in qualità di orfano 
di guerra; 2 per normalizzazione di rappor­
ti precedenti. 

Nello stesso anno sono stati trasferiti a 
Trieste 6 dipendenti: 4 su domanda degli 
interessati, quando se ne è verificata l'oppor­
tunità, 2 d'ufficio, per esigenze di servizio. 

Nel 1972 sono stati, inoltre, effettuati 46 
passaggi alla classe di retribuzione superio­
re: 29 in applicazione di norme contrattuali 
o di accordi sindacali; i rimanenti per la mi­
gliore utilizzazione delle risorse del perso­
nale. 

La RAI ha dichiarato altresì che il giornali­
sta sloveno Matej Postovan, recentemente 
nominato capo della sezione programmi in 
lingua slovena della sede di Trieste, in sosti­
tuzione del dottor Boris Sancin, collocato a 
riposo per limiti di età, non è mai stato un 
collaborazionista degli occupanti nazisti e 
fascisti in Slovenia. 

Risulta che nel marzo del 1939 il Postovan 
venne chiamato ad assumere l'incarico di se­
gretario particolare di Anton Korosec, allora 
presidente del Senato jugoslavo. 

Alla fine del 1940, a Lubiana, Postovan fu 
assunto al quotidiano cattolico « Slovenec », 
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del quale curò il notiziario di politica estera 
fino al momento del suo arresto da parte del­
la Gestapo. 

Non ha mai fatto parte di formazioni mili­
tari, paramilitari o politiche in collaborazio­
ne con i nazisti. 

Postovan è cognato di Mihael Krek, il qua­
le, durante la guerra e fino alla costituzione 
del governo Subasic, fu vice presidente del 
governo jugoslavo in esilio a Londra. Tale 
sua parentela bastò per farlo includere nella 
categoria dei sorvegliati speciali da parte 
delle autorità di occupazione. 

Fu arrestato dalla Gestapo, perchè accusa­
to di aver pubblicato, in difesa degli ebrei, un 
articolo che aveva suscitato le proteste del 
console tedesco a Lubiana, nonché di man­
tenere contatti con il governo jugoslavo a 
Londra e di aver preso parte attiva alla Resi­
stenza contro il nazismo. 

Dopo numerosi interrogatori, Postovan fu 
incarcerato nell'ex ospedale psichiatrico di 
Lubiana, il Poljanskinasip. 

Dopo l'armistizio, ai primi del maggio 
1945, riparò in Italia. 

Dal 1954 fu assunto, a Trieste, dal Gover­
no militare alleato. 

Nel 1959 Postovan fu processato in contu­
macia e fu riconosciuto colpevole di colla­
borazionismo con il nemico del popolo, ov­
vero — come è precisato nella sentenza — 
con gli anglo-americani, subendo conseguen­
temente la perdita della cittadinanza jugo­
slava e l'espropriazione dei beni. 

Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

GIOIA 
26 aprile 1973 

TEDESCHI Mario. — Al Ministro di gra­
zia e giustizia. — Premesso: 

che in data 20 settembre 1972 il giorna­
lista Zicari, del « Corriere della Sera », ha 
riferito particolari inediti dell'inchiesta sul­
le cosiddette « piste mere », affermando che 
« la clamorosa rivelazione » era stata « con­
fermata dagli stessi magistrati inquirenti »; 

che tale affermazione, se rispondente a 
verità, equivale alla denuncia di una macro­
scopica violazione del segreto istruttorio, e 
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proprio da parte dei giudici incaricati del­
l'indagine; 

che nel recente passato lo stesso Zicari 
era stato oggetto di clamorosa azione giudi­
ziaria, accompagnata addirittura da una per­
quisizione nei locali del « Corriere », sol per­
chè il giornalista era stato sospettato di vio­
lare ài segreto istruttorio con l'aiuto di qual­
che elemento della polizia o dei carabinieri, 

l'interrogante chiede di conoscere: 
se il segreto istruttorio sia un « tabù » 

da tutelare ad ogni costo o una buffonata 
da violare impunemente, a seconda che i re­
sponsabili della violazione siano o non sia­
no magistrati graditi alle sinistre; 

se il Ministro non ritenga tale episodio 
l'ennesima conferma dell'esistenza, al Tri­
bunale di Milano, di una condizione politi­
ca di particolare natura, sulla quale l'inter­
rogante ha più volte richiamato l'attenzio­
ne del ministro Guardasigilli con documen­
ti parlamentari ed articoli giornalistici, ri­
masti tuttora senza risposta. 

(4 - 0655) 

RISPOSTA. — Secondo le informazioni re­
centemente pervenute dalla procura generale 
della Repubblica di Milano, risulta che sono 
tuttora in via di svolgimento presso quella 
procura della Repubblica le indagini relati­
ve alla pubblicazione sul quotidiano « Il Cor­
riere della Sera » di notizie a firma del gior­
nalista Giorgio Zicari su pretese risultanze 
istruttorie riguardanti il procedimento pena­
le contro gli imputati Freda e Ventura. 

Per quanto concerne, poi, il restante conte­
nuto della interrogazione che si riferisce ai 
problemi del rispetto del segreto istruttorio 
e dell'apoliticità dei magistrati, si richiama 
integralmente la particolareggiata risposta 
data al riguardo al Senato della Repubblica 
nella seduta del 15 novembre 1972 a seguito 
della presentazione di numerose interroga­
zioni, anche a sua firma, concernenti, tra l'al­
tro, tali problemi nonché la situazione nel 
tribunale di Milano. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
GONELLA 

27 aprile 1973 



Senato della Repubblica — 662 — VI Legislatura 

2 MAGGIO 1973 RISPOSTE SCRITTE 

TEDESCHI Mario. — Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere quali 
provvedimenti disciplinari intenda prendere 
il provveditore agli studi di Frosinone nei 
confronti dell'insegnante di geografia presso 
l'Istituto tecnico per ragionieri « Leonardo 
da Vinci », sezione distaccata di Ceccano. 

La predetta insegnante, di nome Ubaldi, 
ha distribuito all'interno dell'istituto, in vi­
sta dello sciopero indetto dal « Movimento 
studentesco » per il 21 febbraio 1973, un vo­
lantino a firma del « Movimento » stesso in­
titolato: « Conquistiamo la democrazia nel­
le scuole » (ciclostilato in proprio in data 
12 febbraio 1973). 

Nel documento il Governo viene accusato 
di ricorrere « all'omicidio ed ai mandati di 
cattura » per instaurare un sistema repressi­
vo ed anticulturale nella scuola italiana. 

(4-1451) 

RISPOSTA. — Si fa presente che da accerta­
menti svolti nelle classi I/A, I/B e 2/A ragio­
nieri della sezione staccata in Ceccano del­
l'istituto tecnico commerciale Leonardo da 
Vinci di Frosinone, non risulta che vi siano 
stati insegnanti che abbiano distribuito vo­
lantini del Movimento studentesco in oc­
casione della manifestazione di sciopero in­
detta per il 21 febbraio 1973. 

In particolare la professoressa Ubaldi Ele­
na, docente di dattilografia, su invito scritto, 
ha dichiarato formalmente di non aver distri­
buito mai volantini agli alunni nella scuola 
e di essere a disposizione per qualsiasi altro 
chiarimento. 

Si aggiunge che la docente presta servizio 
per una sola ora la settimana presso la se­
zione staccata di Ceccano, essendo impegna­
ta per 7 ore presso la sede di Frosinone e per 
10 ore presso l'Istituto professionale per il 
commercio di Frosinone. 

Si precisa inoltre che il comportamento 
della professoressa Ubaldi in servizio presso 
il suddetto istituto, risulta essere stato sem­
pre irreprensibile e corretto e il suo insegna­
mento didatticamente valido e responsabile. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
SCALFARO 

19 aprile 1973 
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TEDESCHI Mario. — Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro degli 
affari esteri. — In relazione alle notizie di 
stampa divulgate nei giorni scorsi, relativa­
mente ad una missione diplomatica svolta 
nel Nord-Vietnam nel 1966 da esponenti del 
PCI per conto del Vaticano, nonché alla 
pronta conferma di tali rivelazioni da parte 
degli uffici competenti della Santa Sede, l'in­
terrogante chiede di sapere se siano infor­
mati del fatto che l'apparizione di tali ri­
velazioni e la loro tempestiva conferma pri­
ma del 4 marzo 1973 sarebbero state con­
cordate a Parigi da un esponente del PCI, da 
un redattore del giornale « La Croix », dal­
l'inviato di un quotidiano paracomunista ita­
liano e da autorevoli esponenti del clero pro­
gressista locale, allo scopo di influire sulle-
elezioni generali in Francia, dimostrando agli 
elettori cattolici che esisterebbe un accordo 
fra il Vaticano ed il socialcomunismo. 

Inoltre, poiché a Roma, già nel 1966, esi­
stevano almeno due rappresentanze diplo­
matiche disponibili per i contatti con Hanoi, 
l'interrogante chiede di sapere se la deci­
sione vaticana di affidarsi ad un « nunzio 
laico » scelto nella direzione del PCI, cioè 
del partito che più violentemente conduoe-
va la campagna contro gli Stati Uniti, no­
stri amici ed alleati, non rappresenti, a giu­
dizio del Governo, una violazione delle nor­
me concordatarie ed un'interferenza nella 
politica interna ed estera della Repubblica 
italiana, rispettosa della fede cattolica, ma 
ben decisa, nella sua maggioranza, a non di­
ventare « conciliare ». 

(4 -1452) 

RISPOSTA. — In relazione al problema sol­
levato dall'onorevole interrogante, il Gover­
no precisa anzitutto di non avere notizia, e di 
non ritenere comunque rilevante tale cogni­
zione, delle circostanze che possono aver pre­
ceduto o accompagnato la divulgazione delle 
notizie relative ad una missione diplomatica 
che sarebbe stata svolta nel Nord-Vietnam 
nel 1966 da esponenti del PCI per conto del­
la Santa Sede. 

Come si evince dalle stesse parole dell'ono­
revole interrogante, tratterebbesi nel caso in 

! questione di rapporti di fatto fra la Santa 
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Sede e privati cittadini italiani, che non pos­
sono in alcun modo incidere sulle relazioni 
dello Stato italiano con terzi paesi. 

Il Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

BEMPORAD 
20 aprile 1973 

VIGNOLO, ADAMOLI. — Al Ministro delle 
partecipazioni statali. — Per sapere quale 
era la percentuale di capitale pubblico pre­
sente nella società Delta (azienda produt­
trice di leghe speciali) nell'anno 1969 e quale 
sia la percentuale attuale. 

Gli interroganti chiedono, qualora siano 
intervenute variazioni nella presenza di ca­
pitale pubblico nella società Delta, di co­
noscere le motivazioni. 

(4 - 0532) 

VIGNOLO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri delle partecipa­
zioni statali, del bilancio e della program­
mazione economica e del lavoro e della pre­
videnza sociale. — Nel mese di agosto del 
1969 i consigli di amministrazione della 
« Finmeecanica » e della società « Delta » ce­
devano al gruppo monopolistico SMI (Socie­
tà metallurgica italiana) il 50 per cento del 
pacchetto azionario dello stabilimento « Del­
ta » di Serravalle Scrivia (Alessandria), azien­
da d'importanza internazionale perchè pro­
duce le leghe speciali per le monete circo­
lanti in Italia ed in molti Paesi del mondo. 

In data 25 novembre 1969 l'allora Ministro 
delle partecipazioni statali, onorevole Malfat­
ti, rispondendo ad altra interrogazione pre­
sentata dall'interrogante, sosteneva che ciò 
corrispondeva ad un'opportuna combinazio­
ne fra capitale pubblico e privato al fine di 
sviluppare un volume produttivo dell'ordine 
di 60.000 tonnellate annue per ridurre, nel 
contempo, il rischio commerciale connesso 
con il collocamento della produzione sul 
mercato. 

Da notizie di stampa —peraltro conferma­
te da dirigenti dell'azienda in data odierna — 
si apprende che la « Finmeecanica » avrebbe 
ceduto il restante 50 per cento del pacchetto 
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azionario dello stabilimento « Delta » alla 
SMI, abbandonando così, come settore pub­
blico, il settore delle leghe speciali comple­
tamente in mano al monopolio privato. 

La notizia ha creato vivo turbamento, ol­
tre che nei circa 800 lavoratori dipendenti 
dello stabilimento « Delta » di Serravalle 
Scrivia, anche negli ambienti politici ed eco­
nomici, in quanto — se confermata — essa 
tenderebbe ad indicare che il Governo si 
orienta ad abbandonare nelle mani di un 
monopolio privato un settore importante co­
me quello della produzione delle leghe spe­
ciali, nonché a ridurre la presenza del capi­
tale pubblico nell'industria nazionale. 

L'interrogante chiede, pertanto, al Gover­
no: 

1) se la notizia della cessione dell'inte­
ro passaggio del pacchetto azionario della 
« Finmeecanica » alla SMI corrisponde a ve­
rità, di voler intervenire subito per far so­
spendere la grave decisione; 

2) di promuovere la discussione del pro^ 
blema nelle apposite Commissioni parlamen­
tari ed in Aula al fine di consentire la di­
scussione degli orientamenti e degli indiriz­
zi che le aziende pubbliche debbono perse­
guire nell'interesse dello sviluppo della no­
stra economia; 

3) se il ritiro di capitale pubblico da un 
settore produttivo così importante non rap­
presenti una linea di tendenza verso la quale 
il Governo si orienterebbe per il futuro. 

(4-1031) 

RISPOSTA. — Si fa presente che la società 
Delta — alla quale TIRI partecipava in 
forma paritetica con l'azionista privato SMI 
— svolge la propria attività nel campo della 
trasformazione del rame e sue leghe. Ora, il 
fatto che l'Istituto fosse presente in tale set­
tore solo attraverso detta società — operante 
per di più su dimensioni non adeguate, con 
conseguente andamento fortemente deficita­
rio — non è apparso coerente con le linee 
di azione oggi seguite e dirette a concentrare 
le attività dell'IRI nei settori nei quali esso 
svolge un ruolo di preminenza in campo na­
zionale. 

Una prima valutazione del problema portò, 
nell'ottobre 1971, ad individuare nel trasferi-
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mento delle partecipazioni IRI nella Del­

ta ad altro ente di gestione, una soluzione 
che poteva assicurare una più confacente 
collocazione dell'attività svolta da detta 
azienda. 

Successivamente, essendosi accertato, an­

che a seguito di più approfondite indagini, 
come la soluzione sopra accennata non ga­

rantisse le condizioni per una adeguata solu­

zione del problema, il gruppo IRI, espressa­

mente autorizzato dallo scrivente, procedette 
alla cessione della partecipazione in questio­

ne all'altro azionista SMI. 
Va d'altro canto sottolineato che l'opera­

zione realizzata si presentava come l'unica 
possibile per assicurare all'azienda una pro­

spettiva valida per il futuro: infatti malgra­

do i maggiori livelli produttivi conseguiti, la 
Delta, come azienda autonoma di limitate 
dimensioni, non era in grado di fronteggiare 
la crescente pressione della concorrenza più 
qualificata; ciò che invece può esserle assi­

curato attraverso una più stretta integrazio­

ne dello stabilimento nell'ambito della SMI. 
L'integrazione permetterà anche di dare pie­

na validità ai posti di lavoro in atto. 

Il Ministro delle partecipazioni statali 
FERRARI­AGGRADI 

27 aprile 1973 

ZANTI TONDI Carmen Paola, MANCINI. 
— Ai Ministri della sanità e del tesoro. ■— 
Per sapere: 

se corrisponda al vero la notizia secon­

do la quale sono stati presi dei provvedi­

menti finanziari di carattere eccezionale per 
il comitato dell'ONMI'di Roma, al di fuori 
del bilancio nazionale dell'ente; 

se non ritengano tale intervento in con­

trasto con la decisione del Parlamento che 
ogni anno esamina e decide sul bilancio 
dell'ONMI iscritto in un capitolo del bilancio 
finanziario della Sanità; 

se non ravvedano, infine, in tale deci­

sione un atto grave che vede ricompensato 
un Comitato provinciale dell'ONMI che ha 
riempito le cronache dei giornali per prece­

denti amministrazioni, che ignora la volon­

tà, espressa da più parti (sostenuta anche 

da relatori di maggioranza sul bilancio fi­

nanziario della Sanità nella passata legi­

slatura), del superamento dell'ONMI ed il 
passaggio delle sue funzioni ed attrezzature 
alle Regioni ed ai Comuni, e che respinge 
le richieste — più volte avanzate dalle don­

ne romane riunite in un vasto movimento, 
dal Consiglio comunale della Capitale e dal­

l'assessore alla sanità della Regione del La­

zio — per il passaggio degli asili­nido ONMI 
ai comuni. 

(4 ­ 0262) 

RISPOSTA. — Si risponde quanto segue an­

che per conto del Ministro del tesoro. 
Si premette che il presidente del comitato 

comunale ONMI di Roma, con lettera in da­

ta 21 gennaio 1972, indirizzata al sindaco di 
Roma e, per conoscenza, a questo Ministero, 
segnalava che numerosi istituti avevano chie­

sto il ritiro dei minori ricoverati a causa del 
mancato pagamento delle rette e che, per 
fronteggiare tale situazione, era necessario 
un contributo straordinario dello Stato, a fa­

vore del Comitato per il pareggio dei bilan­

ci 1970 e 1971. 
In seguito a una nuova richiesta, questa 

volta avanzata direttamente, questo Ministe­

ro rispondeva che la propria competenza era 
limitata, per legge, alla erogazione del con­

tributo alla sede centrale dell'ONMI, la qua­

le soltanto, nell'ambito dei suoi poteri di 
gestione, può provvedere alla ripartizione dei 
fondi tra i comitati periferici. 

La presidenza dell'ONMI, nel frattempo, 
provvedeva all'erogazione, a favore del comi­

tato romano, di un contributo di lire 185 mi­

lioni in aggiunta a quello ordinariamente 
versato. 

Intanto, la Presidenza del Consiglio dei mi­

nistri, avendo avuto notizia che l'ammonta­

re dei debiti del comitato romano verso gli 
istituti di ricovero aveva raggiunto gli otto­

cento milioni, chiedeva, ai Ministeri del te­

soro, dell'interno e della sanità, quali prov­

vedimenti avrebbero potuto essere adottati 
per fronteggiare la situazione. 

A seguito di ciò il Ministero del tesoro co­

municava che sarebbe stato erogato all'ON­

MI un contributo straordinario di mille mi­

lioni di lire, quattrocento dei quali da desti­
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nare al comitato comunale romano e da ri­
ferire al bilancio 1971. 

In conseguenza, il comitato comunale ON­
MI di Roma, con delibera presidenziale nu­
mero 488 del 19 maggio 1972, provvedeva ad 
iscrivere nel bilancio 1971 la maggiore en­
trata di 400 milioni, apportando, nel con­
tempo, variazioni, per uguale somma, nei 
capitoli 16, 17 e 19 dell'uscita (assistenza me­
diante ricovero a minori in stato di abbban-
dono). 

Ciò perchè veniva ritenuto regolare il men­
zionato contributo straordinario. 

Senonchè, la giunta esecutiva dell'ONMI, 
nel prendere in esame, in data 6 luglio 1972, 
la richiesta del presidente del comitato co­
munale ONMI di Roma di addivenire all'im­
mediato pagamento delle rette dovute agli 
istituti di ricovero in pendenza del provvedi­
mento legislativo di concessione del prean­
nunciato finanziamento, rilevava, su confor­
me osservazione del collegio dei revisori, 
che: 

1 ) il Ministero del tesoro non può condi­
zionare la destinazione dei fondi assegnati 
all'ONMI, rientrando ciò nella specifica com­
petenza degli organi dell'ente; 

2) sono non conformi a legge le varia­
zioni, apportate dal comitato comunale ON­
MI di Roma, all'entrata e all'uscita del bi­
lancio preventivo 1971, in quanto, dal finan­
ziamento straordinario da parte del tesoro 
non scaturiscono né l'impegno di bilancio né 
la disponibilità della somma, finché ciò non 
sia sancito con provvedimento legislativo. 

In conseguenza di ciò il previsto contribu­
to straordinario di mille milioni di lire (quat­
trocento dei quali per il comitato comunale 
romano) non ebbe più seguito. 

Peraltro il continuo aggravarsi della situa­
zione finaziaria e funzionale dell'ONMI non 
poteva non attirare l'attenzione del Governo 
che appunto perciò ha promosso, con prov­
vedimento legislativo di variazione al bilan­
cio 1972, un'integrazione di 6 miliardi di lire 
all'apposito capitolo 1094 « Contributo ON­
MI » dello stato di previsione della spesa di 
questo Dicastero. 

Con la predetta integrazione complessiva, 
a ripiano del deficit di competenza del 1972, 
si ritiene che saranno soddisfatte anche le 

particolari necessità — a suo tempo segna­
late —del comitato romano del sodalizio. 

Per quanto riguarda la riforma di struttu­
ra dell'ente, si fa presente che una apposita 
commissione, costituita in prevalenza da par­
lamentari, sta studiando i provvedimenti ur­
genti da proporre al più presto per normaliz­
zare l'attività dell'ente stesso che, in via de­
finitiva, verrà inserito nel servizio sanitario 
nazionale, con conseguente passaggio alle re­
gioni. 

Il Ministro della sanità 
GASPARI 

9 aprile 1973 

ZUGNO. — Al Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste. — Per conoscere se non riten­
ga urgente promuovere adeguati interventi 
nel settore vitivinicolo in considerazione dei 
gravissimi danni prodotti in quasi tutte le 
regioni italiane dall'andamento climatico del­
l'annata, che ha portato, da un lato, ad una 
vera falcidia della produzione in termini 
quantitativi e, dall'altro, ad un notevole de­
cadimento qualitativo. 

L'interrogante ritiene che. ricorrano, pur­
troppo, tutte le circostanze per un immedia­
to intervento della CEE, con agevolazioni al­
la distillazione dei vini e con prezzo base 
di lire 750 ad ettogrado, e che, altresì, sia ne­
cessario, sul piano nazionale, disporre: 

1) una maggiore tolleranza per i mosti 
fino a 7 gradi alcolici complessivi, da accan­
tonare in attesa di decisioni eccezionali; 

2) l'aumento di un grado nella tolleranza 
di arricchimento mediante mosto concen­
trato; 

3) l'alcolizzazione, per un grado, dei vi­
ni mediante alcool derivato dalle prestazio­
ni viniche. 

Quanto sopra si chiede anche per evitare 
che, non raggiungendosi, in alcuni casi, na­
turalmente, il minimo di gradazione, il pro­
dotto sia declassato e perda il diritto a dare 
il vino DOC, neppure con il semplice taglio di 
vino a gradazione superiore. 

(4-0864) 

RISPOSTA. — Il Ministero, sentiti i pareri 
e le proposte dei presidenti delle regioni com-
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petenti, ha emesso tutta una serie di decreti, 
con i quali si riconosce il carattere di ecce­

zionalità delle avversità atmosferiche verifi­

catesi nel corso dell'annata agraria 1972, ai 
fini della concessione delle provvidenze cre­

ditizie previste dall'articolo 7 della legge 25 
maggio 1970, n. 364. 

Tali provvidenze, come è noto, consistono 
nella concessione di prestiti di esercizio ad 
ammortamento quinquennale, al tasso di in­

teresse del 3 per cento, riducibile all'I per 
cento per i coltivatori diretti, mezzadri, co­

loni e compartecipanti singoli o associati, 
per far fronte alle necessità di gestione in ge­

nere e alla estinzione di eventuali passività 
arretrate. 

Contemporaneamente, nei casi in cui se ne 
sono determinate le condizioni, e sempre su 
proposta dei presidenti delle regioni interes­

sate, si è provveduto alla delimitazione delle 
zone maggiormente colpite, ai fini della con­

cessione delle provvidenze contributive e 
contributivo^creditizie, previste dagli articoli 
4 e 5 della legge, per il ripristino delle strut­

ture fondiarie e delle scorte e per la ricostitu­

zione dei capitali di conduzione non reinte­

grati per effetto della perdita del prodotto. 
Nell'adozione dei provvedimenti, è stata 

particolarmente considerata la situazione de­

terminatasi nelle zone viticole colpite. 
A questo proposito, si rammenta che le 

cantine sociali e loro consorzi — che, per ef­
fetto delle avversità atmosferiche per le qua­

li sia intervenuto il decreto di dichiarazione 
di eccezionalità, abbiano subito la riduzione 
di almeno il 30 per cento dei conferimenti 
di uva da parte dei soci — potranno fruire 
dei prestiti di esercizio previsti dal citato ar­

ticolo 7, al tasso d'interesse particolarmente 
agevolato dello 0,50 per cento, per far fronte 
alla necessità di gestione e all'estinzione di 
eventuali passività derivanti da precedenti 
prestiti di esercizio, ancorché erogati con 
fondi di anticipazione statale. 

Per quel che concerne la richiesta di ren­

dere commercializzabile la maggiore quanti­

tà possibile dei vini di bassa gradazione rica­

vati dalle uve danneggiate, è noto che l'arti­

colo 18 del regolamento di base per il settore 
vinicolo n. 816 del 1970 prevede deroghe ai 

limiti dell'arricchimento, ma esclusivamente 
per le zone viticole A e B, e non anche per le 
zone C. 

Né è possibile chiedere l'autorizzazione per 
l'attuazione di altre misure eccezionali, come 
quella dell'avvìo di quantità di prodotto alla 
distillazione agevolata, in quanto un provve­

dimento del genere è possibile soltanto quan­

do le misure relative allo stoccaggio privato 
dei vini da pasto non siano risultate suffi­

cienti ad arrestare rilevanti flessioni dei prez­

zi sui mercato. 
Attualmente, invece, le quotazioni sono ad­

diirttura superiori, e di molto, ai prezzi di 
orientamento, tanto da aver determinato la 
sospensione, sin ■dallo scorso mese di novem­

bre, di tutti gli aiuti di magazzinaggio e la 
risoluzione dei contratti in corso. 

D'altra parte, eventuali richieste di dero­

ghe avrebbero intaccato la sostanza del com­

promesso raggiunto nella primavera del 1970 
con il citato regolamento n. 816 del 1970 e ciò 
anche in rapporto a richieste d'altro genere 
avanzate dai nostri partners. 

In proposito, vale la pena di ricordare ta­

lune insistenti richieste rivolte ad affievolire 
la difesa alla frontiera nei confronti delle 
importazioni vinicole dai paesi terzi e a sop­

primere il divieto di tagliare i vini dei paesi 
terzi con i vini comunitari. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
NATALI 

14 aprile 1973 

ZUGNO. — Al Ministro di grazia e giusti­

zia. — Per conoscere se non ritenga urgente 
intervenire perchè sia provveduto alla più 
sollecita riliquidazione delle pensioni ordina­

rie e privilegiate del Corpo degli agenti di cu­

stodia, in applicazione del decreto del Presi­

dente della Repubblica n. 1081 del 28 dicem­

bre 1970, a decorrere dal 1° settembre 1971. 
Si tratta di personale che gode di modeste 

pensioni ed attende da anni con ansia la rili­
quidazione con i relativi arretrati. 

(4­1577) 

RISPOSTA. — Si informa che al 31 marzo 
1973 risultavano emessi provvedimenti rela­
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tivi a 14.008 pratiche di riliquidazione dei 
trattamenti di quiescenza del personale del­
l'amministrazione penitenziaria su un totale 
di 17.500; pertanto il residuo delle pratiche 
ammonta a meno di 3.500. 

Il lavoro delle riliquidazioni procede a rit­
mo spedito e si ha ragione di ritenere che po­
trà essere portato a compimento nei pros­
simi mesi. 

Si deve tuttavia sottolineare che la proce­
dura prevista per le riliquidazioni comporta 
un iter lungo e complesso e che al tempo oc­
corrente per la necessaria registrazione va 

menti, adempimenti questi che talvolta pos­
sono neutralizzare la speditezza e la solerzia 
impiegate nello svolgimento del lavoro da 
parte di questa amministrazione. 

Si chiarisce, infine, che i dati statistici su 
riportati si riferiscono alla situazione com­
plessiva, riguardante sia il personale milita­
re che quello civile; peraltro i provvedimen­
ti concernenti il personale civile costituisco­
no una percentuale del dieci per cento circa. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
GONELLA 


